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LE ELEZIOMI
e i cnmpSti del F r o n t e

Be niché le  prps&ime el ez ion i si a- te re  p e r  i l  q u a le  ide-porremo il no­
no n o rm ali p e r  gli o rg a n i del p o te re . sitro vato , n o n  v a  disgiu-nta q-uella 
ease, p e r  im p o rta n za  p o lítica , eco- num ero sa  gam m a idi m isiure che 
nc-mica, am im iniiatraliva e d  an ch e  v anno  da lla  Blburacratizzaiziane e 
p e r le n a v ita  intrc-dcfte ne lla  s te ssa  d a l l ’aU eggexim ento ideffi’apparaitci 
kigige elebtorale, isup,erano q u e lle  del amm iniisitrativo a lla  deoemtral-iizza-

Direzion-e — R edazione  — amm-i-n. 
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OLI ISTERISmi BELLU COHFRHTEHHITH
GRAN BARAONDA

A n ch e  questa vo lta , la confrater- 
nita d e l sindaco p iangente  ha rice- 
vu to  da  R om a V ordine d i  m o b ilita - 
zione. E  ch i ha avuto occasione 
d'ascoltare la riprodusione  radiofó­
nica, ha p o tn to  rendersi canto, dagli 
accenti p ih  che m ai predapp ian i del 
ProvvtdenH iah\ Serondo , d i  quanto  
da  slato rabbioso e categórico 
l «A vanti, a rd iti!»  seguente la solen- 
ne tronibalura  settem brina.

E  V ita lia  bacchettona e  fascista, 
tanto p er  com inciare, e sorta in  p ie-  
di a cronom etro ( m ezz’ora per stra- 
m aled izione con m ozione , d iec i m i- 
m ili senza m ozione, com e ha  stah i- 
lito il S in g h io zza n te) n e ll’aula sorda 
e grigia d e l m ontecitoriuccio  triesti- 
no. ' l ■ |¡

11 p rim o  a concedersi un  anticipo  
iu i m a n ip o li bivaccanti, e  stato un  
certo P aladín, d e l cosidetto  P arlito  
Socialista  d e lta  V en e iia  (G iulia , U  
quale, ligio agli ord in i d e l suo to- 
nacato foraggiatore rom ano, ha  ri- 
cordato la m ozione tr ip a rtita  (a n ­
che q u e lla ) d e l suo gruppo , ribat- 
lendo l ’orm ai sfondata grancassa d e l  
pleb iscito , ch iedendo l ’invio  nella  
nostra satanica zona d i com m issioni 
in ternazionali ( com e se personalitá  
e c itta d in i d i  tu tl i  i Paesi non  cir- 
colasse.ro d i con tinuo  nei due  d istre t-  
ti, con tu tte  le  occasioni possib ili d i  
vedere, ch iedere e  constatare)  ed  
nm m annendo  i suoi spro loqu i con un  
frasario da m anicom io crim ínale.

I  p re d e tti tu rp ilo q u i  —  con cui 
egli ci rid im ostra , lanciandosi a 
testa bassa in  d ifesa  delta  santa p ro ­
prieta  priva ta  e d e i p riv ileg i capita-

listi, la pura essenza socialista sua  
e d e l suo partito  —- vertono sugli 
usatissim i tem í, sfarfaliando Ira  
chiusura d i  scuole ed  esodi in  mas- 
sa, culm inando  con u n ’accusa che 
non po trebbe essere p iü  paradossale 
e sfrontata.

In  lstria , dunque  — secondo  
quest'ind iv iduo  —• sarebbe in  atto un  
genocidio. E  tu tt i  possiam o vedere  
dove: nelle  leggi che sanciscono e 
d ifendono  l ’ugualianzd nazionale, 
nelle  scuole italiane, nelle  istituzion i 
culturali italiane, ne lle  fabbriche, 
negli uffici, per  le strade, dove pos­
siamo, a fron te  alta, sfidare legioni 
di P aladín a cogliere un  caso, un  
caso solo ma concreto, che possa ri- 
chiam arci — invertendo le  p a rtí —■ 
a quarito v iene tu tto ra  iconsumato 
nella B enecia e  non d i rado nella  
stessa Triesta, ai dann i de i «barbaria 
Sloveni che rifiu tano  il crisma la­
tino.

Un genocidio orrendo, spaventoso  
agli occhi d i  ogni fascista bem pen- 
sanie, un  m isfa tto  che V italia  non  
tollera né ha m ai tollerato, sacrifi­
cando, p er im ped irlo , persino le sue 
quadrate legioni, i suoi generali Ro- 
bo tti e, in  tem p i p iü  recenti, i suoi 
im pagabili funzionari ed  im piegati, 
strem ati dalla  dura opera d i conver­
sión e d e lle  «orden slave re v e le  e 
triestine.

C erto  V ajipellaüvo  d i  «naeional- 
socialisti» d i cui il Palarlin ci grati­
fica, ci r iem pie  d i dolare, pensando  
a quanto abbiam o da im parare, in 
fa tto  d i in ternazionalism o, d i anti- 
sciovinism o, d i  risanam ento sociale,

dal suo partito  e dal Governo che 
m isericordiosam ente gli fien  su la 
baracoa.

Come dal co-lacrimante Gregoretli, 
diretto  rappresentante de l p ió  istitu- 
to, e da un  altro m ite  assistito, il re- 
pubblicano G eppi, dobbiam o lasciar- 
ci convincere che «il ritorno d e ll’in- 
tero T erritorio  L ibero  alia M adre- 
patria é essenziale agli interessi del- 
la pacen ( quella  che si fa  ombra con 
le spade), dal liberalino C olotti che 
il trattato d i pace e «iniquo e m o - 
struoso» ( qu i la pace e d i u n a ltra  
specie, abb irtta , giudomassonde- 
mocratica e titista , perché ha pre/e- 
rito  stare al so lé) e da l togliattista  
Gom bacci a ltre novita  d e l genere, 
che fanno  tanto d isplaceré ai suoi 
confratelli, tim tírosi d i lasciarsi bat­
iere, in  m ateria d i sciovinism o, da  
un  fascistuccio qualsiasi senza nep- 
pure un  pochetto  d i sciarpa littoria.

Dopo Vanteprim a d i M ontecitorio, 
dunque, ecco che il Bartolissim o  
inaugura a Trieste  la stagione au- 
tunnale d e ll a sua brillante compugnia. 
La recensione, im paginata ben a 
proposito  dalVorgano d i A lessi qua- 
si sotto la rubrica «Spettacoli», é 
m allo  prom etien te. M a se «la sitúa• 
zione cómica é fácilm en te  imbrocca- 
tan, non ci azzarderem m o ad affer- 
mare con il critico «che lo spirito  
non sfiora la volgaritá».

S tiam o prem lendo un  articolo per  
l’altro, scusateci.

M a la «Gran Baraonda» resta  
ugualm ente.

Z W  fíú M Íin C  
a »

A  «La, P rora» che ci onora  
d e ü ’ep ite to  «faceta tosta, che  
non sa se d e fin iré  r ib u tta n te  o 
spaventevo le»  (com e sono e' ' fu-  
romo p e r  i fa sc is ti tu tt i  gli an ti-  
fa sc is ti ¡a p a rtiré  da  G iacom o Ma- 
teo tti)  e che ci im p u ta  «articoli 
an tiita lian i» , rin n o v ia m o  la pro- 
m essa giá a tta , ossia che, non  ap- 
p ena  chiusa la p a rtita  con la sua  
sor ella  siam esa  «V ita  N u o v a » — 
alia quale abbiam o ded ica to  il 
panegírico  del suo santo  p ro te t-  
tore S a n tin  — regolerem o i con- 
ti con lei, dedicándole il p a n eg í­
rico del catechista  che ha in stil-  
lato ne i suoi a rtico listi «l’am or  
del p ro ssim o » ed i p r in c ip i del- 
la etica m usso lin iana  che eru t-  
tano in  gran copia dai loro scrit-  
ii.

II "grande" Paste
«1 M artin , po-1nmi)): Rino Ailcssl 

n o n  poteva certo Im vare ran tito lo  
piu adaitt-o pe-r il oorsiv-o dli spailla 
aip-parso -i-eiri sul suo organo.

Viiene ti-raito in  hallo , Stavo-lta, uno 
dei p iu  em eriti, suldliiei rappresan tan - 
ti della  reazione m onarohica Juigosla- 
va, quel Pasic ohe a R apallo  inco- 
raggio ed aecomtento rin saziab ile  
b ram a ita lica  di te rre  alltruii, 'tra- 
denido gli interesai della  sua P a tr ia  
e sainiziioinaindio I'ini'am e riea tto  di 
Lonidra. Quel Pasic ehe fino a poeo 
tem po fa  e ra  considerate dalla  stes- 
ea stamipa della  penigola «ran iigno- 
ra n te  pasto,re di pacoira» (ita lica  in- 
gratittiuidine!) e ohe adesso idiviene 
d u n  itra,to «grande;» solo p e r aiver 
aecoiulbce.-o geneirosamente a n u trire  
la sem pre p iu  inigomda Lupa Capito­
lina. ii

«Grand!» d i  stirpe  deiunta, p e ro : 
«grand!» ohe Alessi e soicd possono 
toglieirsi dalla  testa u n a  volta pe r 
tu tte .

VIENNA. — III ¡presidente de lla  
R epubblica austriaca, Gen. K örner, 
h a  respinito le  dem issioni del Gover­
no, linvitanidoilo a rim anere  in  ca­
rica fino al eomponiimento della  « ri­
si.

1950.
TeJ i2 íim¡po,rtanza co n sis te  mello 

attu,ale c lim a idi in tim a  e insc ind i- 
bi.1'3 unióme icihe ci lega a lia  P a tr ia  
so c ia lis ta  diei la v o ra to r i  e  che, t ra  
1'a ltro , s;i mamifesitierá anche  il 7 
diciembre con la  idetposiziome del 
vo to  assiam e  a i oetapiagni s lo v en i e 
croa'ti. L ’svoknziome ¡profomda, de­
m o crá tica  p re tta m e n te  soc ia lis ta  
deg li orgamii dé l p o te re , ne i q,uali 
eleigigeramo igli uomimi c h ia m a ti a 
re.gigerne le sornti, é u n a  muoiva ca- 
ra tta ris tiica  che da  il tono- a lie  pros- 
sim e eleizioni. I n o s tr i  e letitori non 
daranm o p iü  il lo ro  vo to  p e r  deg li 
o rg an i ch e  dal p ro p rio  seno  eleg- 
gevano i ecimiitati e secu tiv i — i 
q u a li inev itab iL m ente  dovevano  
trasfo-rmiarsi in  conpi im p ie g a tiz i e 
buroc'ratiici — p e r  ®li o rg an i che 
cómce.n.trer.aimo i'n sé  tühto di poite- 
re  leg is la tiv o  ed  eseiciuitivo, com u:n 
cornsegiuonte raffoream einito d e l sem- 
so'. di irespomisalbilitá de i ra p p re se n - 
tan ti p o p o la ri nei comfromti idiegli 
e le tto ri.

Urna, n u o v a  tappa- ne i caimmino a- 
isaemidente idella idiemoicrazia socia­
lis ta , ch e  tro v e ra  la  isiua pni|ma rea.- 
lizizaziome pratiioa n e lle  p rd ss im e  
eieziomi, é  rapipreisenitata da i consi- 
gli dei pro idu tto ri. P e r  ¡la p r im a  vo l­
ta  -nella st-oria i  lav o ra to r i  delle 
fabbriohe , de-gli eniti coram enciali, 
d e lle  .aizienide allbengihiiere e an tig ia- 
ne  e i contad-m i de lle  cooperatiive, 
tra m ite  i iprqpri raipiprese-ntanti e- 
le t t i  liberaiment-e e c o n  voto- se- 
g.relto, ¡potrainno deicider-e d e l p lu s 
lavo-ro, d a  loro, ene-ato c o n  l a  q-uo- 
tid 'iana fa tica .

D a q-uaste- ivariazioni, d ’imipo-rtan- 
za  c a p ita le  n-ella soistaniz-a da l po-

S E M P R E  " IT A L IA N IS S IM !“

IN MflRGIME AL DISCORSO D1|DE GfiSPERIflLLA CAMERA DEI DEPUTATI DI ROMA

LA TRAVE E LA PABLIOZZA
Roma, vuole mantOnere aperto il problema, di Trieste nella speranza 
di polerlo risolvere piu, tardi con i suoi vecchi metodi r ic a tta to r i

iNiulla idi muovo me-1 disco-rso pxo- 
-niunieiatio d a  D e G asiperi a lla  C am e­
r a  d e i  d e p u ta t l  a  concl-usione d e i 
diibaibtiito d i  po lítica , e s te ra , e  so- 
p ra iu t to  n ü lla  .di rauovo melle su e  
esipressioni s u l la  q iuestione d i T r ie ­
s te ; I l  p re s id e n te  d e i  Conis-iiglioi i ta ­
l ia n o  h a  so lo  iconf-enmaito l ’ir rag io -  
'nevo-lé intr-apsigemiza d e i  su o  -goiver- 
-noi suilil’assund-a te s i  idella l in e a  é t­
nica-, l ’asis-otota m an c an z a  d i  ibuo-na 
vol-onltà p e r  u n a  g in s ta  soluizione, 
d ’alcicondo c o n  -la- Jiuig-oslavia e  in f i­
n e  -il t e n ta tiv o  d i  s-pecu iare  su lle  
a-tt-uiali allean-ze d e l l ’,I ta lia  p e r  f a r  si 
ch e  -da partie  (degli occiidemtali v e n ­
ga,no eise-rcitalt-e p re s s io n i  rica tita to - 
r ie  s u l la  Ju g a s la v ia  d-n fiuimzione dél­
ié  p re te se  i r ré d e n tis te .

D e G asperi, h a  re sp in to  anicora 
un¡a v o lta  -la p rapos-ta  ju g o s la v a  d i 
con d o m in io  s u l  te r r i to r io ,  p ro p o a ta  
ch e  rappreseinita , f r a  l ’a ltro , la  d i- 
mcsit-r.aiz.iome p iù  s ig n if ic a tiv a  d é lia  
biuona- voiom tà d é lia  JiUigqslavi-a, m a, 
corne in  alit-r-e oiocasioni, -egli mon h a  
fom ifo . -aiouna s e r ia  (m otivazione 
diel isiuo- r i f iu to  cihe n o n  s ia  q u e lla  
d e r iv a n te  dalla- to s í  ra a z is ta  d i uni 
inavitaibiLe coinflitto  é tn ic o  t r a  le 
n a z ia n a litá  dell -te rrito rio , in-evita- 
biile, maitiu-ralment-e, solio p e r  ch i se ­
gure le  reafeioinarie. -co-nicezioni de,l 
preisidemlte i ta lia n o .

E g li h a  p o i d-efinito « fa tto re  ne - 
gait-iivoi» il itentaltivo fa-tto da-gli al- 
1-e-ati, c o n  p a r t  ico-laxe im p eg n o  d a l­
la  riiiplomaizia in g lese , p e r  t ro v a re  
u n  b ilia r io  s u  c u i potessiero sv o lg e r- 
s-i tra tta t-iv e  d i r e t te  t r a  I ta l ia  e  Jiu- 
g oslav ia . A  q u e s to  te n ta tiv o  i.l go­
v e rn o  -di R om a h a  risp o sto  — lo 
h a  de-tto ' D e G a sp e ri —  tenendo- 
fe rn ia  la  id ich iarazione  t r ip a r t i ta ,  
che il .p resid en te  ita lia n o  h a  aviuito 
la  b o n tá  d;i amm-eittere ch e  n o n  co- 
sititiu-iisice a lc u n  irnpeigmo g-iuridico, 
e seniza fa rm u la re  a-liouna n u o v a  
prcposila  coinicreta.

D o v ’é  dum que la  ta n to  procla-m ata 
b u o n n 'v o lo -n ta  d i  -discu-tere con il 
viicino paiese .adriatico? D ové ¡la d-i- 
moBlt-raKione de l p re su n to  desiderio- 
d i imit es a d i  cu i ha- p a r la to  De G a­
sp e ri?  M a  la  siu-a' m-alaife-de si m an i- , 
le s ta  In m odo  e-loquen-te an ch e  in  
u n  p a r tic o la re  a lq u a n to  s ig n if ic a ti­
vo.

Il p re s id en te  i ta l ia n o  h a  ao cu sa to  
T ito  ¡di n-an a v e r  r isp e tta to  la  p a t- 
tuilta ris-ervatezza d e i  sondaggi- 
a v o ltls i itra  le due- p a r t i ,  r.endendo 
puiblblica la  -proposita d e l condom i­
nio , in  oooais-ione d é lia  v is ita  fatta-gli 
a  Br.iomii i l  14 fetotoraio d a  -una de- 
-leiga-zione d e l F ro n te  d i L iberaziione 
6lciveno d i  T rie s te . C io è sërnpüce- 
m en te  fali30 eld è  u n  fa lso  v o lu te  ini 
quainfo n o n  si p u ô  p e n sa re  c h e ' U 
d-ociuimen-tatissiimo p re s id e n te  ita lia ­
no  Eitlbia comm-esso un- e r ro re  di 
da ta .

D u e  g io rn i dopo  la  -visita  a  T ito  
la  de-legazlbne s la v e n a  pubibli-cô -un 
co m u n ica to  in  cu i e r a  tesitua-lmente 
de tto  : «iLa dellegazione h a  -trabto d a l- 
T in tsro , svoi'lgimeinito 'délia  con-v-er- 
saz io n e  uma c h ia ra  im p re ss io n e  e  la- 
p e rounslone  c h e  la  ¡solu/zi-one d e i 
pr-olbf.Üna idi T ria se  tro v a  la  su a  
b a se  e U s-uo- inquaidram-e-nto soltam- 
to  n-cl - tra tta to  d i  iPac-e co n  V italia».

E ’ s ta to  in v ece  p ro p r io  De- G a- 
/>peri a  v e n i r  m enlo alV im pegno 
d é lia  palDt-uilta r ise rv a tez z a , p a r la n d o  
p e r  p r im o  delllai pro-posta jugosla- 
v a  il 25 felbibraio a  Lisibona, n e lla  
confier-enza atam ipa -temuta sub ito  
dopo la  n o n a  isesisicme de-1 eonûiiglio 
a tlán tico . F-u so lo  quaittro  g io rn i

dopo,, il 29 fe b b ra io , c h e  Tito, in  
u n a  int-env.iisita a l la  Tanjuig-, il-liustrô 
i deitltaigli die,lia p roposita  d e l condo­
m in io , re sa  onrnai pwibbJtiica d a l  p re ­
s id e n te  ita lia n o . P a ra fra sa n d o  le 
sibeBtsie p a ro le  d i De G asp eri, p ossia - 
mo- quirudi riispo-ndergîii ohe v e n n e  
ccsi -raggiiunta la  p ro v a  che  R om a 
n o n  voleiva le  itrabtati-ve.

U n ’a l t r a  dim ositraaione d i m ala - 
felde d a  p a r te  idi D e G a sp e ri sono 
lie su e  .pro teste p e r  le -cosiidatte v io - 
la z io n i d e l  .tra tta to  d i p a c e  comime-s- 
se n e lla  nois-tra zoma ¡dalle autoriità  
jiuigoisilatve, ¡con l ’ast-ensione a lla  zo­
n a  sitessa idella legiislazione soc iali­
s ta  d é lia  Jiuigaslavia. Basteretoibe o- 
biefita-re al capo  d e i G o verno  i ta l ia ­
no  ch e  queisto i-agislazione (in  q u a n ­
t a  igaramitiisice lo isviluppo d em o crá ­
tico  d e ll ’aim lm inistrazione económ i­
c a  e p o lític a  diella izona e d  è  q,uin­
d i, -con b u o n a  p a ce  d e lle  calum niette  
co-n cu i -continua a d ileb tarsi De G a­
speri, melVin-teresise d e lle  mass¡e la- 
voratrici- iltalian-e isil-oiveme e  c ro a te  
in  do tita p e r  uin m-iigl-iore a v v e n ire )  
n o n  p u ô  eisisere in  a lcu n  caso in  
co n tra s to  co n  1.1 -tra tta to  d i pa-ce:

M a non- s i  t r a i t a  so to  di, questo . 
C he il nich-i-amo- a i  -rispetto d e l t r a t -  
ta to  v e n g a  p ro p rio  d a  R om a è 
q u an to  idi p iü  ipocrilta e d i  p iü  ge- 
isü'i'tico: ,si po'sisa iimimagiinare. Be-n a l­
tre  sono- infaltt-i* 1 le  v e re  violaizioni 
¿e l traUtat-o-: -vanno -dagli acco rd i e-

conomici- t r a  Raima e la._zona A  del 
T L T  ¡nei 1948 sino a l m em o rán d u m  
di Lonidra su lla  pariecipa-zione d i 
ïu-nzionari ita lian a  a-l.l’aim m inistra- 
zione d e l GM A d e iía  zona ang toa- 
m -ericana. L e  steisise pr-e,te s te  i r r é ­
d e n tis te  p e r  l ’ann essio n e  d-el T L >  
a ll’It-aMa sono- íors-e co-nfortmi a l 
traititato id-i palee? E ’ fo rse  p re v is ta  
d a l t r a t t a to  l a  p o lític a  d i d iacrim i- 
n azione  naz-io-nale a i d a n n i d-ella 
popo-la-zione sdovema p ra tiica ta  d a lle  
aiuto-ritá aim m lniistrative dii T rie s te  
con in b e n ep lác ito  d e l G. M. A.?

E ’ -significativo ch e  De G asperi 
afobia im com inciato a  p a r la re  d i r i ­
sp e tto  d e l t r a t ta to  di p ace  soto dopo 
-la Confe-remiza idi L o n d ra , d a  q u an - 
do c io é  la  Jiuigoislavia n o n  pote-va' 
p iü  ri-maner-e passi!vame,n)te a  g u a r­
d a re  la p ra ltlca  armes®,ione d e lta  zo­
n a  A al,Vitalia, seniza tu te la re  i p ro - 
pr-i in te ress i. II  p re s id e n te  ita lian o , 
da  b u o n  c ris tia n o  q u a le  dovreb.be 
essere, si rioordi- d i  u n a  masisima 
ev an g é lica : «Gu-anda il itrave che é  
ne i too  occh io  e nom la  p ag liuzza  
che é  mell’ociahio d-el vici-no,».

II suoi d iscorso  conf-erm a, in  de­
fin itiv a , iche- a  R om a s i  v u o le  ad 
ogn i iccisito mamit-einere aperta- la  
qu-eisitiomie d i T ria s te , con la  sp e ra n ­
za -di -risolverll-a is-eiconld-o le  p re te se  
irreidenltiste, a ttrav erso . p ressio n i, 
ricaitti ¡e p-oico pulit-e m an o v re  di- 
picim atiche. ; R e m o  F ranchi

B isogna riconoscere che il m onta-  
naro Á lc id e  De G asperi, calato dal­
le balze d e l T ren tin o  (su lle  cui 
v e tte  a n n id a n o  le a qu ile ) su i colli 
d i R o m a  (d o ve  le oche sono assur.te 
alia im (m ortalitd della  sto ria  coi lo­
ro sch iam azzi)  s i é addom estica to  
al linguaggio  de i «saggi» del Cam - 
pidoglio .

___U na p ro va  convin cen te  egli l’ha
of f er t a anche negli sco rs i g iorni 
qiiando, n e i. suo  d iscorso  d i ch iu ­
sura  ai d ib a ttiti p a r la m en ta ri di 
p o lítica  estera, ha d e fin ito  «ib r id i, 
b a s ta rá n  ed <telem en ti d e te r io r i» 
quelle  decine  e Reciñe d i m ig lia ia  
di tr ie s tin i  a u ten tic i che n o n  «spa- 
sim ano d ’am ore p er  la G ran M a­
d re » ossia- p e r  Vitalia.

N on  d iverso  era il linguaggio  de l­
la  «saqgezza» im pérta le  rom ana, d i  
cu i fa ce va  getto_ con tinuo , ne lla  
stessa  C am era dei «b ivacchi delle  
cam icie nere», il grande ed inoblia- 
to predecessore  di De G asperi con  
la doppia- greca da m aresciá llo  del- 
l’m pero  d i G iuda, che d e fin irá  «cr.e- 
t in i ed id io ti i go vern a n ti d ’o ltra lp i» 
ossia  i va r i im in istri E dén , Dala- 
dier , C hurch ill, ecc. i quali, con (de 
in iq u e  sanzioni», si erano o p p o sti 
ai sacrosanti d ir itt i  d e ll’lta lia  ad  
«un posto  al solé.»

D el resto  che. lo « italianissim o»  
De G asperi (il quale a  suo tem po  
si com piaceva  d i rappra sen ta re  al 
P arlam ento  di V ien n a  «i fed e lissi-  
m i tr e n tin i» e di ren d ersi in te rp re ­
te diella loro vo lo n tá  d i non assog- 
gettarsi al dom in io  rom ano) usi og- 
gi lo stesso  frasario  del fon d a to re  
deU’im pero , puo  ¡m eravigliare fin o  
ad un  certo  p u n to  quando si ri- 
cordi che eg li era l’am ico e co n fi­
d en te  di q u e ll’E ndrici, p r in c ip e  ar- 
civescovo  d i T ren to , che al p r in ­
cipio del 1915, (quando in  R o m a  
s ta va  m a tu ra n d o si lo in te rv en to  per  
il «sacrb egoísm o») vo lle  accertare, 
p rim a  d i dar libero  sfogo alia sua  
«ardente  passione p er  Vitalia», qua­
le sarebbe sta to  il tra tta m en to  d i 
questa  verso  il clero, da «redim ere»  
e fru e n te  d i ren d ite , ben efic i e p r i­
v ileg i so tto  V A ustria  ca tto lic issim a.

Che po i i tr e n tin i si contraddi- 
siinguano  p e r  la loro ita lia n itá  a 
p ro va  di bom ba, lo sappiam o giá da 
quando il no to  p re fe tto  D om pieri 
«con trapponeva  i fra ti francescan i 
al clero» giu liano; da quando le 
orde fa sc is te  goriziane, a izza te  dal 
guardiano d e i francescan i tre n tin i

di M onte San to , irro m p eva n o  ne l-  
l’arcivescovado  d i^G o r iz ia  p e r  in ­
su lta re  a tro cem en te  e m inacciare  
ne lla  v ita  l ’a rc ivescovo  Sed ej; da  
quando i c o n ve n ti di M onte  San to  
e della  C a stagnevizza  hanno acqui- 
sta to  .fatrua p e r  le g o zzovig lie  d i cui 
erano tea tro ; da quando, a spese  
dei c o n tr ib u e n ti ita lia n í e fa lsando  
i da ti d i peso  de lle  vecch ie  cam pa- 
ne  re q u is ito , i fra n cesca n i tre n tin i  
di M onte  Sa n to  hanno  p re teso  ed 
o tte n u to  le nu o ve, p iù  grandi del 
cam panile .

UNA PEDATA 
M E R I T A T  A

U n vero  pecca to  ehe D e G asperi, 
da ru d e  montan-aro, abbia allunga- 
to  una  p ed a ta  al suo fed e l  «cane di 
guardia de lla  ita lia n itá  a Trieste» , 
ossia ad A n g elo  E rm anno  C am m a- 
ra ta, m ag n ifico  R e tto re  della  U ni- 
v ers itá  tr ie sh n a , p r im a  del rien -  
tro  al suo paesello .

N o n  á ltr im en ti, in fa tti, puô  essere  
considera te  la solemne sm en tita  da­
ta  De G asperi alie tes i g iurid iche  
dello  «insigne  g iurista  e cora-ggioso

p a tr io ta » C am m arata , proclam ando, 
d a va n ti ai « rappresen tan ti del po- 
polo italiano» che la  d ich iarazione  
tr ip a rtita  «non p o tev a  tra tta rs i d i 
im pegno  giuridico».

E a llora che cosa r im a n é  di tu tte  
«le profond<e e sagge» d isqu isi-  
zio n i g iurid iche  da cui al C am m ara­
ta sono d e rv ia ti ta n to  lustro  e no- 
to rie tá , stipando  colonne e colonne  
della  s ta m ú a  «q u a lifea ta» p er  d i­
sgustare  le p ersone  d i üuon  senso  
ed a d d o rm en ta fe  le altre?

R im angono  le paro le  d i saluto, 
ossia le seg u en ti fra s i di n a usean te  
en fasi re torica , in d ir izza te  dal p re ­
sid en te  della  «Lega N azionale»  al 
suo grande ccimpione: «Siam o cer- 
li che nei suo cuore re ste rá  im p res-  
sa, non con il buli-.\ o d e ll’incisore, 
m a con la fia m m a  d e ll’appassionata  
ccm p ren sio n e  p er  le no stre  sof fe-  
renze , la  misione d i queste  italia- 
n issim e  terre , p ro tese  con ansioso  
anelito  verso  la seconda im m anca- 
bile  R edenzione» .

II camerata C amm alata, dunque, 
se ne va, m entre  altri arrivano. Do­
po A lessi e Suvié, ecco P agnini!

E il  «Giornale d i Trieste» d i ieri 
che lo dice.

B ella  compagnia, no?

SOCIALISTI E NO
ossia de l lo  smacco subítio d a l la  
delegazione del P.S.V. G. a Milano

Che i .  d ir ig e n ti  dei p a r t i t i  ir re ­
den tista  iitaliaini idi T rie ste  e moilti 
dirig-eniti de l P S V G  apparbemigano 
a lia  m ed asin a  soulderia na-ziomaliista 
lo sap av am o  e  1’abbiam o s-empre 
d e tte . M olli v e r i  ¡socialisti tr ie s tin i  
invece, ilto s i d a lla  to ro  -buona fede, 
nom lo -sapevano. Non- 1o sapevam o 
fino  a  qua-lche -giorno fa, valle a  d i­
re  fino  a lia  ¡concluísione del Con- 

igresls-o d-elVInternazio-nale so c ia lis ta  
d i  M ilano. Niella c iftà  lo m b ard a  la  
m aischera diei d ir ig e n ti  ipseudo so­
c ia lis ti é  caduiba ¡defin itivam ente  -ri- 
velanido il lomo v ero  volito.

C oloro  che  si a rro g an o  il d ir itto  
d i p a r la re  a  n-ome idei ¡socialisti d i  
Trieste-, inganmamidio la fi-ducia in

LA ■'INTELLIGENTE"  C0LLAB0RAZ10NE DEGLI ARCIVESC0V1 E PEI VESCOVI

I sem inan -  fucine dell’ odio razziale
iDqpo av-er itrattëggiaito. gli -att-ag- 

giam en-ti e 1’o p e ra te  -dell’arciveisco- 
vo M argofË  :e ideil, su d  su-ffragameo 
-Samltin- — l’iuno ‘ ¡definite-.: Rdfegmo 
i-taiiaino -e ¡s-acerdot-e», l ’a ltro  alt-a- 
mernite, «appirazzatoi» d-a Mussolind- 
— nom- riten iaim o di d o v e r d ilu n - 
g a rc i moil-to p e r  c h ia r ire  q u a il po- 
itev-a-mo -esls-ere le d ireH iv e  e le  di- 
spo-siizioini im partit-e ¡dai -due paisto- 
r i  de ! iittcxrio ipe-r r ic a v a re  d a i 
s-em inari d e i p r e t i  qu-anito p iù  ¡po.s- 
-silbile cor-ris,pomd-enti a i p r in c ip i cui 
eissi s-i aitlteneva-no mal governo  d e lle  
-xispeitltive Ûioeetsi.

E  poiichè o-gnuno s a  qualii exano 
quei -principi, oig-nuino aniche b e n  
intiuisice e icompre-nlde q u a le  ed-u- 
caizione aibbiano r.icevu'to me-i s-e- 
m in a ri  d i  Capodiisitria e  d i  Gomizi-a 
i .giavami idai -quali i due -presuli r i-  
t r a s v a n o  i ou ra tox i d ’an im e d-elle 
p a rro c c h ie  glu-liane.

Il fat-tdi sitesso ohe i  .sem inari -era- 
no icoisrteliati d i itabelle con la  sc rit-  
ta : «Q ui s i  p a r la  iscla-mente ita lia -  
noi», à  p iù  -cJhe siufficiente p e r  te- 
stim om iare corne q uelle  fosise.ro al- 
tre t ta n te  fuci-ne i n  oui si fo-rgivano
i c u o v i lev iti alil’oidio razz ia le  d i 
marca- faacisita, q u in d i anU dem o- 
crat.ico eid an tis lav o  p e r  -eocell-enza.

M ussolini, corne giià rilevaito, n e l­
la  sua  relazioine isui P a t t i  de l L a- 
teram o sv o lta  a lla  C am era  d e i d e ­
p u ta ti  fa sc is ti i l  14 m aggio  1929, 
procla-m ava, rifere-ndosi a i ra p p o rti  
f ra  Ghiiesa e s ta te :  «.Il reg im e fa- 
sc is ta  -quando im pegna  u n a  b a tta -  
g lia , l a  conduce- -a fondo e  ¡lascia 
d ie tro  d-i fié i l  deserto . N è si pens-i 
d i ¡ne-gare il c a ra tte re  m o ra le  delto  
S ta to  Fasciista, p e rch é  io m l ver.go- 
gn ere i di parla i-e  d a  quiesita t r ib u n a

■—  i     ■■■jut» -™ — —
Se ino-n is-eintisisi dli rapp-reiseintare la 
forza mo-rale- -e sipiriit-ua-l-e delio iSta- 
¡to. .Lo iSitato Fascista ri-v-emdica- in  
pie,no 11 ¡suo icaraVtene idi -eiticita: e 
cattolico, m,a e Faiscis-ta, anz,i so- 
praitutto asictosilvclm-enite, -eissenzial- 
meint-e Fasioielta.' II -ca'ito-li-cismo to . 
infegra, e not ilo di-chiariamo aperta- 
me.n-'.e, ma inieislsu-n-o pens!, isatito la 
specie -Lllcis-oifica -e metafislca, di 
cambiarci le carte in taivoia».

Traitta.ndo -quindi il proiblema del­
la ediuicazione -d-ei gicivan.i, il duc-e 

a-ffe-rmaiva c a teigo r ic am-e nite: «.Ini
queo'io caimpo, isiamo intralta-bili.
N.cciiro dove asisere Vinsegnamen-to. .

«-Quod'.i iglavani d-ov-omo eissere 
ediuicati nel-la nostra fede religiosa, 
ma no.i abbiamo. foisogno di integra- 
le  ques-ta adiuicazione, abbiamo bi-so- 
gno di dar loro il  semso- id-ella viri- 
lita, d-e-lila pcitcmza, id-eilla conq.uista, 
soprai.uit-to a)bibi:i|mio ibis-ag.no idi i- 
spi-rare lo-ro la mastra fede.».

-L’arci-vescoivo Margo-t-ti — che co­
me «pri-rno . arciveisic-avo italiano di 
Gorizia-» ¡riiceiv-eva dal governo fa- 
sciata- «-1-e ®avivenizio-ni ¡straordina- 
rie,» e- igli «Essagini aid personam» 
per la sua «opera di ipeneit-razione 
ital-ian-a press-o 1-e pcipolaizioni a-llo- 
geme» — non -poteva oertame-nte 
non at-tenersi -a taili inequLvocab; ii 
di-rettive del i<oconidoititiero invitto» 
e tamto memo «(icambiare lie carte in 
tavolaji a Mulsisolini, «¡sot-to uma 
-specie filoisofica e -metafiisca» 
ohe fcisise in antiteisi com la «misti- 
ca-» del lirtitorio.

Il miglior modo idi atibuare le di- 
rettive d-el diuce -n-ellia educazjone 
dei igiovani deisit-i-naiti al saoe.rdozio 
nella Reigione Gi-u-lia era quello di

oentrai’-liizzare i corisi d i t-eologia d-ei 
ohie-rirci d-elie v a r íe  d iócesi n e i se­
m inario, imag-gio-re d'i G oriz ia .

C osí f-u -c’h-e, sen za  -liimiitazioni ed  
imipeidi-menito- aliciun-o, ,i ch ie ric i ¡d-el 
sem in a rio  raaigg-io-re d i  G o riz ia  v-e-n- 
ne-ro- édiucati n e i «senso de lla  v ir i-  
liita, de-lia pc.te.pza, d-ella c o n q u is ta  
e siopr-abuitlto- ¡nella f-eid-e» fasc is ta , 
seico-ndo 1-e e-sig-emize ds,l diu-c-e «in- 
tra-ttaibile» ,in m a te ria ,

Affinch® ,1a a-t'-tuaita c en tra lizza- 
zioine rismttasis'e ipoii m-egli-o a p e ra n ­
te , ve-nmie prepósito a lia  direizione 
del sem inario  uin e lem ento  q.uan- 
to  m ai indicaito ed ada'tto  p e r  l a ’ 
b isogna.

E ra  ed  é ques.ti i-1 fr.iulanio m oas. 
Angelo Buitltó, e x  p á rro c o  -urbano 
dei Red-en.tore a  U dine ohe, in fe tto  
d i veisicovite acu ta , av ev a  tenitato 
Vav-yenfura epiiisioopal-e, tra s fe re n -  
d-oisi me-Ua Ion-tana Salía- A rm e rin a  in  
S icilia,

Riimasita inf-.riutliu-osa la  isiua e-van- 
gelizzazion-e neil c-reido miuisisoliniano 
dei jSiitcuilii, e Irom lbato n e lle  su e  am - . 
bi-zio-n-i veiscoiv.ili, -egl-i fu  d-i-sponibi- 
le..per la  f-o-rmaizi-one Sacerdo tale  de l 
g iovan i s la v i -che, aitt.raive-rso il ci- 
ta to  p ian o  d-el p re fe tto  iDom pieri e 
con u n a  «icerta isoimma- B,tan-ziat,a n e i 
b  il a nei o d-ella S ta to , -davevano es- 
se-re t-raisiporiati -d-i peiso e n tro  la  
v ita  sp ir i tu a le  d-eUla F-atria.» p e r  poi 
affidare . lo ro  la  a u ra  d ’anim e delle 
[pcjpolaziorii a llogene sui «sacri con- 
fimi d e  11’Ita lia» .

E  biisoigna riiconascere che i l  
Buitltó pclssedava q u a litá , d-oíi e t-i- 
tcili p e r  queisita -(cnobilóssima» m is- 
sione d i  pre-lalto ita lian o .

Egli ilnf-altti e ra  u n  btilluom o. se 
non  prepri-a -un A done (-dote di oul

mena-va vanito) -tale -in ogni caso da- 
poit-er baittere il¡a conico-rrenza de l- 
l ’a-zzim-ato d-o:n ToniiuitiU e  d e l ve-c- 
-ahio ciciisbeo a.rc id-ule ale  m ons. T ar- 
1-aio, n-el-la is-alv-eizz-a- de-ld-e perico-lanti 
an im e d-ell-e do-niz-elle -e g iovan i d en ­
me- imaritaite -goriziane.

Ino-litre i-1 p re s ta n te  Bubtó, a l pa- 
r i  -d-i -alcun,i suo-i co-l-l-eghi e-d a ltr i  
pis-eiudo- jintelddieltltuali utdineis.i, av e- 
v a  la  presUlnziome -d-i comoisce-r-e a  
fondo  -le geinitii- s iav en e  eld i loro  p ro - 
bl-emi a ttra v e rso  i cont-altti con i 
po,veri mo-ptana-ri de-lile ulitiimi p ro - 
pa-gig-ini oicoid-entali d e lla  B-enecija, 
che, -se,endono a d  -Udine con  p icco li 
ca-richii -di leg,na_ día arde-re, d-i c a r ­
b ó n  d-o-loe e d i caista-gne ed il oul M- 
velilo di cultor-a é  proporzionaito  a 
-quc-llo ric-eivuto dailil’I ta lia  che, da l 
1866 ad  o-ggii, h a  neg-aito to ro  fin an - 
ico 1-e isicuoil-e eleman-ta-ri mella p ro - 
pri-a liniglua m ate rn a .

Da- ció la  ipreBUinizione e la  c ras- 
sa  iginoran-za d e l -Butitó che  giiu-d-i- 
icaiva glii ¡sí aven-i d i  r-azza in fe  rio  re 
p e r  ciuiltora, vi-ta, frad iz io n i e coistiu- 
m i, a-r-riva-nido -fino- a ll’elsit-remo d i 
,sipr-eg;iiare .il lo ro  ipiü em in en te  ra p - 
presen ta ln te  nei F-rinli, os-sia q u e l 
p rof. IvE-n Trin-ko, an co ra  viven-be, 
Ja ciu-i fiig-u-ra h a  gigamt-eggia-to- ne- 
-gli‘ amtoieniti eiaoléis-iástici, po-litici, 
oüilltuirali ed artiisitiici ail p rin c ip io  
de-1 seco to  in  -corso.

Niu-lla q u in d i d-a m e ra v ig lia re  se 
nei sem inará cui e ra n o  prapoisiti si- 
m ili re tto r i ,  i c h ie r ic i 'tipo B e k a r 
¡caiiuirmiava-no il p ro p rio  veiscovo, e 
s-e d a  .tali viva-i d i  odio razz ia le  u- 
sc iro n o  i preiti -Che tan to  si sono  
contradidieltiiniti p e r  11 loro fa n a ti­
smo fsac is ta  od cidio anit.iis-1-avo.

essi -riposta d,a omesti la v o ra to r i , so- 
no -stati m ascheraiti p e r  quell,i che 
-esisi- soino in  ¡r-ealíta!: famltocc-i dello  
im p eria lism o  ¡italiano (im peria lism o  
— reaz ione  bongheise la  p iù  agigres- 
s iv a !) iche agisicono- in  funizio-nie d i 
provoeato-ri neU’amibito del, m ovi­
miento ¡socia-ldemocraitico internaiz,io­
n-ale icontro la  Jugoislavia sociali­
sta!

II Comigresiso di M ilano n o n  po te- 
v a  d-ar lo-ro che u n a  so lenne  le-zio- 
ne  e, l t i a  fatto- isvemtanldo 1-e m ano­
v re  d e lla  deleigaizione tri-estm a.

O ra , mom! p e r  latteggiarci -a m ae- 
slt-ri, m a  p e r  -am-ore idieiroibïë-tltii-vità 
e in  oimaggio ap-punto a  qiu-ei p r in ­
c ip i ohe i  pse-uldo- tso-cialisti d-eil PSV- 
G  volevamo calpeisitare, i p rin c ip i 
cioé de-lla iso-lida-rietá soc ia lista  in- 
ternazionalie , vo-r-remimo fa re  qual- 
che conisiderazione a l rig u ard o .

iPr-emasso ¡che noi non  ci ra lle- 
gr.iamo tan to  deilla iscomfibba rip o r- 
taita ida a lnun i social-siciovinisti del 
PSV G  a M ilano, q u a n to  de lla  p re sa  
d i posi-zione eq-uilibrait-a, a ssu n ta  
¡dai d ir ig e n ti  d-ellJa socia-ldemocraizia 
europea, a l  loro, Congresiso, v o rrem - 
m o ,po-rre u n a  do,manda, n o n  al 
capodisitriano p ro f. L o n ča r (Lon- 
za), capo  ¡della delegazione- del 
PSV G , che sappiaim o in  m ala fed e ; 
m a a tu tt i  g li omesti so c ia lis ti di 
T rie s te : é  p e r  in scen a re  dim oistra- 
z io n i d i  irred e n tism o  -e di- into-lle- 
ra n za  n az io n ale  che avelte dato  ai 
d e leg a ti del vost-ro -Partito  il m an ­
d a to  d i ra p p re se n tan v i al Con,gres- 
so, o è  inve-ce ¡per p ro sp e tta re  (co­
m e è  istalto falbto ida toltt-e 1-e a ltre  
de-legaziomi, tfa 'n n e  qiu-e-llia- del 
P S D I e  de l PSV G ) i proibl-eimi p iù  
scoittanti del ¡soioialisimo, la  situazio- 
¡ne -e le  p ro sp e ttiv e  affat-to rosee  dei 
la v o ra to r i  d e lla  ¡cíltitá d i T rie ste?

N oi -petísiamo c h e  i lav o ra to r i 
t r ie s t in i  -hanno íh-en a ltr i  difficiili 
prcibl-emi c u i p e n sa re  ¡che non sia  
q uello  d i leg a re  le  so r ti d-ella lo ro  
lotita p e r  i -diriitti ideimacratici de lla  
claisis-e lavora triice  -triéis-tina a d  u n a  
pre-giiuldiziale di- xivenidicazion-e na- 
zionalls-ia deiriim ipérialism o ita lia ­
no, che -con -tl- is-cciališmp non ha 
mulla -a che -v-sde-re!

zione, e che ¡endono a d  a v v ic in a re  
ques-to p o te re  sem ipre p iü  a l po- 
■polo ¡dal qiuale p ro v ien e , a  orea-re 
una  maiggioine au to n o m ía  deg li o r­
gan i c ap illa ri dello  sta to .

E ’ queisto ¡un biLanteto q u an to  m ai 
pos-itivo i-n m-ano-, a lie  oT,ga¡nizzaizio- 
n i d e l F ro n te  popolare- n-eil-a lo ro  a- 
g-italzi-one p re e la tto ra le . Ad ess-o 
possiam o aggiunigere i ¡siuocessi n e i 
cam po prclduttivo: Z-eniica, le cen­
t r a n  idro-ele-ttriche, Litos-tro-j e  m i­
g lia ia  di- fa b b ric h e  n u ove , i-1 ritm o  
cr.as-cente d e lla  prodiuzione, i Co,n- 
si-gli qp era i. D a i n o s tr i  vill-agigi é 
sicomparso, com e ú n ico  m-ezízo di 
tra sp o rto , 4’ais-inello su l quale  le  no- 
sitr-e donne, dieci, -anmi fa, p o rtav a n o  
i fr.utlti d e l lo ro  laworo a T rie s te  
p e r  ¡cornprarsi il p e tro lio  e la  can ­
de la . N -efe m ag g io ran z a  de lle  1-o.ro 
caise oggi splerude l a  luce eleit-trica e 
le coo.peraft'ive -dispongono d i t r a t-  
to-ri e, di m azzi d i  itrasiporto a  di- 
sipcisiizione d e lla  n o s tra  -gente. D al­
la n e s tre  vi-e ¡sono sco m p arse  -le 
trisiti proc-essioni d e i me-nd,icanti ed 
i pove-ri e g li imaibtü-1 sono  ricove- 
r a ti  n-elte case  b e n  fo-rnite e  a r re -  
ida-t-e. C ase d i c u ltu ra , q úe lle  d e l 
cooperator-e, n u o v e  straide, a-bitaeio- 
ni, ofíiicine e alb-epghi com ple tano  il  
quad-ro d-el proigreisso g e n e ra le  d-el- 
la  n o stra  zona,

Nlatiuralment-e, non tütite le  q-u-e- 
isti-oni sono riso.lte e re-gol-ate p e r  
cu i p ro p rio  atitravierso l ’ag itazione  
preel-etorale b isogna  d e te rm in a re  
non  -soto i-1 moldo di risolv-e-re i p ro ­
ble,mi ape-nt-i, ,ma¡ in d ic a re  la  s tra d a  
delTuiliteriore -edifiicalbione ¡del so- . 
c-iü-smo. No-n, é  so-ltanto in d ispensar 
to’ile' iche il ícente p e r  cen to  d eg li 
ele-ttori d ep onga  il  p ro p rio  voto, 
m a é  neceas a rio  anche  che gli e- 
le tto ri, p rim a  d i ta le  a tto , s-i d-e-ci- 
dan-o p e r  ,un deitiermiiniato pro-gram- 
m-a, r-eale e- posisibil-e, dell-’-ulte,rio-re 
edifica-zione soicialist-a -d-el il-or-o Co- 
m une -e -che, in  bais.e a  itale p ro- 
g ram m a, scelga-no, g li  u o m in i oapa- 
ci in  igrado d i igarainti-rne reis-eouzio- 
ne. N on si traf-ta quinldi isoto- de lla  
necessiitá di risveigl-iare n-eU’elielttore 
la  looscie-nza -del suo, d o v ere  e del 
suo -diritto di c ittad in o , che é q.uel- 
lo d i v o ta re , m a  -di rendierlo co- 
s-ciente a-litresi d e l fat-to che é lu i 
a decidere , che é  -lui i l  reisponsabi-le 
e che, q u in d i, a ll ’atto- stesso d-ella 
c an d id a tu ra  é  in  d o v e re  d i p ro p o r- 
re  le  p e rso n e  che  sara-nno in  grado  
e che avram no 1-a- voton-tá d i svil-up- 
p a re  le  conquiste  dem oicratiche de- 
gli -elettori, ¡che d iferid ,eranno g li in ­
te re ss i d e lla  colle-t-tivitá e  del sin ­
gólo e che, con il p ro p r io  l-avoro ed 
ascen d en te , contribuí,raiin-o al con­
solida,m entó d e i p o t e «  e  a l ,mi- 
gl-ioramen-to de lle  fu n z io n i d e ll’a-p- 
p a ra to  amm-iniistrativo.

Se le o rgan izzaz io n i d e ll’U A IS  si 
porra-nno u n  ta le  com pito, in  nes- 
siun c-aso dobibiam o so ittova lu tarne  
le d'if-ficoltá. A i contra-rio, s i  ,trat- 
ta  di -un compito- ujmano d i vas-tis- 
sim a resp o n sab ilifá , p e ro  rea lizza- 
b ile , ch e  r ic h ie d e rá  1-a mass-ima a t- 
tiv izzazione  política- d e i mem ibri dei 
F ro n te . T ale  atfw izza-zione p o tra  
manifeista-rsi -non- so lo , a ttra v e rso  la  
dis-ciussione d-ei isiuccessi oonseguiti 
e -dei proigram m i fu tu r i,  m a  an ch e  
a ttraverso- la  d iscussione  de l lav o ro  
sino-ra- svoito  d a i  C om ibati p o p o lari, 
s-ui la t í  po-Sitivi e  -neiga-tivi di ta le  
lavoro , sugli elem-enti soci-a,listi che 
b isogna sv iluppane  e s¡u quei b-u- 
r-oiciraici, ass-urdi ¡che b isogna  e li 
m in a re , su lla  coltivaizione moid-erna 
de lta  térra-, suffiia- mecic-anizzazione e 
l ’-e-letitrificaizione, Biugli obib-li-ghi dei 
singóla- v e rso  la, coUieititiyitá, sul m i­
glior,am ento d-el coopera tiv ism o , 
eoe.

Infáme ,1-e organizEaizioni d e li’UA-IS 
do v ran n o  inte-nisific-are la  vigi'lanza 
co n tro  il lavo,rio  de l n-emiico che si 
f-ará paritiico-l-armente intenso, in  
questo  perioido preelettora-l,e. II fa t- 
to  che la  reaz io n e  Iborgheise ir re -  
denitisfta d e l C.L.N. in v ita , a ittraver- 
so i l  propri-o origano parroicichiale 
d-i T rieste , anche  il- p ro p r io  'spa-ruto 
g ruppo  d i a cco liti n e lla  zona B a 
deiporr-e .11 to ro  vo-to, no-n smi-nuisce 
-la n-e-c-ess-itá d i  ta le  vigiilanjáa. L a 
dem ocra-ticitá .dieilla- n-oisr-a legig-e e- 
le tto ra le  spinigerá certa,m ente i  n-e- 
m ici giiu-nati d-ei soiciali-simo a  t-e-nta- 
rappre,sianitan-te n eg li o rg a n i del po­
te re . O'l-tre la  lin-ea id-i demaric-azio- 
n e  c i -ginigeranno slogans propaigan- 
d istic i, fa ls ita  e cal-unnie, tese  a  
d iso rien ta re  i nostri, e le t to r i  p e r  
cui le  organizzazi-oin-i- de i F ro n te  do- 

- v ra n n o  esisere p repar,a te  a  m asche- 
r ^ r e  s ia  ¡gl-i ¡slogans c h e  i  to ro  p ro - 
¡motori.

P e r  e sse re  in  g rad o  d i rea lizza re  
tuit-ti q-uesti colmipi'ti, lie -organ-izzazio- 
n i d e ll’U A IS  d o v ra n n o  co nso lidare  
le  p ro p r ie  file , imcludenidovi e le ­
m enta nuovi, giav-ani p a rtico la rm e n - 
te, ,ad espellenido q.ue'l pie-coto' nu m e­
ro d i coloro ¡che o p e ran o  co n tro  i 
p rin c ip i conteniuti ne i p ro g ram m a  
d e ll’organ.izzazionie ste-s-sa.

N O T I Z I E
DA TUnO IL MONDO
TO'KIO. — Il  com andante del-

Faviaizione ameiricania in Goirea, gen. 
Vandenifoetrg; ha  idichiaraito che «rl í 
afpiparecohi a reazione Mig. 15 nord- 
coTeani somo ipilotati da aviaitori irus- 
si e p robabilm ente  amohe d a  te- 
desohi.

LONDRA. —' II Governo idi C hur­
ch ill ha  ottenfuto 'dalla C am era dei 
eonmn-i, con 303 voti eonitro 269,
rautioirlizizaiziiome a ’resiliitnilirre rinidxi- 
éitria sideiniirgica, naizionalizziata dall 
fprecedenité gioverino lahuriata , al ca­
p ita le  p rivat o.

AVVISO AI LITTORI !
Si G w e r t o n o  i lettori e le 
rivendite che per ragioni 
tecniche il prossimo numero 
del nostro giornale uscirá 
m a r t e d i ,  4 n o v e m b r e



P e r  !a  d is c u s s io n e  p p e e B e tîo ra leICOMPITI
PRFFI FllTIMI I I ™r' sviluppi economici del comune di Grisignana
della CIOVENI

N o t B z ï e  s p o r t i v e

CAMPIONATO CALCISTICO ■ SDÏÏOLEGA Dl CAP0OISTR1A

Piantagioni di viti 'e di olivi al sud e di tabacco sul Carso. Prospettive per 
l’allevamento di ovini. Nécessita iniziare l'opéra di rimboschimento.

T ra  b re v e  aivrá luo-go il  ptemulra 
-del ‘Coimit-aito Diss-treKiuale d e lla  Gio- 
vie-nitü che  eisaimiiinerá i iconagailti dei 
g iovan i in  v is ta  d e lle  eleaioini n-e-i 
Cotmi-t-aiti Poipoliari del d-is-tretto di 
Caipodiistr-ia.

S a ra  b en e  pe-rtainlto aaceranare adi 
aíwuini d,i ta li  coimipiiti, dhe, p e r  la. 
lo ro  irajpiO'riatiea:, s araran® ogigie.t-to d  i 
la rg a  idiiisicuislsionie:. II p iü  Im poiritaate¡ 
sa rá  s e m a  idublbio- qiuello ri-guaidan- 
-t;e rapipoigigio d a  -daré a l  F ro n te  
Papodare d-uranite 1.a cam paigna p re -  
eletóoirale. L ’U A IS, in fa tti, é  l ’o r- 
garaiizza-z,i-orale de lle  p iü  larghie m as- 
se .che- iiradiiiiiizáferá i suo-i sfo rz i a lia  
v ititoria  idellia clasise lavora tric ie , e 
l ’ongaaiiazaizionie g lav a n ile  é  p a r te  
in te g ran te  d i es so. Com e ta le , es,s.a 
é chiamaita- a  iparteicipare a lia  lo tta  
in  aprim a -liinlea.

iSqpratU'bto g ran d e  p o tra  e diovrá 
eisisere Tappo'rto d e i igioviani alia  
lo tta  -pollita©.» icoinltro itutlti i raemiici 
del socialism o. Eisisi indiuiblbiámente 
cer.ciheranno di svoligere 1.a lo ro  a- 
zione d-ele teriá  p e r  -eisenciitare pr.es- 
,si-ora,i sugli elettoiri, cois! d.a inidlurli 
ad ais-tenersi d a l voto. E ’ in fe tt i  
probalbile, araz-i .q.uasi ©er-to., che la 
reaz ione  siciavin.Vs.ta adotiterá la  taít- 
tiica, giá .comsítatatia in, oicicasioine1 d e l­
le eleSiorai .Himminiisitrative n e ll ’aipri- 
le 1950, ,e dhe, p e r  m érito  apjxunbo 
del -lavoro is-voi-to i r a  g li eletftori 
dal F ro n te  p o p o ia re , fa ll í  miisera- 
,m ente . carne, bultti sarpipiaima.

T ale  compito, é, in  d e f in itiv a , il 
p iü  im p o rta n te  p e r  i noisitri g iova­
n i ne l proisisiimo- avv-einire. D a e¡sso 
trag g o n o  o rig in e  tultti igli altri- cora- 
nesisi al p ro b le m a  d-elTonganizzazio- 
ne gioivanilie e  dh.e doivranino eissene 
im po'stati -e- -riisoltii, n-elloí sp ir i to  ri- 
voiliuzioinairio, -che h a  ¡seimpre con- 
traddistin ito  la  nosttra g iav en tü .

A-d eslsa speitt-erá quiindi u n  ruo lo  
di p r im a r ia  impo.r,tanza. Coritam ente 
sa p rá  riso-lve-r:lo oon  ono.re. In  qua- 
1-e ¡modo e  co n  q u a li m enzi spe-tte- 
rá  d;i diisoultere e d ec idere  a l pros- 
simo- plie-nulm d e l C om rtato  Diistret- 
tu a le  d e lla  Gioivénltü a  Capod-isitria.

LASSEMBLEA
IÎDÎSTHETTÜALE

DELLU.A.LS.
L a  sico.nsa salt-im ana è s ta ta  con­

v ó cala  .TAisisemlblea diiistreittuale d'eb_
]'Un: one A ntifascista- ItalonSlav-a 
p e r  il diisitretlto d i  C apodas tria- alio 
scopo d i v,agid,are e  in d ir iz za re  la  
aitiviitá  de,lie  organiizzaaioni com u­
nal! e  di b ase  d e li’U A lS nelila im ­
m in en te  caimpagraa che p re c e d e rá  
le eleizioni a m m in is tra tiv e  d e l 7 di- 
cem bre e alio  scopo  d i r io rg an izza - 
re  i-1 Coimiiitato Esieciuitivo distreititiuarl 
le deU’org an izzaz lo n e  s te ssa , rioir- 
ganizzaizionie re sa s i n e ee ssa ria  ini 
seguiit-o a lio  ac-iog,lime-rato del co,mi- 
ta to  QÍriconáairrláile.

S tti cosmpítii delle ' or-ganiEzaizíoini 
neOila ca-mpagraa p reel-e tta ra le  h a  r i-  
fe rito  i l  com pagno  C ia ta r  A lb ino  
che h a  sottolá-neatto la  n é ce ss ita  d i 
d a ré  alie  discussion.! pre-eleibtoraU 
an ch e  tío  o a rab tere  p o litico  p u r  reis- 
t-aindo- .rargoimenito- c e n tra le  l ’a tt iv i-  
tà  e il fu tu ro  sviliuppo d e i com uni, 
II compaigmo B e ltram , in tervenen ,do  
n-ella discussione, h a  p ro p o sto  d.i 
ripu ldre  le  f ile  delTU A IS d a  e lem en ­
t i  che operario  co n tro  il isuo p ro ­
gram m a. T ale proposita è sitata- ae- 
cettalta.

Coin l ’approvaE ione dei m em b ri 
deliras,siemblea, i l  Comitat-o- Eisecnli- 
v-o dop o  la  rio-rganiizzaziioine è risu l- 
taltoi comjposto tco|me seigue-: B e ltra m  
Ju lj .  p residen lte ; G ro llin i E lia , v ice  
preisidenite; Ciotair Albino-, se g re ta -  - 
rio , imemjbri: V a len tič  Fab io , B enčič  
F ra n c , P e tr ič  V lado, B-enussd Ro- 
çnjano^ V ilh a r ' Sr.ečko, A b ram  M a­
rio , Š tra u s ' F an i, D rahsle-r Jak o b , 
T u rk  Vilj-am, S a v a r in  O scar, Zen- 
te l in  N orm a, Parem zan  A nton io , 
Jer,m an E rn es t, F o n d a  A ngelo, 
V.ehar C a te r in a , A pollon io  G iaco­
mo, Ž id an ik  Josepiina.

bi.
N.el naatro

bratltato delile
olo ab- 
e de,Ua 
idii G ri- 

o ra  l ’ecotnomia, 
atbualm e,nte 

icapi, d av reb b e  
risiu ltere nel, tobufro, p rec isan d o  p e ­
ro  che n o n  v-oigliamo p re se n ta re  
a gli elieittari grilgnainiesii de  lle  r ice tte  
da segiuinsir a lia  leltttera, m a  sol tan to  
d e i paireri.

Incofninicar.eimo d a lla  pau te  set- 
tentrioimale de i Coimume, d a lla  zona 
u n  ipó idiimembiciaita -da ibuititi, dov-e i,l 
conitadino conduce u n a  v i ta  g ram a, 
(sem pre  mi'glio,re d i  quanldo -era 
soitto 1’I ta l ia  ) v i ta  g ravaba  d  fa ti-  
che dail'líe q u a li in  cambio- obtiene 
m ag re  é n tra te . T ale  ¡zoma é co ltiv a- 
t a  a v ite , f ru m en to  e  grainoburco, 
menibr-e tsulle eo lline  coiste-llate 
d i pietr.e p a scó la  qualidhe ra ro  
gregigie d i  p eca re . 1,1 iredidito 
d e l frum ento , e  deil giranoitiurco é co­
sí baisso che s.i p o n e  (qiuii p iü  che 
iU a ltre  p a r tí)  se r iam en te  la  que» 
sibiione d a lia  icanveinieinlza d i sipreca- 
re  ta n ta  ioniza lavoro, p e r  o tte n e re  
friutti casi ma:g,ri. L a m ed ia  an n u a le  
p ro idu ttiva  del fru m en to  arriw a a 
imaliapena a  10 qiuintald p e r  etltaro. 
U¡n In d ice  idel p a r í  basiso, lo aibbia- 
m o  an ch e  ,pe.r il g ranaburco. O ltre  
a  qiuesti inldici la  n a tu r a  stesisa del 
■teirreno cairsíico e lie freiquenitii sicci- 
tá  Bicartano del. ibutto la  poisisilbilitá 
che quiesito1 te r r i to r io  p o ssa  pras,pe- 
ra-re su lla  b a se  della, colitivazioine 
d e l f ru m en to  e d e l granoiturco'.

Migiliare é  la  situ az io n e  con  la 
v ite , p e ro  ngiualimente insodidisfacen- 
te , se confranitiamio Al reididito of- 
tenuito An qiuesite loicaliitá con quello  
d i .alltre zone. Sarelblb'e op p o rtu n o  
sceg lie re  q u e lle  q u a litá  d i  v iti  che 
su l te rre n o  in  pairóla d an n o  i  m ag- 
g io ri fruititi. La, isoluzione p iü  felice 
sa reb b e  que,lia d i unía siazione spe- 
rimerutaile ‘dhe, coln opportiuni in- 
croici, tro v i la  v ite  p iü  a d a tta  al 
C arso  griginaneffie. In  m an can za  di 
ta le  isitaBlone, isi p a tre b b e 1 iinvogliare 
a q.uiel com pito  q u a lch e  b ra v o  agri- 
co lto re  d e l Jiuo'go al qua le  neceissi- 
tte rebbe  fo rn ire  g li aspoiiibuni co-nsi- 
gili agronomilci.

A lia  v i te  doivreib-bero esisere ri- 
se rv a te 1 in  oigni caso ,le par,ti co lli- 
noBe ed i f e rre n i  in  pend ió , merntre 
i fo n d i planli tílelle ido,lime pa tre lbbero  
esse're r ic o p e r ti  da  u n ’a lt ra  piainita, 
q.uá e lá  eoltivaita  c o n  p o ca  volon- 
tá  e otna-le, m a  che, siul terreno- c á r ­
sico deiilie zone di R av igno  e d i Pa- 
renzo, (iper istrulttura análogo  a 
quello  grignainese) h a  d a to  xi,s¡ul- 
tabi iinvidiaíbill: il tabacco,

A  q u esta  p la n ta  il te r r e n a  árid o  
e  l a  siicicitá igiovano, p e r  ciui esisa 
portrebbe aililignare su l Carso, g rig n a- 
nes¡e- cOin il m-assimo siuccesso; ba- 
s te re b b e  inlcoiraagiare il co n tad in o  
a lia  ¡sua coilibivaziome e in tro d u rre  
lie sp e c ie  d i  tabacco , a d a tte  a  q u e l 
te r re n o , o ttienute  g iá  daU’I ta lia  e  
m ig lio ra te  re ce n te m en te  melle eoine 
d i V alle , d 'ls tr iu  Cania,na-ro e ne l 
Parenitino .

p re sso  i n a s tr i  co n ta d in i d i Siterna 
e  d e i p aes i v ic in i, 
ore que-lla Specie: d i 
■innato in  ogmi canta,dino, dato- che 
rinco iragg iam ento , eglii lo triceverá  
dial fru ltti diello, s te s sa  tab acco , p u r- 
ché, benintieso, lo  co ltiv i c o n  u n  m í­
n im o  d i raizionalítá  e  cognÍEione. E 
la  conveimienza a p p a re  .eviidente so­
lo se  faciciamo, u n  picicolo confirointo. 
I t ip i di tab an co  ocLucce Valle» ed 
«Isitrla Valle» f ru t ta n o  nellTsitria 
sud-oc)cide:nitale c irc a  s e t te  m ila  chi- 
lograim mi di miassa v e rd e  d i tab ac ­
co p e r  e tta ro ,  im,entre n e l grigm ane- 
se, com e deitto, i l  f ru m en to  rag g iu n - 
ige a  m a la p en a  i ,mi.lie chiloig.r£(mmi.. 
iE Al tab acco  valie c irc a  d ieci volite 
p iü  d e l f ru m en to  e q u in d ic i vo lte  
p iü  d e l g ra n o ta rc o !  Noin rite,mi,abro 
necesisit-i aggiiuingere a lo u n  comm-en- 
to .

U n a  b.uona p a r te  d e l C arso  gr,í- 
gnaneBe, possiam o di-re ü  .70 p e r  
c-ento d e l s-uo te r r i to r io , é infáme

irradiatta a- qiualts-iasi coltivazion-e-. Su 
qnecite plaighe (con  opporitiu-ni m i- 
g lio ram en ti dei ipaseolii) gregg.i d i 
peco-re, mollto p iü  n u m ero s i degli 
od iern i, poitretíbero tro v a re  u n a  v a ­
sta  p a s tu ra  e rappresiem tare, con i 
p rezz i che corro.no su l m erca to  
moudiiale d e lla  la n a , u n a  g ran d e  
fronte d i beneissere p e r  i co n tad in i, 
Eipecialmente se, c-cini i  d o v u ti ta -  
croci o con Pimpo,rtaziome, s ’intxo- 
diucono le q u a litá  di peco re  a  ma,g- 
g ior rendiim ento lan ífero . H le ta ­
m e di queisti g regg i con tribu i.reb- 
b e ro  poii a feintiiliazare i te r re n i  col- 
tiv a ti.

P e r  il re s to  del C arso  g rig n an ese  
bisoguereibbe mu-oiversi col rim bo- 
schdlmeinto, stnora- icoimpleitamente 
trasiciurato, nom ostante i poch i bo-

■sclíii asisten,; i, s ian o  Túnica fonite 
d a lla  quaile Al coroune dü; -Griisigina- 
n a  ritragiga qualic'he entra ,ta . Na-tiu- 
raknem 'e  Topera di riimibolschi,mentó 
va  c-onsiiideralta noin d a l so lo  p u n to  
di visita ecoiniomilco, m a  andhe da 
quello- proltetitlv-o ,de!,!’agr:colitura  
p e r  cu i sano da rimbois'hire q u e lle  
a ree  che non po,s'so¡no s e rv iré  agli 
luisi delTlagrico-ltura, ie deiU’alIeva- 
memiio del- bes-tiame ed  i .tiratti in  
cui i bocch i poissono- proiteg,ge.re. de- 
■terminaite zone d a l v en to .

N-ella p a r te  m eriidionale diei co- 
m une il pireo-rientam ento idelTag.ri- 
c o ltu ra  é  g iá  iinidiriazato, e p iü  ce- 
ler,m ente dovrebb-e eáseire attuaito, 
v e rs a  Tolivo e  la  v ite , co itu re  
che ben  s i  adatitano e fru ttaino . P e r  
q,ueste co ltivaz ion i davreibbe in tro -

D A L  T R I B U N A L E
Tentata evasione

E ’ ccim parso diinnanzi ai g iud ic i del 
tr ib u n a le  p o p o ia re  d is tre ttu a le  di 
B ule, ta le  Graisisi M ariano , g iá de- 
tenulto -nelle c a rc e r i d i qiu-ella e itta- 
d'ina, il qua le , in  correiitá co n  V er­
bič San tón , opgamizzaya T evasíone 
di de ten u 'ti d a lle  c a rc e r i  g iudizia- 
r ie  d i  B ule.

L a  fu g a  d o v ev a  n w e in ire  il g ior- 
no  8 s,ettem)bre. I  diue avevanio con­
ce r t  a t a Tevaisiione n e l seg u en te  m o­
do. P resen t,andoisi la  aocasione d e l­
la  luscita in  com une, so-tito sco.rta, 
appiena giiuntii n e l corridai-o d e i c,ar­
e-ere — a d  u n  isiegmale d e l G rass  i —
1 d u e  davevanoi a g g re d ire  e  r id u rre  
a lT im potenza i l  m ilite  p o p o iare , rln - 
ch iu d erlo  e  sicappare. P e ro  p e r  il 
traisferim enlto jlel Vertbil, Asale occa- 
s io n e  n o n  si p re sen tó . I l  G rassi al­
lo ra  escogitó  u n  al'tro ipianoi e  cloé 
quello  ,d;i p e r fo ra re  il teitto de lle  
c a rc e r i, eid a ll’uopo , valendoBi di 
meizzi ru d im e n ta li,  incom im ció a 
se ava re. D i g io m o  e,gli masiche ra v a  
la  ibuca. P e ro  i, second in i, f a t t i  ac- 
corti, lo- collsiero' is-ud faitto e lo- slra - 
sfe riro n o  di celia.

Il G rass i é  'sta to  condann-aito a
2 a,rami d i caree  re.

G
II 9 setteM bire av ad e v a  d a l carce- 

re  d i  C apadisitria  ta le  L o vreč ič  S to ­
jan , comdainmata in  p re ce d en z a  dal 
Triiibuinale Miiliitar-e delT A M A PJ a 
5 a n n i di carcere , p e r  sabo taggio  
com piu to  su  direltrtiive d i a g en ti co- 
minfo'rmilstti. E g li a  seg u ito  si e ra  
nasicosto presso, la  e ia  B ab ič  G iu- 
sepp ina, diie sv,iava le  ricerche- del­
la  D .P . fa v a ra n d a  co si 1’ev aso  che 
riulsci a  r ip a ra re  in  zona- A.

Pertataita la  B ab ič  h a  dovuto  
com parir-e dimnamzi a l Tritauinale

d istre touale  di C apod iá tria . im pu ta- 
ta  di fav o rag g iam en to  d e lT evasione  
d!el nipoite. ,

L a  Babiic, riiccirtoiaciuta oolpevole. 
è a ta ta  condamnait a a- 3 me si di car- 
cere.

Falsava documenti 
contabili

E ’ istaito p rccessa to  ne i g io rn i 
scorsii a B uie, T im piegato  V arán 
M arino, g iá g e ren te  dello  spaccio 
N. 5 d e lla  co o p era tiv a  ag ric o la  di 
Citit-anova, impiultaito d e lla  fa lsifica- 
zione d i doBume.niti c o n ta b ili e t ru f ­
fa  in  d a n n o  d e lla  co o p era tiv a  s te s­
sa.

II Varim! cons-eg mando de.lila m erce  
aillo ispaiccio N. 3 d i D a lla , ne lle  
bolllette d i coras,eigna alteraiva il 
q u a n tita tiv o  d e lla  m erce  e  p re sen - 
tavia a lia  co o p era tiv a  s te ssa  le bol- 
leitite fa lse  con  la  f irm a  co m traffa tta  
d i Palastro  G ina, in  ta l  m odo a  
q.u-esita c h e  e ra  g e ren te  de llo  spaccio 
d i D aifa, veniivaino adideltaitate r ile -  
vantii som m e p e r  m erce  m ai xice- 
vuita- ,

Talle sistem a  d u ró  sin o  a l  feb- 
b ra ío  c. a. qiuarado tu tto  v e n n e  s-co- 
p e r to  ed il Variin arreistato . C ostu i 
ammiise d i a v e r  itruiffato la  coopera- 
:tiva p e r  u n  to ta le  d i 152.000 d in a rñ

L ’-imputaito è sitato conda-nnaito á  
dluie .anni d i gaittaíbuia.

E ’ sitato proceisisiato p u ré  ta le  F,ur- 
lané ic  B asilio , autis-ta, ociaupato 
p re ssa  l a  co o p era tiv a  a g r ic o la  d i 
Scafflie, limpiutato d i appropriaizioine 
án d eb ita  a  d a n n o  de lT Im p resa  
«FRUCTUS».

E ’ s ta to  condaininato a  3 me¡sA d i 
cancere.

diurisi, dove é poissibile, il s is tem a  a 
piaintagióme Cmagaxi coin Tassocia- 
zione d  piiccoili aip'pezzaimenti) cine 
il sistema- che  ¡piuó m egtio  lutiliizza- 
r,e le conqulsite d e lla  moiderma té c n i­
ca.

Reisíta Anifine la  V alle  d e l Q uieto , 
cioé la  b o n ifica  d i  q u e ila  su a  p a r te  
dhe aippartieine a,l C om une d i G ri- 
signama, m a  p o ich e  tale- b o n ifica  
olitrepaslsa le poisis-ibilittá finanzi-arie 
del comune-, n o n  vo,gliaimo tra tita rla .

C on l ’arrichim enlto  della, su a  zona 
se tte n tr io n a le , siinora pasisiva, e  col 
migl'ior,amenito de lle  ic-ondizlotni di 
re la tiv o  benesse.re asisteirat-e in  q-uel- 
la  merildiomale, G ris ig n a n a  poit-reb- 
b e  dáveintare non  so lo  il centro- am - 
m inisltrativo , qiuaTerai, dli u n  p ro - 
s  pe roso com une, (ma a n ch e  il su  o 
cen tro  económ ico e c u ltú ra le . A ta ­
lle scopo g iá  da  o ra  ibisogma conso­
lid a re  1a, siua co o p era tiv a , irifam ir- 
la  d'i tuitte le  m erc i in d isp en sab ili 
a lia  piopoiazioine, m ig lio rairne  il se r- 
v izio (anche  a  costo di ,q u a lch e  e- 
puraEiiane) e in fin e  aiblbellire la  c it- 
tá  e sté ticam en te , id o ta r ía  di u n a  
b u o n a  biiblateca e sa la  di lettu ira e, 
col tem po1, costrulrviL i-1 aimemato- 
grafo . Sa.rá agg.iunto casi u n  gradi.no 
p e r  la  realiazaizione degli in ten ta  
che hamma igiudiato il n o s tro  sitatoi 
p o p o ia re  a l  moimenlto d e lla  costil,ra­
zone dei com uni: la  rea lizzaz ione  
d e lla  lo ro  com ple ta  aiutonam ia, e- 
conom ica, a'mmiiRisitrativa e ciuilitu- 
ra le .

MB

I  RISU LTATI
C i 11 a noy il — Umaigo

(F  orf ait )
B uie — V erteneglio 

(sospesa al 17’) 
O dœ d — M oui i an n 
A urora —- P artizan  
P iran o  — Jad ran  
Isola — Saline

0:3

4:1

5:0
5:0

(R in v ia ta)
(H inyiata)

LE  P A R T IT E  D I D O M E N I C A
e a rb itr i designa ti 

Umag,o — Veriteneglio : P la tn o  
A u ro ra  — C ittan o v a  : K ra v a n ja  
J a d r a n  — P a r t iz a n  : Janow® ki 
S a lin e  — Piraino : M aazueato 
M om iano — Ilsola : Siuiplina 
B u ie  — O d red  : Amoideo.

Qiuaftro degli lincontri iin protgram- 
ma per la  p rim a  g iom ata  del eani- 
p ionato d i calcio, della sottolega di 
C apodistria , non sono sta ti d isp ú ta ­
la, tre  p e r  l ’impratiicaibilitá dei cam ­
pa ed uno pe.r la m ancata presen ta- 
zione d e i cittanovesi. E ’ doloroso 
che propicio quesfa sqnadira abbia 
voluto dniiziare la eo.rrerate stagione 
caloistica dandio u n  forfait, .perché al- 
ouni igiocatori te in av:i n¡> uin pó d i 
piioiggia, m enfre  i l  trenilatreenne Ra- 
din, presente in  cam po non ha p o lu ­
to la r  valere la  isua auitoiritá.

L ’OdTed h a  (pliégalo fácilm ente 
1’umidiiei del M ondarlo ¡sieignanido 5 
re tí indiseutiliili. P rev ista  la sonante 
\ i 11 oria d 1*11’A urora siu u n  Pairilizan 
inconcludenite ed  abúlico.

Le elelziiiomi ne i C o m ita ti P o p o la ri 
D istre tituali e Coimulnali, reicente- 
menfe- iradatite, s i  -svolgerainno mel 
disltrietito d i  Caipodiistria seco-nidb le 
d isp o sie ian i :di legge v ig en ti n e lla  
R. P. di Slovenila, m enitre ne.l di- 
s tre tto  Idi Biu;i,e s i  effetitra,examiner in  
base  a lle  idiisipoisiizioni- di legige delila 
R. P . diellal C roazia, su lle  eilezioni 
e Sulla -nevoca d e i m an d a ti a i  dele- 
giarti, poipoliari, leigigi la  oui valiildita 
è sltata esitesa a i d u e  diistr-etti.

E d  a ra  face iam o  aliouni accen i sul 
nuovo  siKt-etma e le tto ra ie .

In  b ase  a lla  lagigie tu tt i  i re sid en - 
t i  staibili n e i diisitreitti di Capodi,s tr ia  
e iBuie, ilsicritti megli e lench i e le tto - 
ra li  dei sinigoli cam uini e d is tre t t i  
poisisono esisiere e-leuti, qiualora- ab-

Panorami e problemi da Tinnan
T in jan , ap p o lla ia ta  là  Am aljto, a 

d o m in a re  id’,un liólo eolpo d ’acch io  
le  v a li i  d e l R isano  e d e lle  Noghe.re 
e ,da idave loi sguardo  sipazia lomta- 
no Idieistreiggianldoisi i r a  i coilli e.d Al 
m are  aizziurro, è  is.enea flubbio  uno  
d e i ¡pumita p a n o ram ic i p iü  c a ra tte -  
riisttied d e lla  moisitra Is tr ia . C ió che 
p iü  lo  remide ta le  è  il co n tra sto , 
quasi v io len to , f r a  lia n u d ità  dellie 
su e  fa ld e  e il v e rd e  d é lia  p ia n a  dell 
Risano,, ¡maechiiaito Ida f-entili campa, 
e v ignefi, q u asi lum'iisola spoiglia id  
u n  m are  d i  s'olichi -e d i p ian te .

M a .non è  d,i q u esti su o i o rig in a li  
m o tiv i d ’altitraizioine: che  voigliamo- 
p a r la re . A T in ja n  c i siam o  recafti 
p e r  sodd isfare  u n a  n a s t r a  ouriosi- 
tà , o m eg lio  p e r  v e d e re  d i  remiderci 
co-nto d e l p e rch é  q u e ila  zona  s ia  
oigigi itiantoi iSipoigliia d i vegetaiziome 
e  d i iseminat-i.

V e rreb b e  n a tu ra le  il su p p o rre  la  
p o ca  fe rtá litá , T a rid itá  d e lla  te r r a ,  
Invacie mon si. tra tita  d i  ¡ció. L ’aíbhi-a- 
m o (potato, comisitatare, arra im pican- 
doici p ^ r  la; ripiida ©hiña f in o  a l 
griuppo idellíe case ,

II te r r e n o  mon è . affatlt-o p e g g io ïé  
d i quallo  d e l icolile d i  S . M arco , chel 
ci -guarda d a l  la to  oppoato  d e lla  
p ia n a  di B.ertoicichi con i su-oi vi» 
igneiti,, icoi isiu-oi fnultiteti e  l e  sue, ca- 
se tte . Sem niái è  q -uesfu ltim o  c h a  
idcvreíblbe asís,ere d isa b ita to , asp o sto  
com ié a lie  '¿affiche  d e lla  b o ra . P e r ­
ch é  a l o r a  —  e i  chieidevam o. — tult- 
ta- q u e ila  zoma idhe s i  estenide d a  
so p ra  D e k a n i fin o  a  T in jan , e  ch e  
p u re  è al ,iriparo  d e l  v e n to  e  d e l 
fireddioi, è  b riu lla  e  quasii Ancolia?

D e lla  ragiome: a b b ia m ö  p o ta to  
reradleroi c a n to  p iü  ta r d i  p a r la n d o  
c a n  alciumi p a e sa n i d e l posto . Eisisi 
c i isipiegaroina ch e  ise de -pendiici di-

gradarati- vehso Deka,ni,somo ispoglie e 
quais-i incollte (isoltanito q u a  e ,lá .in 
q u a lc h e  comea si so o rg an o  m o d es ti 
caimipiiceMi, la v o ra ti  m o lo  priimi- 
tiv a m en te  p e r  g iu n ta  e  a ta u n i de-i 
q u a li  o rm ai r ic o p e rti  d ’e rb a  p e r  
■iTimauria) ció é  dorvuto a l  f a lto  che  
g,li a b ita n ti  idi Timjaim h a n n o  con- 
cientrat-o idia teimpo turtrfci i  lo ro  isfor- 
izá ed ogmi inilzii altiva n e ira llev aim en - 
t o  d e l foeistiame, lim itandoisi a  cal- 
itivare isoliaitamente q u a lch e  piecolo 
'appenzameirato, idii ite rra  p e r  i b iso - 
,gni coirremtii delTecoinom ia domeisti- 
ca.

A v o le r  esise-re simiceri do,b'b.i,ainfio 
am m eittere d i n o n  a v e r  co m preso  
Inié d i comlpre.nide.re il p e rc h é  d i 
qiuesto faitto. iProibabiimenite m eppu- 
ire lo ro  lo sanno!

In fa tt i ,  preseindeinido d a lla  consi- 
derazioine che, :il te r re n o  co m ’é  r i-  
ídotto, puó  eissere Istfriuttafo a l  m as- 
sim o p e r  il pascó lo  (m a  do v e  sono 
i  praitii iche forniisiccimo1 il  foraiggio1 
p e r  1’,invernó-?) e d e lla  co n - 
tviemiemiza idi -aoquistare il fo ragg io  
coin i p re zz i che «siso .raggiunge d a  
inoi — dioiviendo esisier-e li-mipartaito- da- 
g li altri. d isitretti -con tultti gli ag- 
graivi d e lle  ispeise d i t ra sp o r to  — ; il 
te r re n o  d i  ¡Tirajsin is-i p re s ta  m agn i- 
ficam ent-e, isiul- lato- isud, a lia  colti- 
yalzioime (de-lia v.iit-e mella ¡parte p iü  
Ibaissa, e  deE 'o liv o  mella p a r te  p iü  
a lta , c o ltu re  iqiu-esitie c-he re n d e re b -  
ib-ero mallto -d-i p iü  che -un’a llev a- 
m einto p r im itiv o 1 de l Ibeistiame co­
m e s i praltica- a  Tin-jan.

G li isitessi p a e sa n i ci hanmo di- 
c h ia ra to , in fa tt i ,  che  Toli-vo p ro - 
ispera.va in  quei il-uioghi fino- al ¡ri- 
gido fredldo- ¡delTinverno d e l 19,29, 
che  h a  d istru tito  t-ultto o- quiaisi: e  c i 
ha-n-no delito d i  e ssere  perfettam e-n-

fe ld’acco.rdo. c o n  no-i. N-eisisuno pero , 
finu ra , h a  penisalta -di ripris-tinar-e 
la  süiuazion-e. Eppur-e ció  noin ri-  
c h ie d e re b b e  Amipi-eigo- idii f.atica e 
meizzi, ta n to  p iü  che  mel te rm in e  d i 
o tto  .anni le  pia-nt-e d i o livo  -r,ag- 
giam geranm o 1® l° ro  pi-ena cap a c ita  
pr-olduttiiva. lChe-)¡i- te m a  -una ¡saconida 
eldiziame d i  u n  in v e rn ó  ,riigi;d-o co,me 
qiuell-o -del 29? M a al-lo-ra ta n to  v a r-  
■reibibe iche le  p o p o laz ian i obb liga te  
-a lottar-e © antro :1.a fu r ia  d e g li ele- 
meniti ira ogmi p a r te  del m ondo  (a-l- 
liuvioini, igr-arad-ini, inivalsion.i pe-rio- 
di-che o sp o ra d ic h e  Idi p a r  asís iti,, 
-eicic.) -si arrenideisisero d i  f ro n te  a 
is-ilmi'l-i c-o-lamiitá. In  ta l  imoid-o-, p e ro , 
s i igi-unig-er-eibb-e .alTaisisuirdo.

F a tto  q u in d i il c.alcolo die.1 tem po 
perduito- e  d e l  danino m alteriale  d i 
q u e ila  popoilaziione (ite-nuto conto  
an ch e  delTat-t-emiua-nte ,rappr.esien¡t;a,- 
to dafgli am-ni 'di iradiigeraza d e l  p e ­
riodo- -dell’ioppresisione fascista* la  
ciui p o lític a  -eicoinomica temdieva —■ 
e hora cié  Ibiisograo d i .d im ostrarlo  — 
al diepaiuperamenito -dei p a e s i del- 
T ls tr ia  e  specia-lm ente d i quel-li 
s lo v en i)  é  propr.io i l  caso dii n o n  
diidhiaransi sod-disfatiti de-lla- isitua- 
ziorne e-conohiica in  q u e ila  localiltá.

-Eaco delineaito  u n  p ro b lem a  d a  
-ris-o-lrvere: o re a re  m ella zona f r a  De- 
kaini © T.iinjan u n  complesiso tendero- 
m o d ern o  a b ase  d i -co.liture re d d lti-  
zie, come sareibibero app-unto Tolivo 
e ,1a -vite. II com pito  n o n  é fac ile  -e 
n o n  piuó estsere riso lto  soltarnto con 
un  itratito- d i p en n a . P e ro  le  possi- 
■bilitá c i sono e con b uone  p ro sp e t-  
tiv e  anche! Tanto- p iü  ,che i  p ro  
p r ie ta r i ,  tía  qiuanto- is-embra, s-o-no 
mella m aiggioranza d ’acco-rdo. Fo-r- 
mi.no q u in d i iuna -cooperativa o, se 
p iü  loro  pi'ace, -u-n’azienida co o p era ­
t iv is ta  o quailcoisa d i  simil-e!

b iam o diritito a l v o to  m ed ian te  sche- 
die Eslse- bemgono- d ire t te  d a lla  com - 
miisisioime -eletto-rale diistreltitiuale, no» 
m in a ta  p e r  d ecre to  d e l Comamidan- 
dan-te -della V U JNA .

A l C om ita to  P o p o ia re  Com-utnale 
e a lia  Cam era, d is tre ttu a le  venigono 
é-le.tti i d e le g a ti de-ll-e v a r íe  ¡unitá 
eletlto-rali, t r e  a-1 m assim o  p e r  ogn i 
umita e-lettorale. I i  n u m ero  dei de­
lega ti, e le ttl  día. ogn i -singóla uni-.á 
e-lettomale, v ien e  fiisisato i,n m odo 
che  ogni dlelegato v en g a  elet-to in 
b ase  a  u n  n u m ero  pre-sis,apoco u g u a ­
te di e ie fto ri -in itutite 1-e uraRá ele-t- 
toraili del, singó lo  comitato,.

L e  p re sc riz io n i in  v ig o re  su lla  
p re sen taz io n e  d e i cam didati ra p p re - 
senilaino la  realiazaiziome del p r in c i­
p io  -im base  a  c-ui la  s,celta e la  p ro- 
p o s ta  de i candida,ti p e r  le e lezion i 
a  delega,iit is-ono d i com patem za ge­
n e ra le  e d ire tita  d i  tiuitti gli- elet-to- 
r i  di o-gní sin g ó la  lumiltá eletto-rale. 
G li -eleittori steslsi, mella lo ro  r-iiunio- 
ne , -propongo-no e discuto-no in n an - 
ziitiuitt-o i caéididaiti p re se n ta ti .  qui:n- 
dá d-eciidono, m ed ian te  vo tazione, 
su lla  p ro p o sta  fin a le  d e lla  list-a dei 
canld-idati. Ino-it-re, in  b ase  a lia  leg- 
-ge, un, de-terminaito miumero d i ele,t- 
to r i  puó  p re se n ta re  i  p ro p r i  camdi­
d a ti anche  -al -di fu o ri d e lla  riu n io n e  
sopradieftta.

L e ele-zi-ani n e i Cons-igli d e i p ro - 
duitto-ri a v ran n o  luago  a ra  p e r  -la 
-prim a v o lta  n e lla  sit-ori-a. In  b ase  
a lia  1-eglge, in fa tti, il co m ita to  di- 
sitre-ttual-e p o p o iare  é coislti-tuito d a l­
la  cam era. diiSltr-e-ttuaLe e d a lla  ca­
m era  d e i proiduitito-ri, che -sairá lo 
orga.no ra ip p resen ta tiv o  d e i p ro d u t- 
to r i  nel distre-t-to.

L e elezioini mella cam era  diei p ro- 
diuttori h,aran-o lu-ogo ne lle  a rgan iz- 
zazio-ni «comomiche, alie,une de lle  
quali, e p rec isam en te  q u e lle  che _ 
impieg-a.no u n  deiterminialto n u m ero  
di opera,i e  impie-galti, e leggono i 
d e leg a ti p e r  eieziome ddret'ta oom-e 
foisis-e-ro- de lle  u-nitá e le tto ra li  in-di- 
pemd-enti; a ltre  inveice, ch e  n o n  rag - 
giu-ngono ill: .nuímero isitabilliit-o, s,i raig- 
g.ruppano in  umiitá elebto-rali com u­
nal! e d  ele-ggono p r im a  d.i tatito i 
p ro p ri  delegati, i  q u a li  suiocessiva- 
m-enite, in  u n a  loro- riuiniane, ele-g- 
goma, a  loro  v-ol-ta, u n o  o diue d e le ­
g a ti n e lla  c am e ra  d-ei produ-ttori.

Il c o rp a  eletitorale dh-iamatto ad  
eleigige-re il ideitagáto, é  n e l  p rim o  
caso iil comsiiiglio' deigli o p e ra i d e lla  
azienda, Tasisiemiblea d-eilla co o p era ­
t iv a  -agricola. o Tasisembilea d e lte  
cam era  artig iaraa; ne l iseicomdo caso 
inve-ce- il corpo- elleittorale é  casitibui- 
to  d a lla  riumiome -dei d e legati, e le t- 
t i  d a lle  organizzazio-ni e,comomiche 
in  u n a  umita -eleltto-rale com une. 
Ogmi memibro del corpo  e le tt-a rale  
h a  il -dirilüto di p rq p o rre  i cam didati 
ne lla  misuira stabiliit'a pe.r o g n i s in ­
góla um ita eleittoral-e.

NEL C A M P O  R1DOTTO A VERA POZZANGHERA

AURORA - PARTIZAN 5-0 (3-0)

«L'educazione morale» 
nuova materia 

di studio
In  quiesti gioirrai si è riuni.ta, a  

C aipad istrïa  uma com m isisione d i in- 
se g n a n ti de-lie d u e  nazioinailità, :in- 
ca-rioati ldi- Ht-uidiar-e e  ip rap a ra re  umi 
piano- p e r  liintroiduizione, i r a  le  a lt re  
m ater,ie scolasitiche, p u re  de llo  s tu ­
d io  idell’educaziome m o ra le  d-ei g-io- 
-vani melle sauo-l-e -elamemtari e  m e­
d ie  dell, distrertto.

L o  -scopo d e lT in tro d u z ian e  d i 
qeiuista m a te ria , è  d i  pl-ásmar-e il car 
rat-tere de i gioivaini, p re n d e n d o  ,i,h 
oonsi-deraziane -la- lo-ro m a tu r i tá , idi 
educar,li n e i lo ro  ra p p o r t i  .personal! 
e  isoiciiali, n o n ch é  d i  ar-momizzare 
g li  a-t-ti -e le  p a ra le , c re a n d o  cois! 
u n  inuoivo momo p e r  la  socieitá so- 
c ia liJ ta . , « i

L a  com m isisione h a  in iz ia to  ill s-uo 
lav o ro  e d  atitoal^niente s i  f a  ric-er- 
c a  d e i qualdiri Anseignlanti p e r  qiu-eslta,- 

n u a v a  matieri-a d ’inisegnameinito.

A urora:  D obrigna, Perámi, Saiilin, 
Favonio, Melle, N-orbedo, V alenti, 
Sabadin, Sohi-aviom, V.aittavaini, Zetto.

P artizan: Čuk, Vese-lin, J azhrc, 
B ertok, Turčinovič, K riže, Vuk, Le- 
giana-c, Proj-o-vič, Peltrovič, K lasinc.

A rb itro :  Suiplina dil C apodistria .
-Un accjraaizzone irovescia-tosi inez- 

z'-ora p rim a  dell in-izio della p a rtita , 
ha ridio-tto i l  cam po di gioco in  u n a  
vera ipozzanigh-era, influ-eind-o -c.o-si no- 
te-volmen-te sulla p rim a  partiiita del 
nostro eampiona-to. I  giocatori d-ove- 
vano fare dei veri miiracoli p e r  m an- 
teneirsi in equ ilib rio  e oon-trol.la-re a l­
m eno u:n po-cio i l  v.i-soido pallone, 
che, m-ol te volte, sohi-zzava vi a p e r 
conto s-u-o, lasoiando seornat-i i  con- 
tendemti.

Ma-lgraido le pessim-e oondi-zioni del 
eamip-o 1’A nrora h a  pero dim ostrato  
d l esslere nellamienjt-e snptarinre a l 
Pa-rti-zan, 11 iiuailc non h a  ancora tró ­
valo la  necessaria ooesdione ira  r e ­
pa rto  e rep arto , vivai-chiaiulo p iü  
sul gioco imdiiv-idiuale d i alcuni gi-o- 
ca-ttori che sulTaipporto dii tu llo  i l  
compleaso. Oll-tre a ció, la  giornaíta 
neira del p o rtie re  Čuk, col peyóle di 
alm eno -t-re delle  re ti suih-ite, h a  in ­
fin ito  negativam ente sull mo-rale d e l­
la squadra. '

L’A urora  h a  dimostrat-o inv-eee -di 
possedere una  diifesa solida ed 
u-n’attaeeo pericoilpsiasi-mo per l ’inoi- 
sivitá di tultti i cinqiuie com ponenli. 
Riteniam-o di non sbagliare, affer- 
manido che sanaran o piache le squa- 
dre in grado dá su p erare  TAurora 
nel-T a tluale  form azione.

G iá a ll’8’ la  re-te d e l P artizan  
nrollava p e r  u n  deb-ole tiro  di Sa­
bad in , il (piale fin iva nel sacoo pe r 
u n  e rra re  di posizio-ne d i  Črnk. Selte 
m in u ti p iü  ta-rdi, era Z elto , dopo 
aver supéralo  due aw ersa ri, a-d in- 
saccare con facilita.

P rim a  della  fine de l p rim o  tem po, 
Seb iavora gi-rava in  re te  un  perfe tto  
piassaggiio -di Zetto , p o rtando  cosi a 
tre  il bé-tt-ino p e r  la  propina squa­
dra .

Neilla ripreisa, il P a rtiz an  serrava 
le file e si po rtava  alTatta-oeo, una  
senza eoraoliudere, a causa  d e ll im- 
-precisione degl-i alttaocarati.

Eira ancora Sc-hiavon all 20’ a 
sf-ruttaire u n  madoim-ale e rro re  di 
T urainovič, segnarado la  quair.ta reitc, 
A m eno d i u n  m inu to  da lla  fine, 
Sehlavon ohiu-deva le segnatiure con 
la qu in ta  re te .

ALL'INSEGN A DELLA PIOGGIA E DEL FANGO

Odred - momia» 5-0 (0-0)

A lc u n e  c a r a t t e r i s t i c h e  
della nuova legoe électorale

Le eiezioimi ha-n-no luoigo m ed ian ­
te  'Sicheide e le tto ra li  e  r-isiulteranno 
etetlti q u e i camldiidati oh-e o-tt-erranno 
il .miaig'gio-r muimera di, v-olt,i, N e l ca ­
so che -due o p iü  candlild-ató alten,ga­
no u n  nu m ero  eg-uale -di vo-ti, le  
elezi-oini p e r  eisisi d o v ra n n o  e,sise re  

-ripeiluite. - r
Quelsto sisiteima d i e leeione p e r  

i defeigati a i cois-iigli dei produittori, 
g a ran tís  ce alTeCettore la  ipiü com ­
p le te  lib e rta , la  sagrateiziza -del vo to  
e l a  colilabo-razi-one d e i ra m i ecomo- 
m ic i in  p ro p o rc io n e  ,al lo ro  c o n tri-  
bu to  p e r  la  realizzaeftoine de-lla p ro - 
diuiziome s-ociale comujpie na l diistret- 
to,. Com e d e leg a ti a,l conaiglio  dei 
prodiutitor-i possorao esisene c-andida- 
t i  so lían lo  i  ilavorato-ri che sono  
im pieigati di-r-etltamenltie n e lla  prod'H- 
z iane. L a  legige in fa t t i  staibiliscie 
chi-a-rament-e che n o n  pois-sono esse- 
r-e p resein ta ti q u a li  c.andiidati i di- 
rett-ori d e lle  aziemldie o* a ltre  p e r ­
sone che oiociupamo pos,ti d iretltivi.

Me,mitre i d e leg a ti a ile  c am ere  di- 
s tre ttu a íli vieingoino ell-eitlti p e r  il p e ­
riodo di q u a ttro  a n n i, il -m andato d i 
oigmi dleileigiato a lia  c a m e ra  d e i p ro - 
dutltoirí puó -av-ere 1-a du-rata m as- 
sim a  di 2 an n i.

Corsi serali 
per lavoratori

Il Corasigli-o, p e r  A’isitnuzione p-ub- 
.bl'iica e la  icuít-ur-a -del C PD  d i Ca- 
poidisltria -h-a deiüb-erato d i apr-ire a 
Iso te , P,ir,ano e Capodis-tria snuole 
serali- p e r  ope-rai al-lo isico-po d i e le ­
v a re  la- loiro c u ltu ra  professioniale e 
g-eneraile.

T ali sou-olle p o tra n n o  ess-ere fre- 
q-uenitafe an ch e  d-agli a p p ren d is ti 
che d o v ra n n o  p e ro  -ug-uallmente fre- 
qiu-entare ,1-e loro  s-ouoile oridmia-rie.

I co rsi s a ra n n o  te n u t i  in  ling-ua 
i ta l ia n a  e isiloviena, in  b ase  all p ro ­
grámenla d e l C onsiglio  p e r  l ’istr-u- 
zion-e pubhliica ch e  c-o-mprenderá 
m a te rie  profess-ionali -e general-i.

L lnsegnam -enlto s ’iniieiierá il 3 no- 
v e m b re , imentr-e Torar.io, i g io rn i e 
itaft-o -qiuantoj concerne, la  sis-teimaEio- 
-ne- -delle isic'uole isará -regdlato d-ai 
Coras-iigli pe-r l ’is tru z io n e  die,lll-e s in ­
góle ©iittá.

A id-irig-eniti de lle  siciu-ole se ra li 
p e r  o p e ra i .sono, isitati no-mi,nati: lo 
imig. Vil-ado Pizenit, p ro fe sso re  a l li­
ceo iclais'siico p e r  C ap o d is tria ; il pr-of. 
F ran co  Toimlsic, d iretito re  deiUTstitu- 
to T-eicnico -Com-merciiale p e r  Iso la 
e il cam pagno  R udi Se lic , p rofesso- 
,re pres-so- il L iceo  ,s,científico, p e r  
Páramo-,

A  -cura diell Com itato, Popoiare, Co- 
m unaile, y e rra n  no a-perfi, co,n la  
st-esisa data:, a  C ap o d is tria , co rsi d i 
ita lian o , -sloveno e d-i s-ten-oigrafia.

O dred: Kraljiča Djmdjeivi-5, GaM- 
bovič, Dodič, Teso, vic, M ilojkovič, 
SmolljoiV. Pcskovič, Krsto-vič, K aranič, 
Pau-niovič.

M o m iano: Sioaramella, Andreassič 
I I , Andreaissi-č I, llo rín , Giaraolla I, 
G-ian-oIla H I. Jelič , Giaraolla II , P e ­
lin , D jurdjevič.

A rb itro : Jamow-sky.

In  um coni po rid.oUo a paratamo 
peir 1’abbonidanite aoquazzone cadiuto 
poco p rim a  deiH’in iz io  della  p a rtita , 
le  due equaidire han o  d ispu ta to  un  
inoomilro alibaistamza mio-vimemitato nel 
q ua le  h a  rifuilso la  miaggi-oir elasse 
de lla  squadra  d é ll’-Arm-ata e lo sp iri- 
lo  agonistioo d e i giiovani m am iane- 
sd, n-avellin-i in  apesto -camipSonat-o. 
L a p a r ti ta  si puó  dire, e  islaata gio- 
c-aita a-d una  sola port-a, po iche  dei 
90’ dii gioic-o, ben  85’ somio -stali gio- 
cati sofito la re te  -degli -ospiiti. N el 
pri-mio tem po l ’uu.dici del M om iano 
ó riuscáto, p-er l ’imprecision-e nel t i ­
ro  a re te  degli atltaecanti awersa-ri

SVEZIA - ITALIA
1 - 1  ( 1 - 1 )

IT  ADIA: Moiro, B ertuoelli, Cerva­
to, Mairi, Giioivammin-i, P ioaini, Boni- 
peirti, Paaiidiotlfinii, Vivolo, Lorerizi, 
Fointanesi (M uciinelli).

S V E Z IA : Svensson, Samiuelssoii, 
Nilisson, Ahlfund, Gaii3tavss>oai, iSten- 
m an, Benigitisson, Loelgren , Perssoni, 
(Xoihanssen), Broidid, Samdberig.

A R B IT R O : Evans (G ran  B retagna) 
— Sp&tftaitori: 40 milla»

L ’imciomtiro di ealcio fra  le Naziio- 
malti d i Svezjia e d*'ltia,liah isvq)lto,gi 
ieri alio staidiio di Raasamda (iSto¡c- 
eoilma), é te rm ínalo  eooti uin risiultato 
dli ipair-iita. Le due sqnaidre, in  u n a  
p aintiit a oomlbatltiuitisisiima e  non  priva  
d i ¡rodezze, si sono eqnivalse; il ri- 
snllitaito peirtainto risipecohia fedelmem- 
ti i vailioiri in  cam po.

AITiniiziio deilljinicoinitro, glii azziurri 
hanno seignato uin breve periodo  di 
previaleniza, eonelnsoisi con u n a  re te  
seginaita ida Vivolo all’8’, dopo che 
giiá al 2’ l’arbiifcro Evans aiveva an- 
muillaito, p e r  fuiorigiioeo, u n a  ireite di 
Bionipeirti. Súbito  lo  ismaceo, gli sive- 
desi passaivamo a<l eonitrattaeoo, ri- 
usceindo a pareggiare  all 20’ con una  
re te  dii Persson.

L a ripiresa, comidoitta da amibe le  
sqiuaidire con la  masisima energ ía, vit- 
tim e de lla  quale  sonio sfcaiti Perssoin 
e Fontiamesi, che bainno dovuto ab- 
baindlonare i l  ¡campo p e r  infoirtunio, 
non h a  caimibiato i l  irisultato.

e la  b rav u ra  dell p ro p io  d ifensore 
estrem o. N ella  isecoinida fase de lla  
partilla la  squadira non  h a  pot/uíto 
reggere iall criitmo im posto  da i p iü  
p restan  ti aitleti de li’O dred ed  hia do­
vuto cedeire, coimba/fctenido pero  sino 
a ll’uíltimio p e r  o ttenere  dil p u n to  'della 
bamdiera, i l  che, puritroippo, n o n  le  
é riuscii/to .

La squadra  d e ll’A .P . J . p resen ta  
un  comiplesso omoigeneo dii giocaturi, 
E ’ forte, specialm ente n e lla  m ediana, 
con Tesoivic, in stan cah ile  arg inatore  
delle  offensive aweirsairie a ca tap u l­
ta  di lancio  d e l p ro p rio  attaoco e 
nagli in te rn i. II centnoavanti Krgto- 
viič e Tala simistra Paunovič possie- 
dono seatto e isenso d i  posizione, 
che li rendono m olto  periioolosi.

Del M om iano, possiiamo d iré  heme 
solo del giovane poantiere Scaram ella 
che ha  p a ra to  i l  pairabile, e d  al 
quale  nessuna p u ó  essere im p u ta ta  
delle  cinique re ti  delFO dred.

Com e defito sopra, la  g ara  hia avu- 
to una  sola fisonom ía, p e r cui ri/te- 
niiaimo m u tile  u n a  de ttag lia ta  cro- 
naioa, lim itándole i a m enzionare  i 
manoaitori e le  re ti.

Dopo il p rim o  tem po , concluso a 
re li  invi'oAate, a l 3’ delila rip resa  
segnava K rstovič, su  aziione d i linea. 
A l 13’, Smoljiov radd o p p iav a  il van- 
taiggio, concludendo u n a  fuga 'di 3 
U'omiini. Paunovič portava a 3 le  re ti 
d e irO d red , segnando da distanza 
ravviciinaita, dopo aver d rib b la to  i 
terziini. Nuovamenite Paunovič a l 35’ 
e  Smoil'jorv ail 43’ ooncludevano la 
mamo atura.

SA

Giro ciclistico 
della Lombardia

M inard i della  Legnano h a  viimto in 
volata il G iro della  Lombar,dia, im- 
ponemdosi su u n  gruppeittio d i otto 
corriidori, che sono riu so iti a stacca- 
re  p e r poch i secondi i l  grosso del 
gruppo, coiinvolto iin una  caduta alie 
porte  di M ilano. II  pro tagonista  'del­
la gara è  stato  do svizzero K üb ler, 
il qualle su lla  ša lita  del G hisallo ó 
riu3cito a staceare tu tt i  ii coneorren- 
ti. N ei pressi d i  M ilano è stato  p e ­
ro  raggiunto e, causa una  colliisione, 
supéralo  dagli otto  aw ersa ri. Con il 
su o piiaziz am ento al décim o posto egli 
si è assieuraito la  v.ititoria d e l t ro ­
feo Deag r  ange - Colom bo.

Deco Tordine di airrivo: 1 ) M inar­
di, che h a com piuto i 226 K m  in  6 
ore 3’36”, alia  m ed ia  o raría  d i Km  
37,293; 2 ) D efilipp is ; 3) P ad o v an ; 
4) B arozz i; 5 ) Grosso; 6 ) B obet, a 
26” ; 10) K übler.

lCUíaii(¿cacdane>
L ’articolo da  no i puhblicato  lo 

scorso num ero sulla  posizione d i cer~ 
ti arbitri, ha  suscitato viva  discus­
sione in  seno al collegio arbitrale.

V enerd i ci siam o recati alia  loro 
r\iun¿oné¡j. dcdla qudle abbiam o rU 
porta to  rim pressüone che n e l loro  
collettivo non régna la dovu ta  com - 
prensione e  d isc ip lina . Consigliamo  
loro perianto  d i discutera i loro ca­
si personali alV infuori delVorgañiz- 
zazione arbitrale che, come ta le , è 
chiam ata a risolvere i p ro b lem i d i  
índole tecnico-organizzativa, prob le­
m i ben p iü  im portan ti degli a ttr iti  
personali fra  a lcuni arbitri.

C om unque , malgrado la  vivacis- 
sinia discussione, la riun ione ha avu- 
to il suo esito positivo , chiarifican- 
do la posizione de i c inque a rb itri 
da no i criticati nel precedente  arti- 
colo i quali, prestando la propria  
collaborazione al cam pionato  teste  
inizia to , sm entiscono coi fa tt i  i rilie- 
vi a loro addossati.

Ci auguriam o che in  avvenire il 
buon senso e la com prensione degli 
arbitri non verrà a m ancare, ev itan ­
do cosí spiacevoli p o lem iche  che non  
sonodannose solo per ch i ne  è di- 
rettam en te  co lp ito , m a  influiscono  
negativam ente  su tu tta  la nostra atti- 
vitá  sportiva.

Smarrimenti
P E C A  Erraas-t, -da D ek an i, iv i  ab. 

a l ,N. 80, h a  ism arrito  1-a siu-a c a r ta  
d ’ideraititá i-1 igorrao 23. X, n e l tratto- 
d i  s-trada tr,a la  fa-bbrica ¡De La-ragla- 
d e  e  Ha A-MAPJ. De-tto do-aumento-, 
se  -non resitibuito, n o n  é  v a lido .

D ire tto re  re sp o n sa b ile  
C LE M E N T E  S A B A T I  

S ta m p a to  presso  lo s tab il, tipogra f. 
«J A D R A N » C apodistria  

P u b b lica zio n e  a u to rizza ta

A lla  no stra  a ffe z io n a ta  c lien te la  auguriam o  sem p re  n u o v i suc-  
cešsi nel ,  lavoro . T ra sco rre te  le vo s tre  vacanze  nella  sp lend ida  
P ortorose. Il nostro  a lbergo v i  o f f r e  tu tt i  i co m fo r ts  m o d ern i.

P o r t o r o s e
TELEF, 44, 45, 46, 48 Hotel P o r t o r o ž

t ELEF. 44, 45, 46, 48

N a šim  c e n je n im  gostom  že lip io  m n o g o  u sp eh a  p r i n jih o v ih  napo­
rih . V a b im o  j ih  o b e n em  na p o č ite k  v  p re k ra sn i P ortorož. N aš 
h o tel n u d i p rv o v rs tn o  p o strežb o  in  n a jm o d e rn e jš i ko m fo rt.



CONGRESSO D IMPÜDENTI
G .  V .  S T A L I N  E D  I L  N U O V O  ’ ’ U B E R  A L L E S ”

II d is c o rs o  c o n  o u i S ta l in  h a  c o n ­
c lu so  il r e c e n te  c o n c il io  d e l l a  con - 
s o r t e r i a  m o s c o v ita ,  é  is ta to  presiem ta- 
to , .co m im en ta to  e  div>ul'g,a.to d a g l i  
apo lo g e lti p r e z a o la t i  d e l la  a ta m p a  
kom infortrniisita, co m e  i l  p iü  im p ó r ­
te n te  i n te r v e n ío  n e i  d ie c i  g io rn i  d e l  
c o n g re s s o . Iin r-ea ltá  le  p a r o le  d i  
Stalilm h a n n o  isoilo e o n fe rm a ío  c h e  
d i e t r o  u n a  te rm in o lo g ía  ps,eu.do-ri- 
v o lu z io n a r ia  la  casita (b u ro c rá tic a  
d e l  K r e m l in o  p r a t i c a  u n a  ¡p o lítica  
sosta ru z ia lm em te  con itro -rivo lU B iona- 
r ia ,  n e l  isenso ch e  esisa r a p p r e s e n ta  
il p r i-n c lp a le  osta ico lo  a l i a  lo t t a  e 
a l io  sv U u p p o  d e líe  f o r z e  o .p e ra ie  
in te rn a z te m a li  e c h e  s i .e s p r im e  m el­
la  c ie c a  e  c o m p le ta  su lb o rd in a z ia n e  
dei; v a r i  pa-n titi com uniis-ti a l ie  d i- 
■rattiive ¡e a g li  ia b e re s s i  d i  M o sc a . • 

*

C ’é  iíiutitaivia un , paisiso d e l d i ­
scu rso , iStul qiuiale v a le  la  p e n a  d i  
so ffen m a .rsi. R ieo n d a .n d o  c h e  i  mo* 
vám an/ti o p era ,i n e l  momido, d o p o  il 
1917, dieide.ro a l  P a r t il to  c o m u n is ta  
(Soviético1 ,il t í to lo  d i « r e p a r to  ¡d’ais* 
salto .»  esprilmemido c a s i  l a  isp e ra n z a  
c h e  i s u o i  siuiccesisi a v ro b b e ro  r e s o  
m em o g r a v e  la  sitiuaizione d e i  p o p o l i  
c h e  s i  tro v ,a v a n o  a n c o r a  s o t to  il g io - 
go  de,l c a p i ta l is m o , S ta li .n  h a  detto ij 
« lo  p e n s ó  c h e  i l  m o stro  P a r t i t o  h a  
eo n riisposto  a  t a l i  s ip e ra n z e . Partí-*  
o o la rm e n lte  d u ra in te  il  p e r io d o  d e l le  
s-econda g u e r r a  m o n d iia le , guarnido i a  
U nióm e ¡S o v ié tica  h a  d iis fa tto  le  
itriuippe itedieisiche e  giaippoineisi e d  
h a  iiiberalto i p o p o l i  deilil’E u ro p a  e 
d e lT A s ia  d a l l a  m im a o c ia  d e l l a  sohia*  
v i tü  f a s c is ta .  C e rto , e r a  moilltó d i f f i t  
e l le  c o n id u rre  a  i te m in e  q u es itd  
o n o re v o le  m is s io n e , quanidoi i l  r e ­
p a r t o  d ’a s s a l to  e r a  so lo , q n an id o  
q u a s i  so lo  idoverva- a d e m p ie r e  a l  S'Uo 
c o m p ito  d ’aivanlguandia» .

Q ueiste  aissenziiomi g l i  apotoigeti. 
s t a l in i s t i  le  h a n m o  totailm em lte ig n ó ­
r a t e  n e i  lo ro  co m m em ti c o n  i  q u a l i  
h a n n o  ana'lizizalto e  seziom -ato i l  d i­
s c u rs o  d e l  lo r o  g r a n d e  c a p o , pe.zzo 
p e r  pezizo. II m o t iv o  c ’é  e d  é  qiue- 
s to : S ta l in  l i l la  d a t t a  itro p p o  gro issa . 
S e c a n d o  ,le siue p a r o le ,  i l  P a r tii to  
so v ié tic o , taivreibibe icombaititiuto so lo  
c o n t r a  il c a p i ta l i s m o  (e  ira c ió  v i  ó 
g 'iá urna ig ra v e , m o r t i f i c a n te  m in im iz -  
izaziome d e l  r ú a lo  -dei siiinlgoli m o v i-  
m e n t i  r iv o lu z io n a r i  m el m o n d o )  e d  
uiguia,límente q u a s i  so lo  a v r e b b e  li-  
b e ra ito  i p o p o l i  d eH ’E u r o p a  e  d e l la  
A s ia  d a l l a  m i'naicicia d e l la  s c h ia v i tü  
f a s c is ta .  Bilsogm a c h e  tu itti i  la v o ra -  
t o r i ,  c h e  tiuitjti i co m baltten iti d e l la  
r e s is te n z a  s i  -reinldano ibeni con-to d e] 
s ig n i f íc a lo  d e l l e  p a r o le  d i  S ta l in ,  dg  
c u i  o g n i  m i l i ta n te  riv o ilu iz io n a riq  
e d  o g n i  c o m b a t ta n te  a n t i f a s c i s t a  non) 
p u ó  c h e  se n tir s ii  p rb fo in d am en ite  of- 
fe so .

*■ i !
N e a su n o  p u 6  onieistam enlte m in i*  

mizza,r,e i l  g ig a n te s c o  c o n tr i ,b u lo  d i  
sam gue, d i  d is i tru z io n e  e  d i  r a v in é  
d a to  ch e  d a U ’U n io in e  S o v ié t ic a  du* 
r a n t e  il  seco in d o  conf,litio , m o n d ia le ;  
m a  a litre tita n to  onestam em ibe v a  riico- 
n o s c iu to  c h e  s e  l a  g u e r r a  s i  é  c o n ­
c lu s a  c o n  l a  v iit to r ia , é  sta ito  p rcp  
p r io  p e r c h é  i p o p o l i  s o v ie f ic i  e r a n d  
tu itt’a l t r o  c h e  so li . F u r  p r e s c in d e n -  
d o  d a l  n o rtev o le  s u p o r to  deig li e s e r -  
c i t i  a n g lo -a m e r ic a n i ,  p e r  S t a l i n  morí 
c a n t a  m u lla  i l  c o n ltr ib u to  d i  m o l t i  
a l t r i  p o p o l i  d h e  xelatilvam em ite ha.n- 
•no d a to  p i ü  d a l l a  istessa  U n ió m e S o ­
v i é t i c a  a l i a  com uine  ca iusa  a n t i f a ­
s c is ta :  i l  p o p o lo  pola-cco, a d  ©se.vn- 
p io , e  so ip ra tu tlto  i  p o p o l i  .jiuigoslavi, 
dec im -a ti m ella  dura-, e r o ic a  lo t ta  
c o n tro  I ’im v aso re  sitran i-ero  e  in s ie -  
m e  co -n tro  g li  s f r u t t a t o r i  e  i  t r a d i -  
t o r i  al-Pinfaerno.

■Per S ta l in  n o n  conita m illa , il  co n - 
tr ib u ito  d e i  co m b atitem ti i t a l i a n i  d e l ­
la  l ib e r ta ,  q u e l lo  d e i  « m aq iu isa rd s»  
f r a n c e s i ,  q u e l lo  d e l l a  resis ltem za n e l  
B e ig io  e  in  N o rv e g ia . N o n  c o n ta  
n e m m e n o  il  c o n t r ih u to  d e i  c a m b a t-  
t e n t i  c in e s i  c o n tro  i l  Giapi>o.ne e  
c o n tro  1’im p e r ia l is m o .

Staiiinl a f f e r ín a  c o n  im piudeniza 
c h e  i l  s u o  r e p a r to  d ’avam igiuandia 
e r a  so lo . Secom do i l  s u o  p a r e r e ,  
d u n q u e ,  l a  s te slsa  l a t í a ,  c o n t ío t ta ,  in  
tu titi g li  arnni c h e  h a n n o  p re c e d u to  
l ’u l t im a  g u e r r a ,  d a i  m o v im e in ti  r i-  
v o lu lz io n a r i c o n t r o  l a  r e a z io n e  i n ­
t e r n a  in  G e rlm a n ia , in  F r a n c ia ,  in

Jiu igoslavia, in  S p a g n a  e in  tami'ii a l ­
t r i  Paelsi, n o n  coisititiuiva u n  g ig an - 
teisco c o rn trib u to  p e r  la  l ib e r a z io n e  
d e i  p o p o l i  d a l  gioigo d e l c a p i ta l i s ­
m o .

L e  cem ltinaia d i m iig lia ia  d i  caiduti 
d i  queisite d iu riss im e , g lo r ió se  b a t-  
ta g l ie ,  iseoondo l a  m is iu ra  d e l  g r a n d e  
c-aipo sov ie itico , in-on peisano  i-n a lc u n  
m oldo stulila M íam ela  idello sv ilu p p o  
■del m o v iim en to 1 o p e .ra io  riv o lu z io n ia - 
rdo m o n d ia le ,

*
L e  p a r o le  d i  S ta l in  so.no fo rs e  

s iu a c e ttib ili  d iurna i n te r p r e ta z io n e  d i-  
v e u sa ?  L o  d ic a n o , se  p o sso , i 
gro issi e  au itorizizati ,-iinterprati k c -  
m in fo rm is iti .  D iicano a i  la v o ra ito ri, 
a i p a r t i g ia n i ,  g u a le  a l t r o  ipo ie .tieo  
s ig n if ic a to  esis.e posisono- aivere.

I n  r-ea ltá , m on n e  p a s so n o  a v e r e  
u n  a l t r o  e  in  d e f n i t iv a  n o n  som a 
m ulla d i  p iü  ch e  urna m uava m a n i-  
feistaizio.ne, ¡la p iü  im p u d e n te  s e  si 
v u e le ,  d e l l e  teo.ri-e r e a z ia n a r ie  d e ile  
s ta l in is m o  s:ul p rim a ito  so v ié tic o  in  
oigni -cam po1 e  in  ogini c ia icostanza , 
Bullía alSBoiuita e  inidiisicutilbile -supre- 
m aiaía d e l  Kre/mi-inoi, .su lla  fu n z io n e  
d iriigen ite  de,l ipopolo  rtusso, siullo 
in d ilsp en sa to ile  in te r v e n to  deH ’a r m a -  
t a  roisisa -per la  -liíberahione d e i p o - 
po-li e  isul neceasar-io  a-iuto del.l’U- 
n io n e  S ov ie tiica  p a r  l ’adificaizioine 
d-elila s a c ie tá  s o c ia l is ta  n e g i i  a l t r i  
Paeisi.

L e  p a r o le  d i .S ta lin  co ,nfer,m ano 
q'ue-1 moistriuoiso con ice tto  c o n tro r i -  
vo luzio inariio , in' b a s e  a l g u a le  fu  
c r e a ta  l a  f a v o la  d e l l ’aiiuto d e i r e s e r -

cii.o ruisso a i  p o p o li  ju g o silav i p e r  
scciiifiglgere ro icau ip a to re  -teideisco e  
p e r  c o n q u is ta re  i.l po ltere , d o p o  c h e  
S t a l i n  si e r a  a c c o rd a o  c o n  C h u rc h i l l  
siulla d iv isiam e d e g li in te -ressi i-n 
J iugasdav ia  in  r a g io n e  d e l 50 p e r  
cen ito ; qu-elio isitesso c o n c e tto  in  b a ­
s e  a l ¡guale s i a f fe rm é  c h e  a i  p o p o ­
li fram eeise eld i ta l ia n o  n o n  fu  poissi- 
bi-le conqiuiisitiare i l  poiter-e a l ia  f in e  
d e l oonfilit'to p e n c h é  n o n  b -enefic ia - 
ro n o  d e l preeium lo a h i to  d 'e ü ’e s e rc i-  
.to runsio, dop o  ch e  il ¡K rem lin o , p e r  
m ezzo  d e lle ' d i r e z io n i  k o m in fo rm i-  
sit-e, a v e v a  ám psdiito  in  o g n i m u d o  il 
n a tu r a l e  s v ilu p p o  s o c ia l is ta  d e i m o - 
v im en iti antifasciisrti n e i d u e  p a e s i ;  
q u e l  c-onc-atlto in  b a se  a l  q u a le ,  d i  
r e c e n te , T illom  é  ,s ta to  a o c u sa to  d i  
a v e r  so p ra v a lu ta i to  i! nuolo  d e i  p a r -  
tiig ian i f r a n c e s i  m ella  lo t ta  d i  l ib e r a ­
z io n e , r.isipatito a l ru o lo  d e lT U n io n e  
S o v ié tic a , idopo ¡cihe M o sc a  a v e v a  
co s tre tito  i  d i r ig e n t i  d e l  P C F  a d  e f- 
féibtiuare i p iü  i-miperasati e r id ic o li  
v -o lta faec ia  p e r  ¡segu iré  p a s is iv a m e n -  
-te g li int-ereisisi soivietbiici ¡n-ei r a p p a r -  
t i  c o n  H it le r .

N iuila idi naiov-o, ¡diunque, m elle p a ­
ro le  d i S ta l in . C ió  n o n  to-glie ch e  
o g n i o n e s to  m i l i ta n te  d e l la  c la s se  
l a v o r a t r io e  isen ta  u n  p ro fo n d o . d i­
sg u s to  ¡per qu.elste lespre ission i v e rg o -  
g n o se  c h e  o flfen d an o  tiutt-to .11 m o.vi- 
meiruto o p e ra io  in te rn a z io n a le  e  ¡tut- 
ti  i com bafet-enti d e lla  reisisitenza a n ­
t i fa s c is ta .

RENZO FRANCHI

D o l c e  L o v r a n a
Cinto di lauri l’ immortale mito di Medea

M a r l o n  B r a n d o ,  i l  p r o t a g o n i s t a  d i  « V i v a  Z a p a t a ! »  
v i n c i t o r e  d e l  p r e m i o  O s c a r  1 9 5 2  p e r l ’i n t e j - p j ^ t a z i o u e .

La D.C. con tin u a  in T ir o lo
r  in s a n a  p o l i t ic a  d e l f a s c is m o

G l i  i n d u s t r i a l i  i t a l i a n i  a l i a  c o n q u i s t a  d i  B o l z a n o  -  A u t o n o m i a  « m a d e  i n  I t a l y »  

C o m e  R o m a  e l u d e  g l i  i m p e g n i  a s s u n t i  -  L a  c o l o n i z z a z i o n e  p r o s e g u e
- í

i i l i ü i ü
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D a l  n o s t r o  c o r r i s p o n d e n t e  

2 ,

B o l z a n o ,  o t t o b r e
Nel quadro della politica di sna- 

zionalizzazione condolía daU’ltalia 
nel Tirolo del Sud, le famose op- 
zioni rivestono un significato par- 
ticclare. Questo argorrvento richie- 
derebbe un capitolo a parte, né po- 
tvebbe qui essere trattato a fondo 
come esso richiede: é una lunga 
storia d’imbrogli, vendette, ritorsic- 
ni, optanti  «italianizzabili» fo , al­
meno, creduti tali) trattenuti a / o r ­
za, altri «non convertibili» estromes- 
si come banditi, una dolorosa sto­
ria di falsi, d i  Iestorsioni, di rapine, 
un caótico groviglio ancor oggi in­
soluto.

Con la seconda guerra mondiale, 
la situazione peggioro ulteriormen-

C R O N A C H E  D E L  N O S T R O  T E A T R O

€< ARGENTO VIVO »
.« A rg e n to  V iv a » , la- d-iv-ertente  

o im m sd ia  d i  Zam ibald-i, é  isitaita p r e -  
em ta ta  a l  T e a t ro  d e l  P o p o lo  d i  C a- 
odfsitrÉ.-a d a i  b ra iv i fi)lodlra¡m m atioi 
-el C. I. C. « A n to n io  G r a m s c i  coin 
nolto  birlo e co n  la d e v o le  v o lo n tá .

II  la v o ro , d i r e t to ' d a H ’in iS taincabile 
d  appaissio .naito  Frainceisico Lanza- 
-  c h e  p e r  l ’accasiio n e  h a  p u r é  in -  
empreitalto lia n o n  faciiie -parte  d i 
'iitta  G ra m o la  —  h a  rilsicoisso a p - 
Jauisi a n c h e  a  s c e n a  apem ta, sp e -  
ialmemt-e dinidíriizzait'i a  N iñ o  G ioir- 
¡esi, c h e  c a ra tite r iiz z a v a  A n to n io  
Vllziafi. L a  b u a n a  aiccqgllenza d e l 
ju ibb lico  h a  oostlitu rto  il  p r e m io  p iü  
imlbiito a i  sa ic rifia i a  o u i i m e m b r i  
Jet g rup tpo  g io m a lm e n ite  s i as<sog- 
;e t/tano . •

C o n  « A rg e n to  V iv o »  isi é  po ltu to  
;onsita itare  ch e  i-1 compl-eisiso h a  tr-o- 
?ato  quelil’aBBestameinito poisit'ivo  c h e
10 p o r t e r a  a  m '.g i.ia ra re  a n c o ra ,  
s e m p re  c h e  n o n  i ira s c u r t  l ’essenzia 
i e l lo  s ip e ttac o lo , im p ro n ta n d o la  a l ia  
n o a tra  arit-e r e a l i s t a .  ,

¡Esis» p o t r a  coei, ¡in a w e n i i r e ,  p r e -  
slentarici ¡larvori a n c o r  p iü  rdicchi 
d i  (Sponta ineitá jcanv iincen iti, s e n z a  
re itc iriche  so rrp assa te . I  pemsonag-gi 
i e l l a  s c e n a  d eb b o .n o  eissere p e r s o n a g -  
g i  d e l l a  viiita; dteblbono r ifl-e tte re , 
c ia é , noii slbessi, o p e ira i cointatdini, 
im p ie-ga ti, ¡sitiuidénlti, p o ic h é  é  la  
-masisa c h e  f a  te-abro, c h e  p a rd a  co­
m e  s a  p a r l a r e ,  c h e  a g is c e  co m e  sa  
a g i r é ;  e  n o n  p e r  queisto  l a  n o s t r a  
a r t e  é  in f e r io r e  a  q u e l l a  c h e  u n a  
merntaM bá ¡siuperaita d i v o le v a  tr-a- 
m a n d a r e  e ch e  ab íb iam o  deciiisam en- 
t¡e reispánitoi.

C ü o re , s la n c io , initellige.niza, n o n  
- re to r ic a  e c o n v e n z io n a l is m i  vuoile
11 n o s t r o  te a t r o .  S u  queista , s t r a d a ,  
il c o m p le s so  d e l C . I . C. ha. fatito 
b u o n i  pasisi, ed  il  m é r i to  s p e t ta  a i 
p iü  a n z ia n i ;  F r a n c e s c o  L a n z a , P i-  
n o t t a  V e n tu n in i ,  N iñ o  G w rg e s i ,  
A nton i-eb ta  M a ri ,  s e m p r e  p n m i  a 
d a r é  iil loro¡ c o n ltr ib u to  ed  a  t r a -  
s c in a r e  i p iü  -glioiw ani, A n a ta  D e ­
p o n te ,  O n d in a  D e a tr a d i ,  S i lv ia  S u-

r ia n ,  U m b e r to  R a v a lic o , L u c ia n o  
P a ro v e l ,  G ig i iD’A go¡saino. A  t a l e  
pr.oposiito, dobtaiaim o n o ta r e  c h e  p ro -  
p r io  .suli giovaniisls-imi D e s tra d i ,  P a -  
ro.viel -e 'D’Agoiatimi s i  é  f e r m a ta  la  
moHtira alttenizione.

Inidoivtoaitia é  sita ta  1a- s c e n o g ra f ia  
d i  R o m eo  S icher, diBcreite s i so n o  
m oistirate le  lu c i .  « A rg e n to  V ivo»  
s a r á  r e p l ic a to  a  C a p o d is .tria , Iso la , 
P i r a n o ,  e  si-amo cen ti c h e  ov iunque 
n o n  m a n c h a r á  d i ra c c o ig lie re  fav o - 
r e v o l i  conisensi.

FRANCO DESIMONE

EMILIO ZOLA
f i g l i o  d i dalm ati

Da Zara riceviamo e, viva­
mente ringraziando la gentile 
lettrice, pubblichiamo:

« S p a tta b ile  Redaiziome,
ipitereisisant-e 1’ar.tiicolo s u  E m i­

lio  Zola-, m a  n o n  s o  s e  il  g r a n ­
de  B o ritto re  é  b e n  co .nosciu‘to  n e l  
m o n d o  p e r  nositro  v e r o  d  a  1 - 
m a t a .

II  p a d r e ,  Z o lic , na icque a; 
K r-em cina , isiulla cosita, n o n  loin- 
ta n o  d a  Z a ra , dov-e v iv o n o  a n ­
c o ra  ¡m olte f a m ig lie  d e llo  s fe sso  
n o m e . E g li e m ig ró  po¡i a  T r ie s te ,  
e siuo- fig lio . —  E m ilio  —■ s¿ s ta -  
ibili i n  F ra n c ia .

l o  s e r is s i  a  Pairiigi a l  f ig lio  d e l-  
l ’inlsiign-e ¡le tte ra to , e Ja -cques m i 
risposie , ¡dicenidoimi, t r a  l ’ailtro , 
-che a l  teim po iin c u i  e r a  q u i, co­
m e  ig o v e rn a to re  d e l la  DaK m azia, 
il ra g u e e o  ¡Namdelli, r icev e itte  d a  
1-ui m o lte  n-oitilzíe d e lla  su  a  fa -  
m ig l ia  d i  Kir.eimi&iina, c h e  s e m p re  
-r ic o rd a v a  c o n  aff-e-tito.

C o n  Sttima,
Silvia Borelli Begna

te. Nei dintorni di Merano e di Bol- 
zano i magnati della penisola ave- 
vano giá cominciato a  costruir¡e 
grandi stabilimenti: alia periferia  
di quest’ultil.na cittá, sorse addirit- 
tura ^ina ¡«zona industriales.  ¡Lo¡
«Montecatini», la «Lancia» e pa- 
recchie loro consorelle fecero af- 
fluire in Tirolo maestranze italiane, 
minacciando, nello stesso tempo, la 
economía agrícola della regione 
con l’edificazione di centrali idro- 
elettriche e di varié installazioni esi- 
ziali per  una vasta area di colture.

Si ricordi, a questo proposito, che 
la regione dolomitica, coltivata  — 
nonostante la sya aspra natura  — 
per circa V80 per dentó, trae dai 
campi, dai frutteti, dalle vigne, dal 
piccolo allevamento di bestiame, 
dai modesti ma efficientissimi con- 
servifici, la sua ricchezza.

hederne la produzione agrícola 
significa percio metterla a. grave 
disagio e prospettare un futuro di 
miseria ai suoi abitanti.

Alio scoppio del conflitto, dun­
que, altre industrie si trasferirono 
dai centri italiani piü esposti alia 
offensiva aerea alleata nel Tirolo; 
quelle giá esistenti vennero  p o te n ­
c ía te , e si verificó un secondo, for­
te afflusso di mano d’opera italia­
na, favorito dalla partenza dei Ti- 
rohesi chiamati ad indossare funi­
forme ger¡manica o quella del Pae- 
se ospitante, se ne avevano assunta 
la citíadinanza. Per costoro non ci 
erano, naturalmente, psoneri dal 
servizio militare: ¡pía fioccavano, 
invece, per migliaia e ¡migliaia di 
immigrati dal Sud.

Ci si puó immaginare quel che 
accadde 1’8 slettembre 1943. «7 Ti- 
rolesi —  scrive un giornalista di 
Bolzano —  non erano e non so n o  
nazisti. L ’abiuso che si fa tuttora 
nei loro riguardi di questa quali- 
fica, é puramente retorico. De op- 
zioni, l’aperta adesione di tutti i 
cittadini al regime d ’Alto Commis- 
sariato instaúralo da Hofer dopo 
la c apitolazione italiana, il collabo- 
razionismo col tedesco invasore, e 
tutti i fatti concc,mitanti, sono ben 
lungi dall’avere il significato che il 
livore demagógico loro attribuisce: 
essi trappresentano semplicemente  
le conseguenze della politica mus- 
soliniana, la naturale reazione ad 
una barbara opprressione durata piü 
di vent’anni.

«Ci si m e t ía  nei panni d i  questa 
gente e si comprenderá come e 
perché gli «allogeni» dbbiano sa- 
lutato un liberatore in ogni soldato 
della W e h im a c h t .  Gli «altoatesini» 
avrébfbero [abbracciato persino  (il 
diavolo, se questi av'esse parlato te- 
deseo!».

Al termine del conflitto, VAustria 
chiese la riannessione del territorio 
che storicamente, geográficamente 
ed étnicamente le appartiene. Gli 
alleaii parvero dapprima indirizza- 
ii a questa giusta soluzione, ma vi  
recedettero poi per non alienarsi 
le simpaiie italiane e per limitare il 
piú possibile le concessioni alia Ju- 
goslavia a cui sarebbero andate di 
diritto zone assai piü estese di quel­
le che in effetti le vennero asse- 
gnate.

11 Governo vienriese fu  co s í co- 
stretto ad accontentarsi dell’acco r-  
do Gruber-De Gasperi, del setiem­
bre 1946, che sanciva la tutela, da 
parte italiana, di tutti i dirit ti  uma- 
ni, .nazionali e democratici della 
minoranza tirolese. Nel 1948, la re­
gione ottenne l’autonomia; un’au- 
toncifnia molto rielativa, d ’altrondé, 
poiché ancora una volta Roma vol- 
le legare Bolzano a Trento, generc- 
sitá a prima vista incomprensibile 
(data l’esistenza, nel Trentino, di 
scarsi gruppi «allogeni»), ma chia- 
ramente esplicabile quando si pensi 
che in tal modo quel Governo riu- 
sc i nuevamente a scavalcare gli im­
pegni assunti e ad imbrigliare il 
Tirolo, assicurandosi —  co n  i rap- 
presentanti democristiani di Tremo  
—  una maggioranza italiana in seno 
al Consiglio Regionale (46:13), lá 
dove invece, limitando (come sa- 
rebbe stato giusto) 1’autonomia al­
ia minoranza, gli «allogeni» avreb- 
bero avuto effettivamente nelle ma­
ní l’amministrazione della loro pro­
vincia.
Nelle attuali condizioni, Vitalia ha 
agio di dar seguito —  sebbene co-

stretia a maggiori cautele —  al pro- 
cesso di snazionalizzazione che la 
sconfitla del fascismo pareva  e do- 
veva  aver troncato.

E' vero che i Tirolesi del Sud 
fruiscono oggi di alcuni dirit ti  ele­
m entan che ai loro piú sfortunati 
fraietti del Veneto sloveno vengo- 
no tuttora negati con colpevole o- 
stinazione. E’ vero che in Tirolo si 
puó oggi parlare tedesco: ma la 
lingua ufficiale rimane quella ita­
liana (gli atti pubblici non posso- 
no essere scritti che in italiano, e 
la conoscenza del tedesco non é ri- 
chiesta che in via facoltativa ai 
funzionari statali addetti a questa 
zona). E’ vero che vi sono scuole 
germaniche ed insegnanti di nazio- 
nalitü germánica: ma in pratica é 
aperio agli educatori italiani che 
conoscano la lingua della minoran­
za l ’accesso a questi istituti, mentre 
non é concesso il contrario e tutti, 
poi, sono sottoposti ad ispettori ita­
liani, ad alti funzionari scolastici 
italiani, al Ministero italiano per la 
pubblica istruzioite.

Né il Consiglio Provinciale di 
Bolzano, d ’assoluta maggioranza 
germánica, ha poteri tali da garan- 
tirgli un’efficace tutela dei diritti 
della popolazione: il precitato Con­
siglio Regiónal'e (il cui presidente, 
oltretwtto, é iri pratica sempre un 
Italiano) non gli peif.nette di ma- 
novrare che entro una cerchia as- 
sai ristrtetta, mentre il Commissario 
gobernativo per la «Regione Tren- 
tino Alto Adige» puó respingere 
tuiti i provv\edimenti le leggi che 
egli giudichi «esorbitare dalla com- 
pelenza della Provincia (o della 
Regione)», essere contrari agli ín­
ter essi di una delle due provincie  
stesse, oppure ancora agli inte ressi 
nazionali italiani.

Concelti, questi, molto elastici, 
che consentono a Rema di eludere 
piú o mena brillantemente gli ob- 
blighi assunti con il trattato di pa­
ce.

Ed ora un pó di statistica. 11 cen- 
mento ufficiale del 1921 dava in 
«Alto Adige» 224 mila abitanti di

nazionalitá germanica contro 27 mi- 
la italiani (poco piú del 10 per  
cento). Quello del 1951 accertava  
180 mita Tirolesi e 150 mila im­
migrati. La diminuzione dei pri- 
mi é data dalla partenza di circa 
80 mila optanti, avvenuta tra il 
1939 ed il 1943 in base al citato 
accordo italo-tedesco, faumento dei 
secondi dai  «tempestivi prcvvedi-  
menti» mussoliniani e post 'musso- 
liniani.

Ora, il rientro degli optanti (a- 
venti diritto al rimpatrio, a norma 
del trattato di pace) si effettua 
—  grazie alia «buona volontá» ita­
liana —  con tanta sollecitudine, che 
appena 4465 di costoro hanno potu- 
to sino ad oggi rifmlettere piede nel- 
la loro terra natale. D’altronde, a 
chi rientra dopo essere stato cc- 
stretto ad abbandonare tutto, é mol­
to difficile trovare una sistemazio- 
ne. E non.pochi Tirolesi del Sua, 
vista la strada che Roma torna n 
batiere, preferiscono restarsene lon- 
tani .dalla loro regione, cirCondati 
almeno da connazionali che li ama­
no, U comprendono e non fanno 
certo pesarle —  a differenza di chi 
dominia in casa loro —  la concessa 
ospitalitá.

II Tirolo meridionale,, intanto 
non corre affatto pericolo di re­
stare spopolato: ai nuovi abitanti, 
provvede Vitalia in abbondanza, 
nonostante le '(reitérate, Visen\tite 
proteste delle aiutoritá locali (cfr. 
i giornali «Dolomiten» e «Das klei­
ne Volksblatt»). Ed i nuovi « P ro ­
te k to r e n  dell’«Alto Adigiz», tanto 
per tener dietro ai vecchi, stilano 
progetti d ’esonero dalle imposte  
per dieci anni a favore di tutte le 
imprese che vorranno incremen­
tare in tal modo l’opera di coloniz- 
zazior.p romana.

H .  G R E I F E N S T E I N

(Al prossimo numero la fine 
della nestra inchiesta. Prendiamo 
intanto Voccasione per rettificare 
un refuso del primo articolo. Nel­
la 42, riga della quarta colonna, 
leggasi: -« .F ieberhafte  T ä t ig k e it
d e r  f a s c h is t is c h e n  Jug.emdoirg.ani- 
isationen; im iBrelssamome1»).

D a  ¡quan ti se co li s ie d e  là ,  s u l  
¡suo idolioe r ia i to ,  -la g ra z io sa  c i t ta -  
d in-a lib iu m ic a ?

Bullo peisto r é g n a  in te r n o  aH ’ep o -  
c a  d é lia  siua fondazio-ne .

E ’ c e r to , p e ro , ch e  in  eità re m o - 
tissiim a, quan ido  la  G re c ia , avvoiU a 
in  ccimtiinjue giuerr-e p e r  lo  -sv iluppo 
delil-e ¡sue rep iu b b iic h e , cos trin ise  foil- 
t i  grapipii d i su o i fi-gli ad  e m ig ra re ,  
¡uno d i  q u e s ti ,  in d o tto  d a l la  ¡miitez- 
z a  d e i cliiima, fe rm a ita  la  s u a  s ta n -  
za  a l la  s p o n d a  lib u rn iica  b a ig n a ta  

* d a l  Q u a irn ero , a  p o e h i ch ilom etr-i 
a  o c c id e n te  d i L o v ra n a  e re s s e  u n a  
c o lo n ia , d u r a t a  f in o  a l S e ic e n to  
d e l l ’e r a  muoiv-a, Che c o m e  ta n te  a l ­
t r e  l to c a ii tà -siiincrone d -e lT Istria  o c ­
c id e n ta le ,  v e n u e  d istru ib ta  d a i S a ra -  
cerni.

L a  ra id iz ione  n e  a t t r ib u is c e  lai 
o r ig in e  nienitemeino. c h e  a;gli A rg o - 
naiu ti d e l m ito ló g ic o  G iaisone e d  a l­
ia  s u d  isposa M eidea; amzi, d a l la  
f a v o lo s a  f o n d a t r ic e  a v re b b e  a s su n -  
ito il nojm e idi -Mede-a U n c ro a to  a p -  
¡puinto M-ede-ja o  M e d v e ja ) ;  e cosí 
i n f a t t i ,  isi ileigge .anche n e lle  c a r te  
m i l i ta r i  lausitriache.

E , a  so m ig liam za  d i q u a i  p r im i  
antichiSiSimd b ra sm ig ra to r i ,  a l t r i  a- 
v reb b e-ro  t e n u to  l a r  d ie tro , e, piam - 
t a t i  co la  i v e n d í sim bodi d e l la  g lo ­
r i a  e d e lla  .t r a n q u i lla  g io ia , v i  “a- 
v reb lb e ro  f a l to  -spum tare iin p o c h i 
d e c e n n i qiu-ei fi-ttisisimi b o sc h i che  
v a lije ro  p o i  a l paeise ¡l¡a p o é t ic a  de- 
m am inaziom e d i  L o v ra n a  (da-1 c ro a to  
«L ovran,» , la-ur-o, a l lo ro ) .

S e c o n d o  aiouini, p o i, i l  t e r r i to r io  
dli L o v ra n a  aivirefofoe d a to , g iá  n e i 
priisichi te m p i  d e l la  G re c ia , l a  v i ta  
a  peirscnaiggi d i  f a m a  á¡mim¡or¡taie, e
10 tesitAmomterebibe O v id io  c o l n o to  
v en so : «fcaruls i c a r ia s  ded .it aquesi»,
11 dhe, se  v i  presitaissísmo f-ede, v o r -  
re ibbe s ig n if ic a r e  d h e  id p o n to  d i 
I c a  é  piiü anltioo a n c o ra  d i  q u e llo  
d i Civi.tai v e c c h i a, n e l  C-incondiardo d i 
R o m a , e ch e  la  c i t tá  d i  A n inonay , 
in  F ra n c ia , r iv en d iic a  a  t o r io  a i suo  
Mointigolfieir l ’o n o re  d e i r i íw e n z io n e  
d e f .fc e ro n ’aiultiica (g lie lo n e ig a  d-’al* 
tro-nidie -anche la  slto ria !) m e n t r e  ta l  
m é r i to  ispe ttereb ibe  a d  u n  n a tiv o  . , .  
d ’ic a  E ’ il lo v n a n e se  P o lc ic  c h e  
a f fe rm a  d i ave-re c a v a to  que.ste p e ­
r e g r in e  n o tta ie , co irren d o  l ’ainno 
1846, d a g li  a r c h iv i  d i  V ie n n a , d o v e  
e r a  im -piegato .

P o c o  alle-gre, d a w e r o ,  le  v ic e n d e  
sito rieh e  d i L o v ra n a .  S a p p ia m o  co n  
c e r te z z a  ch e  n e l  1342 e r a  agg.rega.ta 
a l ia  C om tea d i P is in o , c h e  n e l  1374, 
in  seg iu ito  a d  ¡un p a t ío  ¡di fam ig .ü a , 
p aasô  a l ia  C a sa  d ’A u s tr ia .

L a  m o d e rn a  L o v ra n a , r ic c a  d i 
v i l le  e d i a lb e r g h i  Iussuobí, o-rm ai 
gaireg-gia co n  lia v ic in a  A bbaaiai, a l ­
ia  q-uale sp e sso  v ie n e  p re fe r it-a  p e r  
l a  ¡miiteizza p iü  ¡co stan te  d e l  c lim a- e  
p e r  la  p a c e  in f in i ta  ch e  v i  s i  god e . 
I l suo  sv ilu p p o  è  sta-to-, p e r a l t r o ,  
p iü  le n to  d i q u e llo  délia i siua f in í ­
t im a  r iv a le :  s e s s a rn 'a n n i  f-a com tava, 
si e no , u n a  d e c in a  d i  pa la izz in e  e 
u n  ú n ic o  a lb e rg o  degm o d i  q u e s to  
n o m e : 1’.«H otel Q iuarnero» .

L a  c i t tá  vec-chia (¡badate ch e  L o ­
v r a n a  h a  d i r i t to  a '  q u e s to  t i to lo  ! ) 
h a  c o n s e rv a to  il  su o  aispabto m e d ie -  
v a le . A  g iu d ic a re  d a i n u n a e ro s i a* 
vanz-i, buiti’o ra  susisAsteníi, u n  teim po 
fu  muirá,ta :  ta n .t’é  ¡vero  c h e  i  d iiver- 
si p u n t i  d e l p a e s e  veingono c h ia -

maiti coil ncm -e de.ll-e ani.lxh-e p o r te .  
L e  m iura, guaisi ircitomdie, soi-o q u a  
e  la  io n m a n o  d e g li  an-goli, ch e  
© rano  p u r e  i m egilio  f o r t i f ic a t i ,  p e r -  
e h e  p iu  esipositi a g li  a t ta c e h i  n-eml- 
c i. L e  v iu z z e  s itre tte , i r r e g o ia r i ,  
s e rp e n t in e , e le  ca.se c-on 1’in g re sso  
a l l ’alt-ezza d e l p r im o  p ia n o  e la  sc a -  
la  e s te rn a  d i p i-etra , risenitom o l a  
in f lu e n z a  d e ilo  isitile isibr.iano. L a  
to r r e  erge.n.tesi an c ig n a  e .s e v e ra  
suilla pi-aizzetta d e l paeE e, s e rv iv a  
a  ten e .re  ne.l doviuto' r i s p e t to  g li in - 
c u r s o r i :  e n e  p re v a ro ,n o  il b ro n z e o  
s a lu to  le  f r e g a te  d e l l ’a m m ira g lio  
fram cese  F a r b 'n ,  aliteirdhe q u e s ti  n e l  
1702, a lT ep o ca , c ioe , d e lla  sam gui- 
.noisa ig u e r ra  ¡di e u a c e ss io n e  qpa- 
g n o la , scoppia-ta  f r a  A u s tr ia  e 
F ran c iia , doipoi a v e r  (bom bardaito  
beis.tialm enite Tri-asit-e, s i e r a  ferm a-to 
nelile acqiu-e d i Loivram a p e r  occu - 
p a r la .  L a  .sitoiria .soistiene c:he i F r a n ­
c e s i  fu ra n «  r a s p in t i  d a l valoare in - 
dom iito d e i loviraneisi, i q u a li , a  col- 
p i  d i  .moisichetto, im p ad iiro n o  lo ro  
d i m -ette r p ie d e  a- t e r r a .  E  p r o p r io  a 
q u e s to  f a t to  d ’a rm i allu idono  i « d i­
p lo m i d i nobiilta» r ila sc d a ti  c o n  ta r -  
d iv a  r.iconoscem za, d a lP im p e ra to r e  
G iu se p p e  I I  (1780-1790) a d  a le u n e  
ia m ig l ie  d i L o v ra n a .

ETTORE BATTESTIN

Ha avuto luogo a Fiume, in onore 
del VI. Congresso del PCJ, la ter- 
za mostra di fotografía artística or- 
ganizzata dal «Foto-Cine Club» che, 
allestita ¡nelle Vasle sale in Corso 
della Rivoluzione, ha richiamato in 
due settimane circa 9 mila visita- 
tori.

Tra le opere esposte abbiamo' ne­
fato inquadrature molto suggestive, 
come «Océano» di Volarič, «Rifles- 
so» di Benié, «Natura Morta» e 
«Moto perpetuo» di Emili.

Mentre Fefer ha trovato tra i 
quadrupedi i suoi motivi, esponer.- 
do «II cañe», «Il cavallo», «II 
bove», Giovanelli ha presentato ü 
bel nudo «Vidno alia spiaggia», ac- 
compagnato da altri interessanti la- 
vori.

Un altro nudo («Sola») ha pre­
sentato Kramarsió; «Come in una 
fiaba», «Dragone» e «Tersatto» so- 
no invece dovute all’obbiettivo di 
Soprano, che ha riportato il primo  
premio, mentre Kontus  s i é clas- 
sificato al secondo posto con le fo­
to «Al tredicesimo piano», «L’uo- 
mo ñero», «Angelo» e «Fotograferó 
nel regno dei pesci» (da noi qui 
riprodotta).

Tra i restanti espositori, . Kra- 
marsié (con «Figlio di pescatori»), 
Emil Igor (con «Primavera in ca­
sa»), Ljubica Soprano, Viktor Hre- 
Ijanovič e l’ingegner Zdenko Sila 
sono risultati i migliori.

Molte delle opere esposte ver- 
ranno invia'e alia mostra di Kar- 
lovac (seconda esposizione repub- 
blicana), altre andranno all'estero 
nel quadro delfattiva collaborazio- 
ne con i «Fotoclubs» strenieri.

B r .  P i .

D a l l a  f o t o m o s t r a  f i u m a n a :  « F o t o g r a f e r o  i  p e s c i »

CATTEDRALE IN NEROBLU
- " -  HumbiesUciS u c c é d é  piultitolato .r a ra m e n te  ch e  

i l  f ig lio  iiilegdttiim o ¡d’.uin ciiittaidino 
d e lla  Repuiblbliica F iaren!,im a v ia g g i 
c o n  i l  -ráp ido  118 Miada,ne'—L io n e —  
P a r ig i ,  E  a n c o r  p iü  isltralno- d iiv iene1 
il fa t to ;  gu iando  isi penisi c h e  i l  siuo 
protag-oniB ita —  isltanido a  test-im o- 
n ia n z e  ineciceip ib ili ed  u n iv e r s a l-  
m e n te  acceibtate —  é  m o r to  q u a s i 
c in q u e  se c o li o r  Bono.

P u re ,  la  c o s a  aacaldide, e il s ig n o r  
L e o n a rd o  d a  Viniei, d ’amni 500, di

p ro fe ssä o n e  p i t to r e ,  siqu itö fe , a re h i-  
teitto , in g e g n e re , ¡eiocatcra, sceise, in  
strettiisisiimo tocoiginito, su ite  spon-de 
d e lla  S e n n a .

L a  sua. ib-elila fligiur-a d i  v e g l ia rd o  
d a i  c a p e i l i  ibiiamchi -e d a l l a  b a r b a  
fluem te , m odlellá-ta d a  um so b r io  ed 
e le g a n te  .ab ito  sciuro, .non m a n c ó  d i  
atlt-irare gl,i Bgua-rd-i e  le  a f te n z io n i 
d e l  foilto isituolo idi a m a q e  dCinnine 
in  p a rc h e g g io  a l l a  staziione.

M a  tu titi i lo ro  te m ta tiv i  d i  p ro c u ­
r a r e !  u n  nol&glgio', f a l i i r o n o  imis-era-

m sia te : ¡ció .che a ü tir a  .a P a r ig i  la. 
m-aig'-gior p a r t e  idei tur-isiti sfra-m ieri 
p ia rv e  n o n  .eisierpiltaire a lc u n  fa sc in o  
iSiu.1 g ran lde  L eon iardo  ¡che, s io firaen - 
idolsi a l  f raB tn o n o  tíieiila toetiropold , 
p r e s e  alloiglgio s u l  L o n g o —^Senna in  
u n  .ailbergheltito d i  q u in ta  ¡ca teg o ría ; 
¡uno- ¡di q u e g l i  .am ibienfi freq .u ien ta-
It.i (di ¡soliifo d a  islliuidenti b e n e f ic ia r i  
d i  b o r s e  ¡di stu'diio ipo'st-e ;in palio- d¡ai 
igovferni o o lo n ia li  e  ¡dai v a g a b o n d i  
in  t r á n s i to  'dhe, ¡nei- lo ro  v ia g g i in - 
'texnaziionali, luis,ano >di B a lito  l e  tr¡a- 
v en se  'So-ttoBtanit-i'¡i vagoini f e r r o v ia -  
iri.

*

C a r m i n ó  iper Ja  m etro ¡po li, f in ­
c h é  c a p itó  id in n an z i a d  ¡uin ló c a le  in  
cui- e r a  sta íta  a l le s t i ta  ¡urna m o s t r a  
d ’a r te .  L ’eispo¡s,itore s t a v a  f-er-m» su.1- 
ilia p o r ta ,  Bitiuidiamido p ro fo m d a m e n te  
lUima p a ig m a  d i  animuimci eco n o m ic i, 
■aill-a r ice irca  Idi uin a o q u ir e n te  p e r  
u n  su o  div-aino; ,com ou i av re ib b e  p o - 
tu to  .p ag a re  l ’affiltto  d e lla  -sala,

L e o n a rd o  lo  p r e g ó  d i la s c ia r lo  
pasisar-e, e d  ,a.Ua riclhieisita d i  quello , 
ch e  eiviidenltem ente era. .il su o  p r im o  
vdisiltatoire, il piltitore -aderi d i  ibuon 
girado, olffreinidoisi, aimzi, d-i acco m - 
p ag -n arlo  Jutnigo lie quaittro , p a r e t i  
p e r  m e g íio  áliiuisitrarglix i d ip im ti.

,La r-assegna .imcomimció. M a, a  
d i r e  il v e ro , il  .g ran d e  f ig lio  d e l la  
Repuibibl.ica F lo r e n t in a  n e  r e s tó  s in  
idall’in izáo  ín ter,detto-, E  g iá  o sse r -  
vamido u n  qu iad ro  in t i to la to  «L a 
Miuicbaoi, áiiw ano c e rc ó  tira  u n  gro* 
vilgílio Idii c e rc h i , .linee  -e c o lo r í, 
quallcosa  c h e  .rappresem tasise  il r,u- 
m inam lte in  iquieisitione.

N e  c h ie se  a lF ae io o m p ag n a to re , e  
c h ie se  p u ré , Itiiimido e s e n z a  m a li-  
z ia , dli alltni fanlboimaliici sogge .tti c h e  
11 p it.to re  g li  aimdava m a n  m a n o  
jvanltanldo.

U n a  disciuBsicine piulttoisito v iv a c e  
fu  qiuella  c h e  s i  acceise d a v a n t i  a l

d iprnito  « ¡can tan te  ¡alia f im e stra» , 
■Quamdo i ’a u to n e  fu  .riuiscito in  qu¡al- 
c h e  m o d o  —  p iü  ¡con f o r z a  ¡dhe c o n  
am o.re —  ¡a icam vincere  L e o n a rd o  
c h e  i l  triaim golo b iam eo  s u l la  m a c -  
c h ia  ,n e ra  rappre iseim tava la  f in esitra , 
soirse, ló g ic a , ,1’a l t r a  d e m a n d a :  ,«E la  
can tan te? ,» .

iL’eBpoisitore d o iv e tte  im p ie g a re  
itudte le  isiuie f,acolita o ra to ,r íe  p e r  
p e r s u a d e re  il’iolsipite ch e  la  m a o c h ia  
vgialla ifuioni ideil triam gotlo, isuH’orlo, 
isim.iisit.ro ¡del q u a d ro , e r a  la  c a n ta n te  
in  p e r s o n a ,  e is,i m e ra v ig l ió  c h e  Le>o_ 
n a r d o  ¡non l ’aveislse im m edia.ta im en- 
Ite .notaita. D ia v o lo , p a r  c h e  c o sa  
aveiva  g li o cd h i, a l lo ra ?

In  q u e l  m e m e n to  e n t r ó  u n  s e ­
ca n d o  p itito re , a m ico  del.l’eEipoSiito- 
r e  e c o m e  iluli p a r a to  in  c a p p e lla c -  
o io  e fiooco, m ero . Lieito d i  q u e s to  
r in fo rz o , il  p r im o  ¡supplúcó ¡il co l- 
le g a  -di idiangli m a n  f o r te .  E  u n  p ó  
c o n  i igaslti e u n  p ó  c o n  le  p a ro le ,
,i idiu'e f ira s c in a ro n o  i l  v isi.ta .to re  d i  
q u a d r o  iin q u a d ro ,  c e rc a n d o  d i  e- 
durilo  isu,l s iig n ifica to  d e lle  o p e re , 
istlmlpre p iü  ¡stiuipefaltlti, s-e.mipre p iú  
inldigmaiti .di tiro v a rs i di f r e n te  aid 
u n  in c o m p e te n te , a d  u n  v e ro  a n a l ­
f a b e ta  dieU’amte.

,1,1 lo ro  o d io  ra g g iu n s e  ,i-l c u lm i­
n e  p re s s o  ál id ip in to  in t i to la to  «L a 
Caltitedrajte». iV adendo  q u e s to  p ío  
t i to lo  s o t to  u n a  t e l a  c o m p le ta m e n ­
t e  m era, a ttira v e rsa ita  d a  ¡diue d ia -  
goniali b lü  incrocia t-e , ¡L eonardo  Ei 
so-rpreise a  p e n s a r e  c h e , a i  su o i  
te m p i, ‘ a y e v a  ,aviuto p a r e o c h i  se-ri 
g r a t ta c a p i  ¡con la  O hieisa p e r  coise 
ch e , d i  f ro n te  alT atro .ee in su lto  d i  
q u e l q u a d ro , isi r id u c e v a n o  a d  in -  
s ig n if ic a n t i  q u iisqu ig lie .

Iin tim orito ,, c h ie s e  a iT espo islto re  d i 
g u a le  ica ittedra le  s i  i t ra tta s s e  e  l ’a l-  
itro, im feirocito, p ro iiu p p e : «M a ci 
viuol t a n to  a  c a p i r e  ch e  é  N o tre  D a ­
me?.» , .

¡Leonardo, isi .squisó d i  .non a v e r io  
su lb ito  icom prelso e, t a n to  p e r  n o n  
sc o ra ig g ia re  t r o p p o  T a c c o m p a g n a to -  
¡re, c e rc ó  idi f a rg l i  n o ta r e  c o m e  le  
to irr i .gli p iaces ise ro  m o lto .

A l te r a  s i  s c a te n ó  .1’,in fe rn o . L ’oBpi- 
•te iparive a f f e r r a r e ,  t r a  qiuel p u d ­
ie n te  d ’u r la ,  c h e  s i  t r a t t a v a  d ’u n a  
ved iu ta  á ln te rn a  idiel te im pio  e  ch e  
p a lc ió  (di t o r r i  n o n  e r a  p r o p r io  il 
c a so  d i p a r la r e .  II 's e g u ito  n o n  lo  
c ó m p re se , p e r c h é  v e rm e  igheum itó  
d a i  idiue p i t t o r i  fiurifoondi e isbatáe- 
cihiaito suiljia s t r a d a .

E  m e n tr e  isi a lto ,n tan ,ava , s p a u r i -  
■to, igli iginnlsiero le  u f t im e  g r id a :

« E ’ u n ía  v en g o g n a , u n ’e¡n.orm itá! 
D o v re ib b e ro  p r o ib i r e  T en ,tra ta  a lie  
jm o s tre  a r t i s t id h e  a, q u e s t i  zo tic o n i 
ig no iran ti!»

ALBA
(da un racconio di Fadil Iladzit 

■— Disegni di Boris Kolar).



LA VI GIORNATA DEL CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO

P r i m a  v i l t o r i a  d e l l a  D i h a i f i b
I RISULTATI

Z agreb  — Spairtak 1 :1
D in am o — V elež 4 :0
S tel la R ossa —■ L o k o m o tiv a 3 :2
P a r tiz a n  --  B SK 5 :1
V ojvod ina —  S ara jev o 5 :1
V a rd a r  — H a jd u k 2 :2

LA  C L A S S IF IC A
'Pa/rt)iizan 12, S te lla  R ossa e S p a r-

la k  8- H a jd u k  7, B SK , Z ag reb , V a r­
d a r  e  V o jv o d in a  6, D in am o  5, L o k o ­
m o tiv a  4- S a ra je v o  3- V elež 1,

L a sesia  giornaita d e l  m assim o  
caimipionato d i ca lc io  juigoislavo e  ca- 
raiterizza ta  dailla p r im a  vitito ria  a t-  
terauta dalll’und'iici d e lla  D in am o  d i 
Z agabnia ohe h a  soomfditlto inettaim en-' 
te, cion (pinttiro r e t i  d i scanto, i l  f a ­
il alimo d i co d a  V elez. S e e  questo  i l  
segno d e lla  rimasciiita d e llo  sq u a d ro n e  
deg li a n n i ¡passaiti, lo  vedirem o n e i 
p ro ss im i co n fro n t!  p iu  im pegraativ i.

11 P artizam  tuaivolge tiutiti. N essuno  
puo tc n e rg li  te s ta . A n eh e  i l  R S K  d i  
B e lg ra d e  h a  dovnito incassaire c in ­
q u e  reiti da.i cam paign! d i B o b e k , 
m a lg rad o  aibhia tenaceimenite res is ti-  
to  p e r  tu itta ¡la dtanaia d e l ¡prim e te m ­
po , oaneluisosi icon o n  a r e te  p e r  
Pa r te - .

O l í  va im p o in m d o si a ira t te a z ia n c  
d e i oriifci'ci, é lo iS partak , ch e  si 
mainitiiene in  perfeitita m e d ia  sciucdet- 
Ifea, víiniceinido le  pair.tj/ie cafealiii'ghe 
e pairegg’ianido su l  eamipo es ten io . 
Dio anémica e staito lo  Zaigreb a do v e r  
cedcire u n  (pirezioiso p u n to  a lia  vo- 
lontearosa co m pag ine .

I  eam piom i spailaitini non  sono ri- 
useáti n em m en o  dem eniiea ad assiéu- 
ra¡rsi la  vitloiria a S k o p ije , diave il 
lócale  V a rd a r  h a  ¡Loro o/piposto u n a  
resásteniza siuperaore a l pirevistio. U n 
palmito, guaid ag u a to  in  tjrcisfe/rta, fa 
sempíre bene .

A  B e lg rad o , la  Lokom ottiva s i  e d i­
fería heme nelUincionitro con la  Sicilia 
R ossa, cedemdio i  due  p u n ti  ¡solo a lia  
f in e  dii urna d u ra  e coiraggiosa lo tita.

II  S a ra jev o  é staito d i n u o v o  scon- 
friilltio se v e ra m e n te . Q uesta  v o lta  é  sta- 
ta  la  V o jv o d in a  a f a r la  da  ip adróme.

U n a  gkxrnata senza  so*prese, dum- 
q u e , che  conferiría lo  sp le n d id o  g ra ­
do  d i  fo rm a  idella s q u a d ra  d e l P a r t i ­
zan , l a  p iú  siicaira camdiidaita p e r  la  
vititoria f in  alie.

25, (pisntltro p rim a ta  fe d e ra li  n e l cosr- 
so d i u n  temtat/ivo p e r  baittere 11 re- 
co rd  d e i 20 K rn, d a  lu i ipireceden-te- 
m en te  temuito. L ’a tle ta  ju g o  slavo, 
correm do la  distam za in  h  02’24” e  
4 /1 0 , h a  h a t tu to  sil p r im a te  d e i 
15 K m  in  46?36". debile 10 nuiiglia in  
50’04” e delU ora con K m  19,214.

C on il  suo  fenom ienale tem p o , M i­
h a lič  si e olaissifica/fco f ra  i  m iglioiri 
fom disti d e l  momdo, seoonido so lo  a 
Z  aJ top  ek , i l  icui recoird m ondiaile e 
d i  59'5V'2/10.

Í I
IN

SECO NDA

P A G I N A

N  O T I  Z l  E 

SPO R TIVE

MIHALJČ BATTE 
QUATTRO PRIMATI

M ih a ljč , i l  fo n d is ta  idel « P a rtiz an »  
d i  B e lg rad o , h a  baittuito, il  g io rn o

LA COOPERATIVA AGRICOLA
DI CAPODISTRIA E DINTORWI

CAPODISTRIA  — Piazza Ognissanti —  tel. 33

S i f e l ic i ta  con, la  tpro ipria c l ie n te la  in  oicicialsione d e l V I C on- 

g reseo  dell P . C . J .  I

D I  C A P O D I S T R I A

I n  occalsiome d e l  V I. 

Congiresjso d e l  P .  C . J.¡ 

a u g u r a  a  l u t t a  l a  c l ie n te ­

la  'siem pre n u o v i  suocasisi 

n e ira d if ic a iz io n e  d i u n a  

M ita m ig l io re ;

L eg g e te  
e  d iffo n d e te

L A  N O S T R A  

L O T T A

L’A Z IE N D A  C O M M E R C IA L E

" P R O G R E S S O ”
D I  ¡ S O L A

in  o c c a s io n «  d e l V I Conigretsiso d e l  P .  C. J .  ¡au g u ra  a  t u t t i  i su o i 
diipenidien'ti ¡semlpre ¡m aggiori suclcassi.

A T T E N Z IO N E  !
se voleto rifornirvi di T E S S I L I di prima c lasse

PR E ZZI R ID O T T I
r iv o lg e te v i  a l ia

« Vobfcda »
INDUSTRIA TESSILE, Zaigalbria, ZavDbniica 18 

teleferad': 39-682, 30-247.
c h e  ¡produce- u n  r ie c o  asisortim enlto  dii tu itte  l e  q u a l i tá  dii 
taslsiulti in  ¡coitone idei p iü  m o ld ern i e ta m p a t i  e  c io é : 
V e llu ti
F la n e l t e  d i  itutite le  ,stpe¡cie
TesiSiUti 'itn. canatpa  p e r  materalsisii (B íh u tan a )
¡Materasisii ¡in traM ccio  e  jaesquand
In le t
S a t in
T e la  p e r  to te  
R lg a tin o '
P u sta ig n o

CH'IBDiETE D A P P E R T U T T O  I P R O D O T T I « Pordel »

La Cooperativa agrícola 
di tipo generóle di Grisignana
in occasione del VI Congresso diel P. C. J. augura ai propri soci 

i migliori succe&si nell’emulazione socialista in ono re del 
nostro glorioso Partito con alia testa il compagno Tito.

IL CONSIGLIO DEGLI OPERAI DELLO STABILIMENTO
« S A L V E T T I »

in occasione del VI Congresso del Partito Comtunista Jugoslavo, 
si felicita con tutte le muéstrame e con la Direzione per i buoni 
risultati finara conseguiti nel piano di produzione, augurando 
per il futuro sempre maggiore prospérité e benessere per il 
raggiungimento áell’ideale Socialista, auspicato da tutti i popoli 

del mondo.

L a  C o o p e ra t iv a  a g r íc o la
di tipo g e n e r ó le  S. Lucia - Por toro se

In occasione del VI Congresso del P. C. J. unitamente ai 
propiú soci, augura a tutte le cooperative del distretto i migliori 
successi nell’edificazione socialista della campagna.

S is m o  in  g r a d o  d i  e s e g u iré  la v a r !  ¡d’arai.iura p e r  conito d i 

'te rz i co n  i .tratltorá m ad le rn i, e trals(pointi c o n  autalm eizzi. A c q u i-  

s t ia m o  e ven id iam o ¡tu tte  lie q u a l l tá  d i  ¡lim ita  ¡é v e r d u ra .  Ó f f r ia m o  
¡un in g e n te  c u a n t i t a t i v o  ¡dii fertiliz izan lti, an tiio ritto igam ici, n o n c h é  
itu tti i g e n e r i  a l im e n ta n .

r».

II Comitato comunale cittadino del Partito Comunista di Capodistria
Invita i colletlivi di lavoro della cittadina ad inte nsificare l’emulazione socialista precongrevsuale1, 

contribuendo cosí alia edificazione di un migliore ovvenire per tutti.

Il Comitato comunale cittadino del Partito Comunista 
e il Comitato popolare comunale per la città di Isola

si felicitarlo con la popolazione in occasione del VI Congresso del P .C .J .  ed invitano i lavoratori 
ad operare per il sempre maggiore benessere della collettivita.

Alla popolazione del Comune auguriamo nuo ve vittorie nell’emulazione precongressuale.

II C o m ita to  C o m unale  d e l P a rtito  C o m u n is ta  
e ¡I C o m ita to  p o p o la re  c o m u n a le  d i Portoroše

Presso  L’ A Z IE N D A  C O M M E R C IA L E
CAPODI S TRI A TEL. 47

.  $ ü l f g f l l

W i
T l T - , .  

m  M i

« MA-NA11

p o le te  aie q u is ta  r e  a  p r e e -  
z i  d i  a s s io lu ta  co in iven ienza:

tessuti, maglierie, calza- 
ture, confezioni, pellami, 
giocattoli, mobili, mate­
riale elettrico, stoviglie da 
cucina, b iciclette, appa- 
recchi radio, alimentari.

S e  v o le te  f a r e  u n  b u o n  
acquiisito a  p r e z z i  m o d ic i  
•ivo lg e te iv i so la jm en te  a l i a

«M A  —  N A »

ffiubto q.uel'lo c h e  v i  o c  
c o r re  t r o v e r e t e  ¡so lam en te  
a l ia

i«M A  —  <N A »
¡«lM A  —  N  A»

v i  o f f r e  ¡tiutto e  a  h u o r t
p re a z o .

-  Z  A D R U G Ä R  -
IMPRESA MOVIMENTO PRODOTTI AGRiCOLI . BUI E . TEL. 36

I n  oacatsione (diel V I  C o n g re s so  d e l P . C. J .  a u g u r a 1 a l le  c o o p e r a t iv e  a g r ic o le  d i  ia rvo ro  e  d i  
t ip o  g e n e r a le  sem ipre m a g g io r i  succas'si n e i r a d i f i c a z io n e  d e l  sac ia lM m o .

L a  noB(tra m e d ia z io n e  p e r  l ’eisipoixltazkme d e i  prodo-tibi a g r ic o li :  ontaiggi, c e r e a l i ,  v in o , b e s t ia m e , 
le.gna ed  a l t r o  e p e r  r iim p o r ta z io n e  d i :  m e a z i dii r ip ro ld u z io n e  —  m a o o h in e  e  't r a t to r i ,  a u to m e z z i d a  
t r a s p o r to ,  <vi asislciura isiuocessi n a g li ' a f fa r i .

V isita lte  i  ncisltri m ag aH zin i d i  Btuie, v i  t r o v e re i te  u n  inlgiente q iu a n ti ta t iv o  d i sem en lti, fe r t i l i iz z a u ti , 
a b tic r i lt ta g a m ic i  e d  a litr i  geneiri a  p re z z i  d i  asso lu lta  co n v en iem za ,

II

coliettivo
deli'

IM PR E SA
PER  C O S T R U Z IO N I 
ELETTRICHE 
E D IST R IB U Z IO N E  
D l E N ER G IA  
ELETTRICA

saluta g li .a ltr i  collettivi di lavoro della R .P .F .J .  e della zona 
in occasion\e del VI Congresso del P .C .J .

La n o s t r a  azi.en)da efifatltua, s u  o rd in a e io n e ,  im p ia n t i  e le ittr ic i d i  
tu t t e  le  sp e c ie  ¡can g a ra ra z ia  d:i d u r a t a ,  Ip ra tiican d o  p r e z z i  m o d ic i. 

A  richiiesita si eiffettiuanb  m ilchela tu re  e c r c m a tu r e .

L UNIONE DEGLI
in occasione del VI Congresso del P. C. J. augura a tutti gli ita- 
liani dei distretli di Buie e Capodistria sempre maggiori successi 

nella lotta per Vedificazione del socialismo.

¡I C o m ita to  d is t r e t t o a ie
d e l  F r o n t e  p o p o l a r e  ( y A I S )  d i

a nome di tutti i frontisti del distretto, invia al VI Congresso del P. C. J. i  piú calorosi saluti di
lotta.

PromettúSmo di seguiré, anche nel futuro, la linea del nostro glorioso Partito nella. lotta per l’edifi- 
cazione socialista della nostra térra e per la difesa delta pace inel mondo.

Uniti nel grande Fronte corríune dei popoli - ju g o s la v i, c i opporremtmo con fermezza alie manovre  
aggressive della reazione eominformista ed irredentista e lotleremo per l’unione definitiva alia

R. P. F. J.

EVVIVA IL VI CONGRESSO DEL P .C .J .  —  EVV1VA IL COMP. TITO!

IL COLLETTIVO DI LAVORO DELLE

N E  D l  P I R A N O

con sede a Portorose, ¡n occasione del VI C3ngresso del P. C. J. 
saluta i collettivi della zona e della R. F. P. J., ed augura sempre 

nuovi successi nell' edificazione della nuova societá socialista

In  o c c a s io n e  d e l V I  Congresso d e l P .C .J . a u g u r ia m o  a  tu t t i i  c o l le t t iv i i  m ig l io r i r is u lta t i n e l lo ro  la v o ro

3 . A. COMMERCIO IN  GENERE - CAPODISTRIA
L A  N O S T R A  M E D IA Z IO N E  V I  G A R A N T IS C E  IL  SUCCESSO



saluta i I VI Congresso del P. C. J. ed 
augura ai cooperatori della zona 

e della R P F J nuovi 
s u c c e  ssi

nello sviluppo del cooperativismo socialista

II collettivo di lavoro della 

IMPRESA DISTRETTUALE PER LA PESCA

S A R D E L L A
d ll C I T T A N O V A

I
€ €

in occasione del VI Congresso del PCJ, saluta tutti i 
collettivi della zona e della R. P. F. J.

I S O L A
U M A C O
CITTANOVA

I collettivi di lavoro 
inviano al VI Con­
gresso del PCJ i piii 
calorosi saluti di Iotta 
I risultati ed i successi 
del Congresso daran- 
no alia Jugoslavia ed 
alia nostra zona nuove 
ed ampie prospettive 
future di sviluppo eco­
nómico e s o c i a l e

La Filiale sindacale dell’ IMPRESA EDILE

NAPREDAK
I

j

UMAGO
saluta il VI Congresso del P. C. J. ed 
augura ai delegati un proficuo lavoro

E G I D A
J b t i .9

A Z  I E N D A
ALBERGHIERA
C I T T A D I N A
Centrale P ¡ra n o

»

TEL 3 3

Salutiamo 

il VI Congresso 

del P. C. J.

M E S T N O
G O S T I N S K O

P O D J E T J E
Centrala P i r a n

TEL 3 3

Pozdravljamo 

VI Kongres 

K. P. J.

La nostra rele aliiergiriera assicma on 
lUe gostinska omrežje zagotavlja

IL
C O  M  I T  A T O  
P O  P O  L A R  E 
D IS T R E T T U A L E  

D l
C A P O D I S T R I A

a  n o m e  d i  t u t t a  la  p o p o l a z i o n e  d e l  d i s t r e t t o ,  

in v ia  i p iu  c a l o r o s i  s a l u t i  e  s i n c e r i  a u g u r i  a l io  

s t o r i c o  V I C o n g r e s s o  d e l  P a r t i t o  C o m u n i s t a  

J u g o s l a v o ,  i m p e g n a n d o s i  a  s e m p r e  p iu  u n i r s i  

n e l l a  I o t ta  p e r  la  d i f e s a  d e l l a  p a c e  n e l  m o n d o  

e  n e g l i  s f o r z i  p e r  la  e d i f i c a z i o n e  d e l la ,  b e l la  

J u g o s l a v i a  s o c i a l i s t a

(Ü0ÁTI a ITALIAN I
DEL DISTRETTO DI BUIE

inviano calorosi saluíi d i lo Ha a l V I Congresso del P .C .J. 
im pegnandosi ferm am enie di seguiré la linea del nostro 
glorioso Paríiío , con alia lesta il com pagno Tilo, per la 
d i f e s a  d e  l i a  p a c e  n e l .  m o n d o  e per la 
edificazione del socialismo nella nosíra P aíria

IL C O M IT A T O  PO P O L A R E  
D I S T R E T T U A L E  DI BUIE

E e  C O O P E R A T IV A  A G R IC O L A  D I  P R O D U Z IO N E
€ €A V A N T I

d i  B e r t o c c h i

in occasione del VI Congresso del P. C. J. 
augura ai propri membri, alle altre coopera­
tive del distretto e della Slovenia maggiori 
successi nella socializzazione della campagna

IL COMITATO COMUNALE DEL F. P. [UAIS] Dl VERTENEGUO 
OPCINSKI ODBOR NARODNE FRONTE [STAU] BRTONIGLE

A nome dei frontisti del comune, saluta i delegati del VI Congresso del P .C .J. promettendo in questa 
occasione di lottare per la realizzazione delle conclusföni ehe verranno preše, di segure sempre la linea 

del Partito e di lottare contro le manovre aggressive degli irredendisti e cominformisti.

U ime frontovaca opčine pozdravlja delegate VI Kongresa K P.J. Ovom prilikom obečavamo delegatima 
da čemo se boriti za ostvarenje svih odluka koje budu donijeli, čvrsto zbijeni uz liniju Partije a protiv 

svih agresivnih manevara iredentista i informbirovaca.

L’ AZIENDA ECONOMICA CITTADINA Dl ISOLA
Con i nostri prodotti siamo sempre 
a disposizione della nostra clientela

T E L E F. 8

in onore al VI Congresso del P. C. J., invia a tutto il 
popolo lavoratore della nostra zona, 1’ augurio di migliori 
successi nel lavoro per 1’ e d i f i c a z i o n e  socialista.

ß * B O R
C O M M E R C IO  a l l ’ IN G R O S S O  d i  LEG N A M E 
d a  C O S T R U Z IO N E ,C O M B U S T IB IL E  e  C A R B O N E

C A P O D I S T R I A  -  T e l .  9 ©

T
ES PORTAZION E

A c q u i s t a  n e l la  R . P . F . J .  

l e g n a m e  d o l c e  e  d u r o  

p e r  I ’ e s p o r t a z i o n e

Salu íiam o il V I  C o n g r e s s o  del 
P a r  t i lo  C o m u n i s t a  J u g o s l a v o ,  
che m anije s i  era decisamente la 
nosíra volontá d i e d i f i c a r e  il 
socialismo sulla sirada indicaíaci 
dal nosíro P a r í i t o  C o m u n i s t a  
e dal com pagno Tiío.

IN  O C C A S I O N E  D E L  V I C O N G R E S S O  

D E L  P . C . J . ,  IL  C O L L E T T I V O  D I L A V O R O

T
/ / I S T R A -  B E N Z / /

/ / ISTRA-BENZ"
f o r n i s c e  i d i s t r e t t i  d i  B u i e  e  C a p o d i s t r i a  
c o n  t u t t e  le  q u a l i t à  d i c a r b u r a n t i  e  
l u b r i f i c a n t i  n o n c h è  g a s  c o m p r e s s i

S e r v i z i o  „ L I Q U I G A S “ a  d o m ic i l i o

D I  C A P O D I S T R I A
a s s i e m e  a i l e  f ilia li  d i  I s o la ,  P i r a n o ,  B u i e ,  U m a g o ,  

C i t t a n o v a  e  a l  n e g o z i o  „ L I Q U I G A S “  d l  C a p o d i s t r i a  

a u g u r a  a l l a  p r o p r i a  c l l e n t e l a ,  s e m p r e  m a g g io r i  

s u c c e s s i  n e l l ’ o p é r a  d i  e d i f i c a z i o n e  s o c i a l i s t a .

AHICHIATÜia t a l  NA
S O C I E T À  PER A Z I O N I

i  SEDE LEGALE :
I  C A P O D I S T R I A

D IR E Z IO N E  :
P I R A N O

In  occasione del V I Congresso del P . C. J. 
augura a i propri assicurati i m igliori successi 
nelle loro aziende per  T edificazione socialisia

IL COM ITATO 
C O M U N A L E  
DEL F. P. (LIAIS) 
Dl CITTANOVA

in occasione del VI Congresso del P. C. J. invita la popo­
lazione ad intensificare la propria attivitá per ¡1 raggiun- 
gimento dei compiti ed a stringere ancor piü i saldi legami 
di fratellanza fra italiani e croati -  fusi in blocco -  nella 
lotta per 1’ unione fórmale alia patria socialista e ad opporsi 
con fermezza a tutte le manovre aggressive degli irredentisti 

e cominformisti dell’ altra sponda

I I  Collettivo di lavoro dellí

BOKSIT
di U M A G O

¡nvia al VI Congresso del PCJ i più calorosi saluti di 
lotta e i fervidi auguri per un proficuo lavoro, impe- 
gnandosi nella lotta per superáre ¡I piano di produzione

!•' A z ie n d a  
Alberghlera 
Distrettuale

La asitra reta
d i  U m a g o

in occasione del 
VI Congresso del 
P C J ,  augura alia 
affezionata clien­
tela nuovi successi 
neM 'ed ificazione  
s o c i a l i s t a--- ------- -----  9  I U I i J

alberfltiiera è a Ifistra disposizione, ne rimarreíe iBiWisfatti !

Il collettivo della

umi men m
d i  C A P O D I S T R I A

■" in occasione del VICongresso"“ “  
del P. C. J. porge gli auguri a tutti 
i collettivi di lavoro per una piü 
pronta edificazione del socialismo

»*

II collettivo di lavoro della 
F A L E  O IVA MERIA
P R O E E T E R  **

d i  B u l e
saiuta gli altri collettivi, in 
occasione del VI Congresso 

del P. C. J.
E s e g u i s c e  t u l l í  1 l a v o r i  
d i  f a l e g n a m e r l a  e d l l e  
( a b b r i c a  m o b i l l  d l  o g n i  
q u a l i t à  a  p r e z z i  d i  a s s o  

l u l a  c o n c o r r e n z a

In occcasione del 
VI Congresso del 
PCJ, auguriamo alla 
affezionata clientela 
nuovi successi nel 

lavoro.

O

EOIPEMTI 
AQRIL0 L1 

i i p i n i  

E JEHUITE
a g. I.

0 1 1G 0

t t

La Cooperativa Agricola 
d i  p r o d u z i o n e

„ S C IN T IE E A
d i  D  A l t A

in occasione del VI Congresso 
del PCJ, saluta le altre coo­
perative della zona e della 
Croazia, invitándole a gareg- 
giare per 1’ edificazione del 
socialismo nella campagna.

(I

II Collettivo 
dell’impresa 
distrettuale

M'
dl CITTANOVA

saluta il VI Congresso 
del PCJ Impegnandosi di 
lottare per la realizza­
zione del piano dl produzione

La Coiper. Agricola di prodoziose

„(Mine i piogresio"

si felicita con i 
propri membri 

in o c c a s i o n e  
del VI  Con­

gresso del PCJ

PIRANO
T E L E F .  3

In occasione del 
Vi Congresso del 
P.C .J., augura ai 
propri dipendenti 
ed alle aziende 
c o m m e r c i a l i  
della zonae della 
R P F J  maggiori 
successi nel loro 

lavoro.

S e r v i t e v i  
s e m p r e  n e i  
n o s tr i  n e g o z i

E A R E T E  
B U O N I  

A C Q U I S T 1
I
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In ocsaslone del VI Congresso del 
P. C. J , auguriamo ai nosfri clienti i  

nuove vittorie nel lavoro. i
V i in v itia m o  a trascorre ré  le  1 
vostre  vacanze n e ll’ id illia c a  

P orto rose

A z i e n d a  A l b e r g h i e r a  C i t t a d i n a  
M e s t n o  g o s t i n s k o  p o d j e t j e  v f T v T T P Z 7 n  PO -

P O R T O R O S E  -  P O R T O R O Ž  čitek v p r e l e p i  P o r t o r o ž



LA SETTINIANA SPORTI VA CHIARA VITTORIA DI UNA COMPAGINE RINGIOVANITA

J u g o s l a v i a  -  E g i t l o  5 * 0

I S O L A  -  P O S T U  5 - 0

Dopo una s e r ie  di pareggi 
la  p r im a  fr a n c a  îf itto r ia

AURORA - CITTANOVA 12-0

DEBACLE DEGLI O SPIT I

C A L C IO
C A M P  IO N  A TO  R E P U B B L IC A N O

K oroltam  —  S ’icg a 7-2
Iso la  —  P o s to jn a 5-0
K irim  —  G re g o rč ič 5:0
Z e i.ežn ičar —  P ro le ta r e c 5:0

K a r a ta n  6 4 1 1 38:8 9
K itim  6 4 1 1 15:7 9
ZeJeižrnčaT N. G.

5 3 1 1 15:12 7
Isotla 6 1 4 1 12:8 6
P o s to jn a  6 5 0 3 8:13 6

S lo g a  6 2 1 3 11:12 5
P ra l-e ta ra c  6 0 2 4 5: 3 2
G re g o rč ič  5 0 2 3 3:17 2

ohiam ajt©  laH’cipara , 'p e r  orna p u n ta -  
ita a f fe n s iv a  d e l  c -en troa ivan li d e l 
PoiStu^miai. S i  iha in  segluiito u n  bali- 
iti e iríbaitti. G rad -a itam en te , p e ro  P l ­
isóla .m cam in jcia  a  ip ro te n d e n si all- 
1’aitt.aicico e  a  m in-aiaciare s e r ia m e n ­
te  la  r e te  degú i o isp iti. N e l voliger 
d i 10’ U 'lciigrai, D u d in e , B en v en u iti, 
Degraisisi e  D e lise  ¡slpreican-o fa v o re -  
v o li  oicicas.iomi. T a lv o lta  a'l p o ir tie re  
deigli oispil.i, s i  'solstibuiisicono i  p a l! , 
co s ied h é  l a  su p re m a z ia  iisolaina n o n  
p u ó  e s s e re  d e liin e a ta  d a  u n a  r e te .  
Salaim enlte a l 38’, D e g ra ss i  E d e r in o  
c o ran a , lun’-aziome d.i l in e a ,  s e g n a n d o  
co n  u n a  isenca ataififilata. Simo a lia

f in e  d e l  I. te m p o  com tin iuano g il a t-  
ta c o h i deiIEÍsola, \semza asito-,

N e lla  r ip re s a ,  ila sitessa so lfa . A l 
17’, S m r e k a r  com ipie lum’u s c ifa  e r ­
r a ta ,  eíu uin t i r o  fi-aioco d i  B e n v e -  
niulti e la  p a l la ,  f r a  i a  c o s tem ae io m e  
de'gili oispibi, fimilsce n e i  saicco.

L ’Iso la , siul d u e  a  z e ro , f a  a cca -  
d e rn ia . L e  a z io n i si isiuissegnomo a l ie  
azloini, v ir tiu o s ism i, acro ibazie , t-u,t- 
to  p e r  il puibibiüicoi. G.H o s p i t i  n o n  
reagiisicomo e p r im a  D u d in e  a l 33’, 
p o i Degraistsi a l 35’ ed  in f in e  Uoci- 
g ra i  a l 37’, ccinicretiizzano la  s u p e r io -  
r i t á  d e l llocali, s e g n a n d o  t r e  r e ti , 
nina p iú  b e lla  deilTalitra, SA

A U R O R A : D ibrigna, P e r in i ,  S a n tin , 
F a v e n to , M ele, V abtoivani, S a b a ­
d in , Noiilbedo, S c h ia v o n , V a le n ti , 
Z a tto .

C IT T A N O V A : S ta b i le ,  Paceceo-,
R a d in , F il ip a z , Paiuliuzzi, V is in tin , 
J a k o a in ič ,  P a ira ti, S a in  I, S a in  II, 

R ad isdovič .
K ra v a g n a  d i  C a p o d i-

G iU b - r ,
B e n v e -

s e o r -  
coin il  

i e i i  10-

D agr.i, H u g h e se , D evise,
U lc ig ra i ,  Ž a ro , Dagira-ssi, 
njutti I ,  D u d  in«'.

P G S T U M IA : S m re k a r ,  L e v e t ,  Z a­
v r š n ik ,  K m ett, M u le .ič , P r im o r a c ,  
S a k o m a n d i,  S to jk o v ič , P a ta r n o s i ,  
Saivko, K o rp a r .

A R B IT R O : Ja n e ž ič .
L a  p r im a , f r a n c a  v i t to r i a  deglii 

iso la n i é  s c a tu r i t a  d o m e n iv a  
s a  maU’in c o m tro  c a sa lin g o  
Postm m ia,. II d rv a r io  d e tle  
speeclh ia  oh iairam em te 1 v a lo r i  d e lle  
s q u a d re  in  c a m p o , p o i ih é  i ’u n d ic i 
d a l Posliium ia h a  d a to  s e g n o  d i  v i ta  
s o la m e n te  n e i  p r im i  5 ’ d i  g ioco 
s c o m p a re n d o  po i, stulbijssato d a l lé  
tra v o ig e n b i azioini d e g li iso la n i, in  
g io m a ta  d i  v e n a .

L a  sqiuaidra .¡so lana b a  p ra lic a ilo  
un. g ioco  a  la rg o  .re sp iro  c o n  sp e s -  
se  a ip an tu re  a h e  a li, i l  ch e  h a  p o r -  
ta to  lo  sc o m p ig lio  nel.le l in e e  a r r e -  
t r a t e  deli Postiuim ia, la  e u i  m e d ia n a  
h a  reltito p e r  c i r c a  10’, s c o m p a re n d o  
p o i c o m e  r e p a r to  efficem te , t r a v o l ta  
d a l i ’initirecioio delile  a z io n i iso la n e .

L a  sq u a id ra  o sp ite , in c a p p a ta  in  
l in a  g k w n a ta  ñ e r a ,  n o n  h a  poitu to  
f a r  alttiro dhe d ife in d e rs i r e s is te n d o  
b a n e  p e r  u n a  q u a ra n i t in a  d i  miiniuiti, 
c a d e n d o  p o i ailla d is ta n z a .

P e r  g li ‘iiso lani, i  m ig l ia r i  so n o  
s ta t i :  Ž a ro , B envem uiti L iv io , Diudi- 
n e  e  D e g ra s s i .

Detgli o sp it i ,  d a l  c a o s  .g e n e ra le  s i 
S ono s a lv a t i :  M u le tič  e Z a v rš n ik . 

Al. 1* i l  p o r t ie r e  iso la n o  v ie n e

P I R A N O  S A L I N E  2 - 0

LA CLASSE SIMPONE 
sulla volonta e la prestanza
P IR A N O : B a r to le , C onlen ito , R osso ,

E rn e s t in i ,  D u d io e , B o n ifa c io , T a­
m a ro ,  S an lto m arc o , R azza , D a p rtit-  
ito, S e g a la .

SALIINE. G re g o rič , P a tro m io  I., P ie -  
rufizi, S a lv e s tr im i, B ož ič , P e t r o -  
n io  I I ,  G ir a jd i ,  D a g i i ,  Ž a ro , C o- 
s ta n z o , G ior-g in i.

M iA R C A TO R I: 39, I. T ., D a p re n to

L A  G I O V E N T U '  DEL  
C O M U N E  D I  M O M I A N O  

S A L U T A  IL V I  C G N -  
G R E S S O  D EL P. C . J.

IL  C O M IT A T O  C O M U N A L E  

DELL* UGA

5’ I I .  T . T a m a ro ) .
A R B IT R O : M a z z u c a to .

Q u e ila  d i  d o m e n i  c a  s c o rs a  s i  p u ó  
clasisiificare  Tima p a r t i t a  g iá  c h iu s a  
p i l m a  d e i l ’in iz io  in  q u a a to  la  sq u a -  
d.ra osp iite  s i  e h ia m a v a  P i ra n o  e 
c o n  ició s i  imítemete té c n ic a  e  g ioco. 
tjuieil g io co  d e s a to  su  u n a  m e d ia n a  
m : b l e  ed  Ínsitan c a b ile  n t i  lan o i a l­
ie es ilrem e d a illa litacco , idove il m i- 
g lio ae  é  s f a to  D a p r e t to  che , co n  1 
su o i toocihi e  la  s u a  m o b i i t a ,  h a  
ía tito  qiuasi .im p azz ire  il p u r  b r a v o  
e vodontercuso P e tro m io : —  L a  o ro -  
n a c a  illuisitirerá il b e l  g ioco  v is to  su l 
te r r e n o  d i S. B a r to lo .

■ V ince  il c a m p o  il S a tin e  ed  a l f i-  
soh io  d ’in iz io  dl P i r a n o  s e m b ra  um 
p ó  spae»aito. N e a p p r o ñ t t ta n o  g li 
azzuivri lo c a li  iper im p o s ta re  i)l lo ro  
g ioco  d ’asisiem e e  s i  f a n n o  m lm accio- 
si co n  Zairo e G io n g ln i, m a  q u e s t ’u l-  
tim o  sc iu p a  l a . f a v o re v o le  o ccas io n e . 
D a l c a n to  lo ro  g li  oi&piti incom iin- 
c ia n o  a d  am b iem tan sj e il lo.ro g io ­
co a  f a rs i  sem fire . L e  a z io n i s i  sius- 
seigucino e se  n o n  p a s sa n o  In v a m  
taiggio a l  20’ q u eseo  é Im erito  del 
b r a v o  G re g o r ič  c h e , c o n  u n a  u s e k a  
spe trtaco lo sa , to g lie  la  p a i l a  d e i p ie -  
d i  d i  Segalla c h e  s t a v a  peir c a ic ia re  
a  r e te .  G i  azziur.ri v is to  il p e r ic o lo  
s e r r a n o  le. fn a g lie  'd e lle  d ife s a  e f a n ­
no  m arro  a i  se tite  biaruohi c h e  fa n n o  
u n  g io co  a r ra tira to  p e r  s c o p r ire  la  
d ife sa  azau irra . e riesicono a l 33’ co n  
Dapreitsto c h e ,  r ic e v u ta  l a  p a l la  d a  
Rosiso, fa  p a r t i r é  mn r a s o t e r r a  la m -

p o  c h e  lasicia d i  isliuaco d ife s a  e 
p o r t ie r e  in sa o c a n d o s i im p a ra b i l-  
m einte.

N e lla  r ip r e s a ,  g il a z z u r r i  cea-ca­
no  il paireggiio, mía i lo ro  a t ta c -  
ch i, m an can iti d i  ni-u-d o te . s i  in -  
fi-ain'gono .siulla m e d ia n a  oiapite. P a s -  
sait-a q u e s ta  s iu r i a t a ,  g ii oispiti im - 
pon igono  il Jo ro  g ioco e  a l  5’ r a d -  
d o p p ia n o  il -vanitaiggio p e r  m é r i to  
d i T a m a ro  c h a  c o n c lu d e  u n a  b e l la  
a z io n e  d i l in e a . II re s to  n o n  é  a l-  
t ro  cthe u n  m ono-loglo d e g li  o ispiti e 
u n a  v a n a  r ic e rc a  d e l  p u n to  d e lla  
b am d iara  deigli a z z u n r i. C o n  q u e s ta  
vitó a r ia  i  Ibianichi p i r a n e s i  fa n n o  11 
lo ro  aiugtirio  a l  cc im pagno  d i  siqua- 
d ra  T a g lia p ie itra  c h e  h a  d o v u to  r l-  
m a n e re  a l f la n c o  d e l la  g e n t i le  co n ­
sort, e p e r  tía n a s c i ta  d e l la  p irm icg e - 
niita M a ra . M.

A R B IT R O :
teiriia.

S p e t ta to r i  500 cinca. G io rm ata  p r i -  
jn ia v e rilc . T e r r e n o  tauono.

Nossiuno, d e i  mumea-osi .spettaiton-ii 
p re se ru ti s i  a sp e tila v a  u n  s im ile  
c ro llo  d a  p a r te  d e l ta  p u r  coraiggio- 
sa  co im p ag n ia  c itltan o v ese , c h e  n e l  
prUmo' te m p o  h a  ¡bem conteiniuto la  
im cessanite preissiome d e i ca p o d i-  
s itrian i, iriiuisicemrio a  m am tenexe il 
paissivo n e l l im ite  d i  t r e  r e t í .

L a  r ip r e s a  h a  v is to  u n  m o n o lo g o  
deglii at,lacean,Li a u r o r im  co n tlio  i 
qualii l ’oinmai sfldiuciiait'a d ife sa  a v -  
vemsiaTia n o n  oppoineva re s is te n z a  
ailnuna, ta n to  d a  p erm eitite re  p e r s in o  
a i te r iz in i d e l l ’A iu ro ra  d i  p o r ta r s i  a l-  
1’aitibaccO' e s e g n a re . M a lto  la v o ro  
o icco rre rá  p e r  p o r r e  il C i t ta n o v a  iin 
g ra d o  d i, ig a re g g ia re  c o n  le iriiiglio- 
r i  cam ipag in i.

D elu’Au'i-Oira d a  e lo g ia re  lVimd c i 
in  bloicco. B a sa  h a  aivuto  11 c o m p i­
to  ílaoillitató dalll’ia rren id ev o lezza  de- 
gli a w e r s & r i .  L ’a lta u c o  h a  b r i lla to  
sipei.ia:lmen,.,e a l ) ;  d u e  a li, mcint-re 
S c h ia v o n  n o n  ci é  p ia c iu to . P ro b a -  
b ilm e-n le  l ’A u ro ra , ccfme la  6tagiom e 
p a s s a ta  l ’Iso la , n o n  a .vrá av v e r-sa r i 
e coniquilslerá l ’am biiía  p rom oziom e 
n e lla  leg a  delila R P  delila S lovein ia .

P e r  la  a ro n a c a  d ire m o  c h e  Z e tto  
e S a b a d in , h a n n o  re a l iz z a to  t r e  r e t í  
a te s ta ,  N o rb e d o  e S ch iavom  diue, 
e F a v e n to  e P e r in i  ulna.

Ociulato; P a rb iltrag g ió  d i K rav a ig n a - 
faciliita to ' d ad la  co rre lttezz a  d e i g io - 
c a to r i .  Q u a lc h e  ,a v is ta , com uinque, 
neil v a lü ta ire  i fluori g ioco . P. S.

ODRED -  BUIE 4 -3

Meritata affermazione 
in trastería

IL CIHSreUO »ČILE
DISTBETTOHLE di Capodi&tria

in  oocasione dej VI Congresso del P.C .J. augura a tutti i eollettivi 
di lavoro maggiori suecessi nel lav oro di edificazione socialista.

O D R E D : D im ič , S ttnoljo, K ravo is, 
D ud ig , T e še v ič , D jo n d je v ič , B o- 
škov.ič , M oloijkovič, K n s to v ič , K a -  
r a m ik lč , P a u n o v ič .

B U IE : B o n to lin i, P aV ’o v , B o n e it i ,  
Z elim iir, V u k o v ič , B ortoL in , P o - 
itleioca, B u lla n , V iidal, V a sc o tto , 
M 'iltravié.

A R B IT R O  : A m e d e o .

I l B u ie  s i  è  d im o s tr a to  ¡una sq u a -  
d r a  p le n a  d i m ordiente ,, c o n  f re q u e n -  
ti, perico lo ise  usc iite , c o m b a t t iv a  s i­
n o  a i l ’ulfcimo mlnlulto d i .g io co , m a  
nU ila  h a  pqtiu to  l'a isiua d if e s a  co n ­
t r a  le  az io n i, r.ioche d i  p iregi te e n i-  
ci, in te s s u te  d a H ’attacico a z z u r ro , 
gui'daito d a l  b r a v is s im o  K rsitov ič  a l 
q u a le  v a  p a r t  ico la rm e  rate il m é r i to  
d e l la  vittoir.ia, L ’O d re d , m ig lio ra to  
n e l la  difeisa, po ltröbbe e s s e r e  u n  p e- 
rico.loso com correnite a l  t i to lo  n e l-  
l ’attiuaile .c^ m p io n a to .

Ed. ecco  uln p ô  d i c ironaca. B e n - 
ch è  il p a llo n e  s ia  q u a s i s e m p re  d  - 
nam zi a l la  p o r t a  a m a ra n to , è  il B u ie

LA COOPERATIVA AGRICOLA 
-----DI CITTANOVA-----
si felicita con la propria clientela in occasione 
del VI Congresso del Partito Comunista Jugoslavo

Effettua 1’ aratura profonda e leggera dei terreni 
con aratri propri: din 1.80 al m2 I’aratura profonda 
e din 0.80  queila leggera. - Nei magazzini vende: 
attrezzi e macchine agricole, aratri, erpici, falcia- 
trici, rastrellatrici, fertilizzanti ed anticrittogamici

^  P R E Z Z I  M O D I C I !  ^

Mevi delli Cooperativa - Rimarme loddliialt! I

\ I / I S T 1 T I S T O  P E R  SÆ /
A S S I C U R A Z I O N I

/ S O C I A L I \
d i  C a p o d i s t r i a
in occasione del VI Congresso 
del P C J, invita gli assicurati 
ad intensificare i loro sforzi per 
la costruzione di una societá 
migliore per tutta la collettivita

A  n o m e  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d e l  c o m t i n e  d i  M o m i a n o  
s a l u t i a m o  i l  V I  C o n g r e s s o  d e l  g l o r i o s o  P a r t i t o  C o -  
m a m i s t a  d e l l a  J u g o s l a v i a

IL COMITATO COMUNALE DEL PARTITO 
E IL

II collettivo della

JRERID“ P o r t o r o s e  -  T e l e f o n o  N . 3 3

□ □ □ □ □ □
□ d S I L
□ □ □ a □ □
□ □ □ □ □ □
□ □ □ □ □ □
□ □ □ □ □ □
n u r - □ □

U m a g o

T r t i  I A  in occasione del VI Con­
gresso del PCJ, saluta gli 
altri eollettivi, di lavoro 
della zona e della R P FJ

A l l a  n o s t r a  a f f e z i o -  
n a t a  c l i e n t e l a  r a c c o -  
m a n d i a m o  d i  s e r v i r s i  
ú n i c a m e n t e  e  s e m p r e  
d e i  n o s t r i  m a g a z z i n i

- VERTENEGLIQ 5-3
U M A G O : N o v ao co , L e in ard u zz i I, 

Lenardiuizzi II , B a sé , Z a c c h ig n a , 
G ira ild i, D a g r i, iL e n a rd u z z i I I ,  S o - 
idomaico, S m iilav ic .

V E R T E N E G L IO : F e m e t t i  M ., B e r-  
n a rd is ,  iS turtm an, F eim etiti F ., B a r ­
n a b a ,  G ireizda F.,- G n a a d a  L ., S a ­
j ín  S ., S a j in  R ., Sm litovie, B e r -  
ITLiČ.

M A R C A T O R I: I. te m p o : a l  10’ S a ­
j ín ,  (V ); a t r i l ’ iSodom aco (U ); a l 
35’ G iraild i (U ) ;  a l 5 ’ d e l  I I .  te m ­
p o  Feu-netiti (U ) ;  a l 15’ Lenai-diuz- 
zd IH  (U ) ;  a l  30’ a u ta g o a l  idi B e r -  
n ič  (V ) ;  ,al 35’ niuavEftne.nite Sajioi' 
(U ) e  Ul 40’ G neizda (V ). 

A R B IT R O : P la rn o  d i  Caipoidi&tria

- PARTIZAN 1-.0
JA U ‘R A :N  G re g o rič , Bo-lčič, B e r to k  

I., O b a d , V atovetc, T o šk a n , G re ­
g o r ič  L.,, B e r to k  II, G re g o r ič  II, 
K lin e c , P r a š n ik a r .

P A R T IZ A N : G uk, V eselim , Ja z b e c , 
B e r to k , T u n č ln o v ič , K r iž e , Iv a n o ­
v ič , L e id ja n ac , M oja , P e tro v ič , 
K laisinec.

A R B IT R O : J a n o w s k i  d i C a p o d í-  
s .tr ia .
Il Pairitizan iha p e r s o  u n a  p a ir tita , 

ch e  p o fe v a  v in c e r e  «iem item eno ch e  
p e r  t r e  o q u a tltro  r e t i  d i d ifte ren iza . 
II m o tiv o  p e r  o u i i l  P a r t iz a n  n o n  h a  
p n - .a 'to  a  c a s a  i  d u e  p u m i  s ta  tutito 
n e l siuo iu co n o lu id en te  a tta c c o .

Il Jadram , h a  g io c a to  so p ra tu tito , 
siulle a l i  ed  in  q u e s to  m o d o  é  r iu -  
ac ito  a n c h e  a  s e g n a re  c o n  P e tro v ič  
a i 1 5 ’ d e l  I .  t e m p o  s u  urna m isc h ia  
sofito p o r ta .  D e l J a d ra n , il m ig lioT e 
a t ta o c a n te  é  a ta to  s e n z a  diubfoio P a­
la  des,tra  T o šk a n , ch e  p e ro  n o n  h a  
potu lto  f a r e  m o l to  p a r  ,i d e c is i  i n t e r ­
venid d i  T u ré  lino v ié , u n o  d e i  m ig lio r i  
d e l P a r t iz a n .  D el P a r t iz a n  s i  é  d i­
s t in to  p u r é  i l  p a r t i e r e  Ciuk c h e  con, 
m agrn,ifici «voli»  h a  s a lv a to  a lm e n o  
aiiitre tire r e t i .

T ra  1’a i‘t r o . d o b b ia m o  a o c e n n a re  
a.1 ccm iporitam em to a n t i s p o r t iv o  d i  u n  
a t ta c c a n fe  d a l P a r t iz a n  v e r s o  P a r -  
b i tro .. S e  i l  P a r t iz a n  v o le v a  v in c e re  
n o n  d o v e v a  p r e n d é r s e la  c o l d i r e f -  
to r e  d i g io c o , m a  s f r u t t a r e  le  occa- 
s la n i  d ’o ro  ch e  han ino  aivuito d u r a n te  
q u a s i  tu t t a  la  p a r t i ta .

A  B e lg ra d o  si è  sivolto  do-m enica 
P inco n ltro  inltem aizioinaile f r a  le  r a p -  
p re s e n i ta t iv e  d e l la  J u g o s la v ia  e d e l-  
P E g itto , ques ,t’u litim a  re d u c e  d a l-  
P incon ltro  d i  B a r i ,  p é n d u lo  c o n tro  
l ’Ita illa  peir 6— 1.

L ’-unídici ju g o s la v o  s i  è  p r e s e n ta to  
lan-gam ente rimianeiggtiato. E ra n o  a s- 
s-eniti in lfa tti le  dlue taim óse m ezzé  
a l i  B o b e k  e M itič  ed  il m e d ia n o  
Č a jk o v s k i, im p e g n a ti  c a n  le  lo ro  
s q u a d re  hegili in ic a n tr i  d i  S e m ifin a ­
le  p e r  la  C o p p a  JiugoBilavia.

M a lg ra d o  la  fo rm a z io n e  d i r ip ie -  
go, iiunidici ju g o s la v o  è  sta lto  n e t t a -  
imientie 's iuperio re  aillla c o m p a g in e  e- 
giiziiama, Che h a  su b ito  c in q u e  r e t i  
s e n z a  p o ltem e  r e s t i t u i r é  n e p p u r e  
u n a .

iN an ip assav an o  o,tito- m in u t i  in f  a l ­
t i ,  c h e ,  d o p o  u n a  b e l la  a z io n e  d e lla  
p r im a  l in e a ,  R a jk o v  s,e,gnava la  p r i ­
m a  re te .  A lto  s icadere  d e l p r im o  
te m p o , ,1a meizz’a l a  C o k ič  d e l  B S K  
ra ld idoppiava i l  v a n ta g g io .

L a  r ip r e s a  è  s t a ta  u n  m o n o lo g o  
d e g li ju 'g a s la v i c h e  s e g n a v a n o  all 25’ 
con  V iukas, ail 29’ e d  a l 35’ co n  P a î­
t r a  im ezz’a la  diet B S K , Jo č ič .

L ’espeirim ento- d e i c o m m iss a r io  
tecniíico Airiseniijevič d i  in o lu d e re  
neil-Ia r a p p re s e n ta t iv a  t a n t i  e s o rd i-  
enitS, h a  d a to  i su o i  f r u l t i  e  t a r p a to  
lia p a ro la  a i  o r itic i , d im o s to a n d o  c h e

l a  J u g o s la v ia  è  in  g ra d o  d i  p r e s e n ­
t a r e  siul t e r r e n o  d i g ioco diue co m ­
p a g in a  p r e s s o c h é  d i e g u a le  v a lo r e .

COPPA JUGOSLAVIA
D am e n ic a  s i  é  s  volito  i l  p e n ú lt im o  

a lto  delila C o p p a  J u g o s la v ia  c o a  le  
p a r t i t e  d!i tse tm ifin a le : S a ra je v o —  
S te l la  R o ss a  e RíactniCki—P arltiza n .

II P a r t iz a n  h a  a v u to  il c o m p ito  
p iú  fa c ile , l in c a n tra n d o  n e l la  R a d - 
n ic k i  u n a  s q u a d ra  d e l la  d iv is io n e  
in fe r io re . Dopo, esisansi p o r ta to  in  
v a n ta g g io  p e r  b e n  t r e  r e t i  n e l  p r i ­
m o te m p o , i l  P a r t iz a n  h a  v iv a c c h ia -  
to  m ella  r ip re s a  isul vanlbag.gio a c -  
c u m u la to , riu siceado  a  s e g n a re  l a  
q u a n ta  r e t e ,  foilaniciata p e r o  d a  u n a  
d e l Radiniicki,

P iú  inatlta a n c o n a  la  vitito ,ria d e i la  
S te l la  R o s sa  a  S a ra je v o . L ’undlici 
b e ig r a d a s e  c o n t in u a  g iá  d a  p a r e c -  
c h ie  s e t t im a n e  a  d e lu d e r e  i p r o p r i  
s o s te n i to r i  c o n  p a r t i t e  a b u i ic h e  e 
com risiuiifati n e ig a tiv i. M-a d o m e n ic a  
s c o rs a  si é  p r e s o  la  r iv in c ita  p r o ­
p a lo  S u l d if f ic i le  t e r r e n o  d i  S a ra ­
je v o ,  s o m m e rg e n d o  la  c o m p a g in e  lo ­
c a le  so tto  la  v a la n g a  d i  b e n  se i 
ire .i, q u a t t r o  d a l le  q u a l i  s e g n a te  
n e l p r im o  te m p o .

Sa/rainno p e  re  i ó le  d u e  s q u a d re  d i  
B e lg ra d o  a  contanjdem si l ’am hiito  
tro fe o  n e l la  f in a le  c h e  s i  d ib p u te r a  
il 29 n o v am íb re , g .iom atia d e i la  R e- 
p u lab lica  a  B e lg ra d o .

LA Vil GIORNATA DEL CAMP|ONATO ITALIANO DI CALCIO

ROHM E INTER H QUOTH 1Z
i R IS U L T A T I:

Initerm azionaiie —  M ilan 1:0
A ta la n ta  -— T ries itin a 5:2
U dineise —- N o v a ra 2:1
B o lo g n a  —■ S a m p d o r ia 2:0
Juivembuls --  C om o 1:0
F iore ,rutina —  N a p o li 2:1
L a z io  —  P a le rm o 2:0
P ro  P a t r ia —  S p a l 2:0
T o r in o  — R o m a 0:0

R e ig a la ri le  v i t to r ie  delila L az io  
siul P a le rm o , d a l l a  F io re m tin a  s u  u n  
N apodi i'ncomoliudiente, dedi® P r o  P a -  
■tria siu u n a  S p a l  b e n  lo n ta n a  d a lla  
f a rm a  delil’annio' passarto  e  d e l l ’U d i-  
m ese su l N o v a ra . I l  B o lo g n a  s i  è  
im pasito  n e b ta m e n te  d i f ro n te  a l la  
S a ïn p d o r ia ,  s e m p re  a l la  r ic e r c a  d é l­
ia  fo rm a z io n e  m ig lio re .

a .re a liz a re  la  p r im a  re te  a l 20’ co n  
u n  t i r o  d i  Pcitlecca  p e r o  p a r a b i le .  

L ’G d ra d  c o iítá n u a  a  p r e m e r e  e, db- 
p o  3 m in 'u ti, K n s to v ič , u sc e n d o  d a  
u n a  m lao h ia  dimaniži a l ia  p o r ta  d i 
B o n to lin i, reailolzza 11 p a re g g io . A l 
25’ é  T e še v ič  ch e  d e v ia  u n  ca lc io  
dii puniizilone d e l  ibiuieisi e  m a n d a  il 
p a llo n e  m ella  p r o p r i a  r e le .  A l 40 
d e lto  isitaaso te m p o , K rs to v ič  t i r a  
d a i  16 m e t r i  u n  c a lc io  d i  pu in iz io n e  
e il p a llo n e  f in isc e  co m e  u n  botllide 
nelila r e t e  d i B o rto lita i.

A l 5 ’ d e l  s a c a n d o  te m p o , é  in - 
v ace  K a ra m ik lč  a  ¡ tira re  im p a ra b il-  
m e n te  n e h a  p o r ta  ,amariamtO', d a  u n a  
d isitan za  di 15 m e tr i  e a  p o r ta r e  
la  p r o p r ia  sqiualdra in  v a n ta g g io , 
au m em ta to  a l 22’ d a  D jo rd je v ič , c o n  
um a ra p a d a  sitoccaita d aH ’a la  d e s tra .

A l’ 41 ’, VaiScotlto com ipie il suq 
p ro d ig io , c o n  u n  fo n m id a b ile  t i r o  
d a  11 m e tr i ,  c h e  p ie g a  le  m a n i d i 
D im ič  e 'f in isce  i n  r e te .  I  b u ie s i  coin- 
tim uano  ad  a titacca re , p a ró  il te m ­
po  m a n c a  p e r  p a t e r  » m o n ta r e  le 

jd is ta n z e .  MB

G A M P IO N A T O  D I C A L C IO
S o tto le g a  d i C a p o d is t r ia  

I R IS U L T A T I
O d re d  —  B u le 4:3
P iirano  —  S al'ine 2:0
M om iiano —  Iiso-la 3:0

p . f.
A u ro ra  —  C itta n o v a 12:0
J a d r a n  —  P a r t iz a n 1:0
U m ag o  —  V e r te n e g lio 5:3

Le partite di domeniea

V erten eg i io, —  O dired, V erten eg ilio  
M «  14,30. deileglato G ig a n te .

I so la  —  B u ie , Iso la  a r e  14,30, d e le -  
g a to  D e g ra s s i  C a rlo .

P i ra n o  M o m ian o , P i ra n o  a r e
34.30, d e le g a to  T d m a s in  P lin to .

P ro  Leer S a lin e . C apad 'iiS tria o re
14.30, deHegaito P r i j a n  Sl-avko. 

C i t ta n a v a  —  J a d r a n ,  C ifttanova o r e
14.30, d e le g a to  Z iv e c  Zairko. 

Urnaigo —  A u ro ra , U m ag o , o re
14.30, d e le g a to  Š k e r ja n c  A lb e r t .

L a  C L A S S IF IC A  
I n te rn a z io n a le  e R o m a  puniti 

1,2, Ju v e m tu s  1,1, M ilá n  e L az io  
9, B o lo g n a  e F lo r e n t in a  8, N a- 
poili, T a r in o , U dim ese e P ro  P a ­
t r i a  7, A ta la n ta  6, S p a l  5, Tr.ie- 
s t in a , C om o e  N o v a ra  4, P a le r -  
m o e S a m p d o r ia  3.

L ’a tten iz io n e  d e g li  isp a rtiv i tiu tti 
e r a  r iv o j ta  dam en iica  a ir im c o n itra  
s tra c itó a d in o  d i  M iliano, d o v e  l ’In -  
.te,rniaizionale e 11 M ilá n  h a n n o  d a to  
v i ta  a d  u n ’im eo n tro  e m o z ia n a n te , r i -  
so lto s i a  s tre ttis is im o  v a n ta g g io  d e l­
i a  p r im a  p e r  u n a  r e te  se ig n a ta  a 
e in q u e  m in u ta  d a l l a  f in e  d a  L o re n -  
zi. D u e  m iniut/i p iú  tan d i, Niems ,ti- 
n a v a  'Uin c a lc io  d i  r ig o r e ,  ohe  B 'u ffon  
riiusioiva a  p a r a r e .  M a lg ra d o  la  v i t -  
t o r i a  dfhH’I u te r ,  il  M ilán , h a  domai- 
naolt p e r  butto  ,11 p r im o  te m p o  e  p e r  
b u o o a . p a r t e  d e ila  r ip re s a .  S e h e rz i  
d e i la  p a l la  ro to n d a , com un ique, e 
diue pun iti in  p iú  p e r  i n e r o a z z u r r i .

D e l l ’infor.tiunio  d e l M ilá n  h a  a p -  
p r o f i t t a to  la  Ju v e n ltu s , ch e , d o p o  
m a l t i  ann.i d i p r o v a ,  é  r iu s c i ta  a d  
e x p u g n a re  il  c a m p o  .tab ú  d e l  C om o.

L a  Triasitimia, d o p o  esisersi t r o v a ­
ba in  van itag g io  v e r so  il  q iuarto  d ’o- 
r a  d a lla  r ip re s a ,  é  c ro lla ita  n a l  f i-  
11 a le , siubendo u n a  s e c c a  c im q u in a .

L a  R o m a  é  u sd ita  imicolume p u r é  
d a l lo  s ta d io  F i la d e lf ia  d i T a r in o , 
riius'cemdo a  m ^ n jte n e re  la  pas iiz io n e  
d i  c a p o lis ta , f ia n ic h e g g ia ta  d a l i ’In -  
te irn a z io n a le .

Smarrimenll
P 'R IB A Z  R o sa  m a ta  a  V il la n o v a  

e d  ab iten ite  o r a  a d  A n ica ran o  n e l  
S a n a to r io  h a  sm arr.ilto  ,il g. 29 ,u. s., 
n e l tira tto  f r a  la  e x  ataziom e d i  C a p o - 
d isitria  e d  A m caran o , il, p o r ta fo g l to  
c o n te n e n te  1000 d in a r i ,  u n  o re a d h in o  
e la  c a r t a  d i  idenltiita.

II  rin v e m iito re  é  p r e g a to  re s tá itu ire  
q u a n to  s o p r a  a l ia  s m a r r i t r i c e ,  d i-  
ven sam em te  la  c a r t a  d i  id e n t i tá  n o n  
s a r á  v a l id a .

*
L u ib ia n a  A n to n io , a b i t a n te  a  S t ru -  

gniano, S .S p i r i to  N. 3, h a  s m a r r i fo  
11 g to rn o  25 u . s . nell tra ltto  d i  sltnada 
f r a  Soofifie e  S t ru g n a n o , 11 p o r ta -  
fo'gilio c o n te n e n te  la  ca irta  d ’id e n t i tá  
mro. 48036/77. D e t ta  oa-rta  nom é 
v a l id a  se  n o n  r ic o n se g in a ta  a l l ’in - 
te s ita ta r io .

*
D el G IU S T O  G IO R D A N O  d a  P i ­

ra n o , iv i  a b i ta n te  in  vlia M iass¡m i­
li-ano 5, h a  sm a rriito  il l ih re b to  di 
c irc o la z io n e  N . 135, p e r  l ’a u to c a .r ro  
S T T  2120, rila so ia ito g li d a l l ’A M A - 
P J .  D a t to  d o c u m e n to  n o n  s a r á  p iú  
v a lid o  se n o n  r iio o n seg n a to  a l l ’in - 
tetsrtatario .

Direttore vesponsabile  
CLEMENTE SABATI 
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C IT T A N O V A

saluta il VI Congresso dei 
PCJ ed invita gli elettori ad 
intensificare i| lavoro per la 
realizzazione delle iniziative 
locali; raggiungendo cosl 
un' altra tappa verso I’ edi- 
ficazione del socialismo e 
per 1' unione fórmale délia 
zona alla patria socialista.

Il Collettivo délia 
n e o c o s t i t u i t a

M ii

M i l

saluta i eollettivi della RFPJ in 
occasione del VI Congresso 

del P. C. J.

IL COLLETTIVO Dl LAVORO DEI

n CANTIERI PIRANESI / /

IN OCCASIONE DEL VI CONGRESSO DEL P. C. J., 
SALUTA TUTTI I COLLETTIVI DELLA JUGOSLAVIA 
SOCIALISTA E SI IMPEGNA A LOTTARE PER IL 
S U P E R A M E N T O  DEL P I A N O  DI PRODUZIONE

Il  oohatHvo di lavoro dolía

TIPOGRAFIA LADRAN di Capodistria

S a lu ta  il V I* C o n g resso  d e l P .C .J .  e  si o b b lig a  d i p o r ta re  a  c o n d im e n to  tu tti g li im p eg n i.
A u g u ra  a  tu tta  la  p o p o la z io n e  la v o ra tr ic e  d é lia  p a tr ia  so c ia lis ta  m a g g io ri successi n e ll’ e d lf ic a z io n e  d l un m ig lio re  a v ve n ire  

P r o d u c e  s l a m p a l i  d '  o g n i  q u a l i t é  e  d i  t u t t i  i  f o r m a t i ,  n o n c h è  e s e g u i s c e  t u t t i  i  s e r v i z i  d i  l e g a t o r i a
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C o n  n u o v i  successi d i  l a v o r o  i l  n o s t r o  c o l l e t t i v o  s a l u t a  

i l  V I  C o n g r e s s o  d e l  P a r t i t o  C o m u n i s t a  J u g o s l a v o .



L ’8 a g o s to  1715, M ecihm ed P a s e iá  
, giium geva sorttto S in j . A lia  t e s ta  di 

60 m i la  g u e r r i e r i  t a r c h i  ag g iu erx iti e 
sa n g ju im ari, eigli m a r c ia v a  v e r s o  
V ie n n a ,  d e c is o  a  c o n d u r re  a  t e r m i ­
n e  1’im p re s a  faJüilta a i  su o i te m e ra -  
r i  preideceissori.

S in j ,  la  ©iititadela d a lm a ta ,  n o n
g.li f a c e v a  p a u r a :  p u r e ,  n e l  d e s id e -  
ri'o d i n isp a -rm ia re  le  s u e  fox ze  p e í
10 s c o n t ro  d e o iv iso , inivió m eissag- 
■geri a l ia  r a c c a f o r te ,  in tim a m d o n e  la  
r e s a . M a, r iso lu 't i  e concoindi, g li  a - 
biitam ti n o n  e s i ta x o n o  n e l l a  r is p ó ­
l a :  « V o le te  S in j?  V e n i te v e la  a  p r e n ­
d e r e .  L a  l i b e r t a  c i é  c a r a  e p re fe -  
r ia m o  c a d e re  s in o  alT-uLtimio, p r im a  
c h e  la  m e z z a iiu n a  svanlto l'i s u lle  no- 
t r e  casei».

P e r  s e t te  g io m i ,  o a n  te r r i í ic a m te  
v io len iza , d iv a m p ó  la  baitttag lia: a r -  
se  p a u te  d i  S in j  isottito l a  p e c e  tu r c a ,  
m a  i m o s a h a t t i  d a lm a t i  aim rouicdhia- 
roino co n itro  le  m u r a  ciumiuli d i ca- 
d a iv a ri oltitom ani. E  Tulfiim o com- 
tr a t ita a c o  v.ide i p o c h i su p en sititi d e l-  
la, s  tra p o ,te n te  aním ala d i M e ch rn e d  
lan ic ia li in  f u g a  d i s o r d in a ta  v e r s o  
l a  B o s n ia , s c a n f i t t i  d a  500 d a lm a t i  
e  d a l  lo ro  d isp e ra lto  a m o re  p e r  la  
l ib e r ta .

*
P e r  la  237es'im a v o l ta ,  S in j  h a  

v is to  q u e s t ’a n n o  s i t i a r e  i su o i «A l- 
k a r i» , n e l i a  tra d iz io n ia le  g io s t r a  ch e  
r ic o n d a  e  c e le b r a  i p r o d ig i  d ’e ro i-  
sm o  com piiuiti daii su o i  f ig l i  conrta-o 
g li  in ic u rso r i  o t to m a n i .  A lia  p r e s e n -  
z a  d i  20 m i la  s p e t ta to r í ,  l a  carait- 
te r is itic a  p a r a t a  h a  fatito  r iv iv e r e  
uino sq iuancio  é p ic o  d e l la  tu m u l tu o ­
s a  e suipertoa s ita r ía  d i qiueiste i e r r e .

« A lk a »  s ig n i f ic a  « a n a lto  d i  c a te -  
nai», a d  é  a p p u n to  u n o  d e i  t r e  a n e lr
11 diurna a n t ic a  c a te n a ,  c h e  g li  «A l­
e a r á  —  i oa ivaliex i d e l la  g io s t r a  •— 
d e b b o n o  in f r ia r e  c o n  l a  la n c ia , g e t-  
tatti a  g a lo p p o  sfre n a ito  v e r s o  l ’oib- 
b ie titiv o .

S in  d a l  p r im o  m a t t in o  t r a  lo  sc in -  
t i l l io  d e i  ©osfiumi d i baitfa-glia s e t te -  
c e n te a d h i, delile p e s a n te  ba-ndaiture 
d i  g u e r r a ,  d e lle  sic iab o le , d e lle  la n ­
ce , d e i  m o so h a tt i ,  S in j  r iv iv e ,  i l  19 
a g o s to  d ’ogini ainno, la  g lo r io s a  g io r-  
n a t a  c h e  c e le b ró  la  v ic to r ia  s u i  T u r-  
c h i. L e  d a n z e  s ’in t r e c c ia n o ,  v a c c h i 
can iti m a i  s c o rd a t i  d ’a m o re , d i lo t-  
t a  e d i  t r i e n i o  s i  le v a n o  a d  a p r i r e  
la  sp e tta o a to is a  sfiila ta .

P r i m i  venigomio i paigigi d e g li  «A l- 
k a r i» , p o i  i  c a p i ,  i  m u š ic i , i p o r ta -  
t o r i  d i  sculd i, se ig u iti d a l  c a v a llo  ch e  
r e c a  le  a r m i  d e l  P a s e  i ó s c o n f i t to . 
E oco  quimxli a v a n z a r s i  g l i  a lf ie x i e, 
a  c a p o  d e i  q u a ib to rd ic i c o m p e iito x i, 
i l  to ro  D .uca e co n d io ttie ro .

T r e  c o lp i  d i  c a n n o n e  h a n n o  a p a r ­
to  la  c e le b ra iz to n e , o r a  t r e  s q u i t i i  d i 
t r o m b a , a l  se g n o  d e i  D u c a , dann©  
in iz io  adía g io s to a .

C h i  v in c e r ä ?  I l  m a g g io re  d i Ca­
v a l l e r i a  T a n k o  B u lj  d i  B o s ic e v a c  
(so toborgo  d i  S in j ) ,  u n o  d e i  p iü  te - 
m ib ii 'i  co tnco rren iti?  O  l ’aiuidace B o ­
g d a n  C a itip o v ic , d a g l i  a g í l i  s.carfi 
impro,viviisi? O p p u re  S t ip e  M im u n , 
i l  s e ta a n ite n n e  c a m p io n e  ch e  d a l 
1907 c o r r e  l ’« A lk a»  e  c h e  g iá  a l ia  
p r im a  c o r s a  si é  a s s ia u ra to  d u e  
p u n t i  colpemido l ’am elto  s u p e r io r e  
d e l la  c a te n a ,  i l  p iü  streftito e d if íi-  
c ile  a  c o g lie re ?

O h iu m q u e  a b b ia  a  r i p o r t a r e  la  
p a lm a , v e r r á  s a íu ta to  c o n  u g u a te  
e n tu s ia s m o  d a l l a  fo l la  q u a n d o  il 
D u c a  g li  a p p e n d e r á  a l ia  la n c ia  la  
í i a m m a  d e l la  v ic to r ia . E  c o n  lu i  tu t -  
t i  i s u o i com pagm i, ch e  c o n  d e g n a  
b r a v u r a  r ic o rd a n o  ed  o n o ra n o  i lo ro  
v a to r o s i  am íe n a ti.

KURT STERNBACH

N E L L E  F I L E  D E L L ’ A R M  A T  A

SCUOLA DI VITA EDI

* DOCUMENTI DELLA LIBERTA’ — 1. novembre 1942: nasee la Prima
Divisione Proletaria.

Dal nostro corrispondente 
POSTA MILITARE, novembre

L a  citità c in có n d a  la  ca ise im a e la  
s i r in g e  p o n  il  chiaisiso d e i t r a m , col 
fu m o  d e lle  c im in ie re  d e lle  f a b b  r i ­
che , c o l ' i r a c a s s o  d e i  t r e n i .  N e lla  
case-rm a, po co  d o p o  m ezzo ,g iorno , 
r é g n a  il s ile n z iq . I g io v a n i so ld a t!  
godo,no d e l ripioso ntei l e t t i  • a p p ro n -  
t a t i  corne scato ile d i f ia im m ife n ; e 
doxmoino in  atteis-a d e i r ic h ia m o  d é l­
ia  so l i ta  trom b ,eitita.

Pensait,e a  quels,ti ig iovan i: h a n n o  
q u a s i  tu t t i  la  sitesisa e tà , ven it’a n n i. 
H a n n o  a p p e n a  v a rc a to  il c o n f in e  
delila ianciullilaziza; e ra n o  ie r i  raga,z- 
zi, ogg'i com iniciano a  d iiv e n ta re  u c- 
m in i. D iven ltano  m a tu r i  in  d iv isa . 
S o n o  S e rb i, S c h ip e ta r i ,  M a ced o n i, 
C ro a ti , B o sn ia  "i. Miuisiulimani, S lo ­
v e n i ci sono  a n c h e  M ag ian i e I ta -  
l ia n i. E p p u re  t u t t i  f ra te n n iz z a n o , si 
co;m|pre,nidono. D ice  U c p im m issa rn  
d i b a tta ig lio n e , cihe h a  p iù  il modo- 
d i a g ir e  d i u n  g en ito re- ch e  d i u n  
u f f ic ia le :  «Neg.ll a n  n i a c o rs i n e  
giiUinigiévano a  c e n t in a ia  ch e  n o n

I v a n  I V I e s t i ^ o v i ô
s e u l  t o r e  d e !  r i s v e g l i o

In un certo modo, Mestrovic ini- 
zià la sua attivitd artística sin da 
quando, ragazzo, dovette afrontare  
La dura vita del contaaino, dopo che 
i suoi genitori avevano dovuto ab- 
bandonare le dolci rive di Ddlma- 
zia, loro terra natale.

Era corne se Ivan portasse in sè
10 spirito antichissimo dei grandi 
artisti del suo Paese; e realmente  
era trasfuso in lui il genio dalmata, 
a  e u t  egli era destinaw a dare nuo- 
ve forme e nuovissime éssenze.

Sin da quando pervenne all’Acca- 
demia Artíst ica viennese, venticin- 
quenne, egli concept l’iebea d’un 
templo nazionale da erigersi sulla 
plana di Kosovo, tempio di cui a- 
vrebbe voluto essere architetto, 
seuhtore e pittore. Ed incomincib ad 
applicarvisi, dando vita ad una se­
rie di rilievi e di plastiche che se- 
guirono le prime ispirazioni risalen- 
ti a forme passa te: favolosi an.- 
mali mesopotaftrüci, divinüá egizie, 
greche, germaniche.

Nè egli tardó a raggivngere la 
célébrité: la sua profonda forza rea­
lística ,il suo raro senso plástico lo 
piazzarono súbito in prima fila tra 
gli artisti del mondo intero. Figure 
di leggenda, eroi, pi'Ofeti sorgevano 
dalle sue magiche mani infaticabi-
11 e s’imponevano di colpa alia 
critica inter nazionale.

Il Urico, patético aspetto del prin­
cipe Marko, di Miloš Obilic, Srdža 
Zifapoglpdfe, ,che impersonano a- 
more, dolcezza, combattivitá. deci­
sione, la «Ragazza di Kosovo», le 
figure delle Vedove, mute grida di 
dolore inumano, di tr istezza profon-

OCRIDA — L’UNESCO contribui­
rá con un particolare, cospicuo aiu- 
to, ai restauri da apportare alie ico- 
ne e a gli affreschi dell’antica chie- 
sa di Santa Sofia ad Ocrida. Tali af­
freschi sono, nel loro genere, con­
sideran tra i piü preziosi del mon­
do.

da, fauno parte di un piano creati­
vo che e ben lontano dall’essere 
completamente realizzato, che. mai 
lo potra essere, tanto é vasta, gi­
gantesca, infinita la concezione a 
c u i  esso  va ascritto.

Le meravigliose figure femminili 
di Mestrovic nacquero piü tardi: 
«Ricordo», «Nostalgait-, «Psíche», nu- 
di superbi che l’arte del grande 
scultore fa palpitare di luce inter­
na, muoviere nel sogno che le ani­
ma. Certo nessun’opera consimile 
del nostro tempo giunge ad accop- 
piare tanta forza e tanta radiosa 
bellezza, tanta femminilitá e tan ta  
profonditá di spirito.

*
Semplici, dolci e forti nello stesso 

tempo sono le immagini della ma­
dre dell’artista; chiusa nelle linee 
morbide d ’un fazzoletto legato at- 
torno ai capo, quella che ai nostri 
occhi pare piü significativa innalza 
ogni concetto soggettivo a rappre- 
sentazione universale: la madre di 
Mestrovic diviene La Madre so l­
í a n te .  Ogni Iimitazion,e sarebbe im- 
possibile.

Molto belli sono puré i ritratti  
dei grandi pensatori e di coloro che 
illustrarono la storia jugoslava. An­
che se spesso lo scuitore ama tor­
nare al barocco per cogliern¡e i 
tratti e le forfme piu meritevoli , non 
é l’aspetto esteriore, empírico, che 
lo interessa, ma la potenza interna 
del soggetto, che egli sempre rle­
see a fissare in momenti d'intensitá 
affascinante.

*
Non e raro vedere affiorare, nel- 

l’opera di Mestrovic, cniari motivi 
popolari: essi ci ricordano che lo 
artista  co m e  un tempo il sommo 
Giotto —  fu contadino e pastore, 
e che la prima espressione del suo 
stimolo creatore lo portó ad incide- 
re con un rozzo coltellino un ramo, 
un piccolo ceppo di legno.

E come Giotto segnó nella sto­
ria dell’arte italiana l’inizio d ’una 
época, cosí Mestrovic apre in Jugos- 
lavia —  dove, dopo un glorioso pas- 
sato, da tempo la scultura era ca-

duta nell’ombra  —  un nuovo telmpo 
ed un nuovo orizzonte. La sua ope­
ra indica una svolta molto impor­
tante nello ' svüuppo deü’arte nel 
nostro Paese^ non solo perché essa 
è da considerarse Vespressione di 
un superbo risveglio popolare, m a . 
anche peché si tratta di un vero 
genio che col suo scalpello ha aper- 
ío  una nuova vía, trascinando con 
sé- un'intera generazione di artisti.

O. B .— K.

Mestrovic — Psiche

su p e  v a n o  legigere e s c r iv e r e ;  a lc u n i 
n o n  sapevam o n e p p u r  v iv e r e  . .,. 
S on o  u s c i ti  daM ’A rm a ta  ch e  p a re -  
v a n o  alitre p e r s o n e :  noin p iü  a n a l-  
ía b e t i ,  m a  g iá  d q ta t i  d i u n a  m o ­
d e s ta  c u l tu r a ,  co n  a m p ie  p ro sp e t-  
t iv e  d i  v ita » .

E s tr a e  u n a  fo to ,g ra fía  n a se o s ta  
i r a  t a n te  n e l  p o r ta fo ,g lio : «E’ u n  
m ío  c a t e  a m ic o  - d ice .-  L a  su a  é 
u n a  b e lla  b io g r a f ía  . . .  »

I,van" Z ebelc e r a  a n c o ra  q u q s l’an - 
no  u ffi,c ía le  s u p e r io r e  dei,¿’A rm a la  
P opo ila re . H a  las,c iato  la  v i ta  m il i ta ­
re  p e r  f r q u e n ta r e  r e g a la rá  le z lo o i 
ajila F a c a l tá  d i F .itosofia  d e ll'L ín i- 
v eris ita  d i  Z a g a b r ia .

*
U n d ic i a n n i  o r  so n o , quesit’u o m o  

e ra  u n  p o v e ro  g u a rd ia ,n o  d i p eco - 
re  a n a lf a b e ta .  Suii m afcti d e l ta  L ik a  
o v e  le  g re g g i s i  co n x ondono  co n  lo 
immoibil-e b iam oore sp a rs o  d e i  sass i, 
I v a n  attenidievia, alile peicore. d e l p a -  
d ro n e , d a l l ’a ib a  a p p e n a  in d o r a ta  f i­
no a  t a r d a  s e r a .  R íc e v e v a  u n , to z -  
zo d i p a n e  e fo rm a,gg io  p e r  vitito.

U n a  s e r a  rienltiró a l v illa g g io  se,n- 
za il gregige; i naa ifasc is iti n e  av e -  
v an o  f a l tó  p r e d a .  E d  a l p o s to  d e l­
ta  siua c a s e tta ,  t ro v ó , u n  cu m u lo  di 
t i» v i  e c a ic in a c c i  b m e ia t i ,  a n c o ra  
fu m a n ti.

T o rn ó  a i  . m o n t i  a rn ic i, in c o n tró  
a t a »  g e n te  d e l  v illa g g io , d iv e n n e  
p a r t ig ia n o . ’Fiu c o m b a t te n te  c o m a n ­
d a n te  d i c o m p a g in a , p o i d i b a tta -  
g iio n e . T ra  u n ’a z io n e  e l 'a . t r a  im -- 
p a ró  a  le g g e r e  e s c r iv e r e .  V en n e  
d e c o ra to , D o p o  1.a libe-raz,torne e n tró  
a l i a  sicuola m il i ta re ,  coimpi g ii  s tu -  
d i m e d í;  ed  ogg i é a á ’U n iv e r.s iiá .

In  b re v e , q u e s ta  la  b io g ra f ía  di 
u n  u om o c h e  h e v e  aiH’A rim aita la  
poissibilíitá d i  a v e re  a p e r to  g li  oc-chi 
su i v a s t i  orizzonrti d i  u n a  n u o v a  
v ita .

*
« In  o n o re  a l  V I. C o n g re sso  d e l 

P a r t i to  . . . »
N el c o r t i le  d e l la  c a s e rm a  si e 

r a c c o lto  il b a tta g liio n e  a l  r ic h ia m o  
delira t ro m b a ; il C o m m is sa r io  s ta  
p a r la n d o  a i sa ld ia ti, ed  u n  f e rv o re  
in só lito  a n im a  q u e s t i  g io v a n i, in  
g r a n  p a r t e  co n tad ,in i: o-gniumo desi- 
der,a f a re  q u a lc o sa  n e l la  g a ra .

C o m p ito  iomidaimenitaie p e r  tu t t i ,  
o l t r e  a l ie  m a n o v re  m ili,ta ri, é  lo 
ele,va,m entó c u l tú r a le ;  nié é  ig n ó ra ­
la  l ’a iltiv itá  a rtis ti,ca . T iren ta  a n a l-  
fa ibeti si fa n n o  avain ti, uis,ceñido d a l­
le  f ile :  en tro , il 22 d icem ib re  v o g lio - 
no  im p a r a re  a  leigg.ere e s c r iv e re . 
T ra  i co im m iditoni, u n  in iseg n a n te  
e te m e n ta r e  s i p r e s ta  a  gu iidarli. U n a  
d e c in a  d i  so lidati si an n u in c ia  p e r  
fo rm a re  la  se z io n e  f ilo d ra m m a tic a .- -  
P o i se n.e p r e s e n ta n »  a l t ó ,  a l t r i  a n ­
c o ra . S i g e l la ñ o  le  b a s i  p e r  il coro  
d e l b a tta ,g lio n e ; si ío rn ia n o  il  g ru p -  
p o  p e r  le  d a n z e  e le cam zon i p o p o ­
la r i ,  il. c irc o lo  d e i d is e g n a to r i ,  la  
se z io n e  m u s ic á le , q iueila le .t te ra iia .

O g n i s e r a  n e l la  s a la  d i le t tu ra ,  
n e iP a u la  a d ib i ta  a  sc u .d e  ed  in  a l t r i  
a m b ie n t i  d e lta  c a s e rm a , i s o ld a ti  
si  ̂ d iedicano a l l ’a t t i v i t á  c u l tú r a le ,  
leg g o n o  g io rn a i i  e r iv is te ,  s c o rro n o  
la  c a r ta  g e o g rá f ic a  p e r  coinosce,re la 
P a t r ia ,  p e r  t r o v a re ,  i r a  i.nn,um ere- 

' Y«li p u n itin i, q u e lto  c h e  in d ic a  la  
p r o p r ia  cititá, il p ro ip rio  v illa g g io  
lo n ta n o .

*
S o n o  irasco :'.s i alciuni g io rn i, e 

siUille m u ra  d e lle  c a m e ra te  so n o  ap- 
p a r s i  i p r im i  g io rn a i i  m u ra l! . Il 
sold,ato I s u f  R a m o , s c h ip e ta ro  del 
KCismet, g iá  a n a lf a b e ta ,  o g g i s c r iv e  
a  c a sa  la  p r im a  ie itte ra  d i p r o p r io  
p u g n o , co n  cara tt,e r.i e n o rm i, d isu - 
g u a li . Siui g io rn a le  m ú ra le  d i  com - 
p a g n ia  é  oom parB o u n  suo  b re v e

I  c a n t i e r i  " T r e  M a g a i o " .  c o s t r u t t o r i  d i  p r o r e
Fiume alia testa dell' industria navale jugoslava - 71 unitá: superbo bilancio di. sette anni

TUTTO ERA DIVELTO,  a n c h e  
in  q u e s ta  p a r t e  d e l la  cilftà : d is t r u t -  
,to 11 .ponto, d a n n e g g ia te  le  g ru , a - 
sp a n ta ite  l e  m a c o h m e , i r u d a r i  e 
sollo i  nuldieri e r a n o  r im a siti d e i  v ec -  
o h i c a n t i e r i .  M a a p tp en a  F iu m e  fu  
l ib e ra d a , i s o ld a t i  s i  m u ita ro n o  in  
o p e ra !  e  r iic o is tru iro n o . R ic o s tru iro -  
n,o i  c a n t i e r i  e li  c h ia m a ro n o  « T re  
Magigioi», coime i l  g io rn o  in  c u i l a  lo ­
r o  c ititá  e r a  to rn a d a  a  v iv e re .

N e l  lavo iro , i l  te m p o  c o r r e  v e lo c e .
E  in. u n  la m p o  so n o  t r a s c o r s i  s e t te  
a n n i ,  d i  q u i  p o p o la n d o  il n o tro  
m a r e  d i  n u o v e ,  b e lle  u n i tá ,  e p o r ­
t a n d o  i oatndieri f iiu m an i in  t e s ta  
ald’ind iusitria  n a v a le  ju g o s la v a .

«UDARNIK» s i c h ia m a v a  il r i -  
m o r d h ia to r e  co n iseg n a to  n e l  1948 
a l ia  « B ro d o sp a s»  t r a  le  p r im e  uniifá.
E  g iá  n e l l ’amino segu ien te , F i u m e . 
d a .v a  a l ie  noistire l in e e  d i n a v ig a z io -  
n e  t r e  tra m B a tla n tic i: il « S a ra je v o » , 
lo  «Z aigrab» e  lo  «iSkaplije», co n  u n  
a,litro r im o ric h ia to i 'e  e q u a td ro  im - 
b a rc a z io m i d i  m in o r  m o le .

I l  tram s a  tiandiico « T ito g ra d »  v e n ­
n e  l ’a n n o  d o p o , c o n  a l t r e  30 n u o v e  
u n i tá ,  f r a  c u i  16 maivi d e s t ín a te  a l­
ia  M a r in a  d a  g u e r r a  ad  a  q u e l ia  
m e rc a n t i le .

I l  1951 veideva  sicen d ere  in  m a re  
13 sicafi, to a  i q u a l i  q u e l l i  d e l le  m o- 
to n a v i  « Je z e ra » , «V,reloo>, (ílzvori), 
c h ia m a te  a  p e r c o r r e r e  l e  v ie  d e llo  
A d r iá t ic o .

E  q u e s t ’an n o , finalim ende, i c a n ­
t i e r i  va/raivano a l t r e  11 u n i tá ,  lo 
« S lap » , U «Potoik», r« U sée» , 5 r i-  
m o r c h ia to r i  p e r  la  M a rin a  d a  g u e r ­
r a  e d  a lc u n e  im lb arcaz io n i m dnori.

U n  b i la n c io  'm ag n if ico , diuinque: 
s i  t r a íd a , c a m p le s s iv a m e n te , d i 71 
u n i t á  v á r a t e  in  se t te  a n n i, d a lle  
p ic c o le  .nav.i a i  r im o rc h ia to r i ,  a i 
t r a n s a t l a n t i c i  clhe sodto b an id ie ra  ju ­
gos-lava g iá  d a  te m a »  so to a n o  i m a ­
r i  p iü  lo n ta n i .

E  NON E’ TUTTO:  n e l  co n tem p o , 
i c a n d ía n  « T re  Mag,gia»_ h a n n o  ef- 
f e t tu a to  r ip ia ra iz ion i e im p ia n t i  a 
b o r d o  d i  50 m e rc a n t i l ! .  N on  d i ru ­
d o  s i è  d r a t ia to  q u a s i  d i  c o s tó m e ,  
co.m e s i  su o i d ire ,  d i s a n a  p ia n ta , 
coim e n e l  ca so  d e I l’«U óka», u n a  n a ­
v e  d i 4 m ila  200 to n n e l la te  ch e  g iá  
d a  u n  a rm o  c o m p ie  la  l in e a  F iu m e  
E u r o p a  S e f te n d r to n a le , do p o  ch e  

—  carca& sa  q u a s i  in f o rm e  d ’u n a  n a ­
v e  i t a l i a n a  b o m íb a r tía ta  e c o la ta  
_ „ io co  —  e r a  s t a ta  r i c u p e r a ta  d a i 
v a to r o s i  m a r in a i  d e l l a  « B ro d o sp a s»  
e c o n ise g n a ta  a i  c a n t i e r i  f iu m a m .

N ó  p u ó  e s s e r e  p a s s a ta  s a l to  si- 
le n z io  l ’a p p a r e c c h ia tu r a  p ro d o t ta

p e r  co n to  d i  te rz i ,  u n a  s e r ie  d i in -  
s ta lla z io n i ,  g ru , f o rn i ,  m a c c h in e  á n ­
d a te  a  p o te m z ia re  le  f e x r ie r e  d i S i- 
s a k , la  m iin ie ra  ,di T re p c e , l ’a c q u e -  
d o tto  d i Z e n ic a , la  c é n t r a le  id ro -  
e l 'e t tr ic a  d i Moisite. E  n o n  s i t r a t t a  
c e r to  d i a p e r e  d i sc anso  riliev o ,: b a ­
s ta  p e n s a r e  a l ie  g ru  d i 50 to m n e lia te  
p a r  c o m p re n d e re  q u a le  g r a n d e  v i l ­
l o r í a  a b b ia  coraseguitio i l  co m p le sso  
f iu m a n o  co n  il  canco,nso in s ta n c a -  
b ile , a m m ire v o le , deLle m a e s t ra n z a  
d i c u i ,puó g in s ta m e m te  a n d a r  s u ­
p e rb o .

20 NUOVE UNITA’ s i  trovaino  
o g g i siuigli s c a f i  e n e l p o r to  d e i c a n ­
t i e r i  « T re  Magigioi» e, I r a  qiueste , 
a n c o ra  t r e  t r a n s a t l a n t i c i :  il  «R om a- 
n ija » , clhe h a  g iá  toccalto il m a re , 
¡’« A v ala» , a  c u i s i  sitanno  d a n d o  g li 
uutiimi ritoccih i c h e  p rece id o n o  il 
c o llau rio , ed  i l  « D iñ a ra » , su i q u a le  
s i  m o n ta n o  o r a  le  m a c c h in e .

B a s t í  c i ta r e  le  c a r a t t e r is t i c h e  de l- 
1’ « A v a la» ; 5 g r a n d i  m a g a z z in i  p e r  
il t r a s p o r to  d i m e rc i , 10 g ru , a llo g - 
g i p e r  l ’eq u ip ag g iio  e  12 c a h in e  p e r  
p a s se g g e r i ,  u n a  g r a n d e  salla, il p o n ­
te  p r iin c ip a le , u,n p o n te  d i p a s se g -  
g,io, queilio  d i c o m a n d o  ed  ,un p on- 
to n e  p e r  s c ia lu p p e .

E ’ in u t i le  s o t to l in e a r e  il c o n tr i-  
biuto g ig a n te sc o  d a to  d a i c a n t ie r i  
f iu m a n i alia, n o s t r a  M a r in a  in  p a r -  
tico ilare  ed  a lto  siw iluppo d e l le  co- 
m u n ica iz io n i in  g e n a re . E d  é  in u ti le  
a g g iu n g e re  co m e  i d in igem ti, g li  o- 
p e r a i ,  i te c n ic i  i ta l ia n i  e o ro a ti  del 
« T re  Maiggio® s tia n o  co n  c ió  d a  se t­
te  a n n i  a l l ’av a n ig u a n d ia  d e l f ro n te  
d e l laivnno so c ia l is ta ,

SI DEVE PROCEDERE a n c o ra :  
q u e l c h ’é  srtato f a t to  p u ó  e s se re  de­
f in í  to  s e n z a  dubfbio e seniza esa- 
gerazLo-ne g ra n d io s o ;  la  í l o t t a  m e r-  
o a n tile  ju g o s la v a  n o n  é  og g i —^gra- 
z ie  so ip ra tu tto  a l c o n tr iib u to  d e i c a n ­
t ie r i  f iu m a n i  —  t r a  le  u l t im e  di 
E u ro p a , T u t ta v ia  tr o p p e  del¡,e su e  
n a v i sono  d i m o d é llo  a n t iq u a to ,  ¡né 
le u n i tá  esd sten ti b a s ta n »  a lio  sv i- 
ln p p o  d e l  Paes.e  ed  a l ia  n e c e s s i tá  di 
assiiouírare il suo  collegam einito  con  
tuitltd i punlti d e l g lobo .

E  s a rá  a n c o ra  F iu m e  a  da,re lo 
a ibb riv  o: i su o i  c a n t i e r i  so n o  g iá  
in  tra t ta lt iv o  co n  le  liinee ju g o s la v e  
d i niavigaziom e p e r  la  co sitruz ione  d i 
u n a  se r ie  d i g r a n d i  n a v i  d es td n a te  
a lie  lunighe c ro e  ie re , i c o s id e tti  
« T ra m p e rs»  (d a l l ’iniglese tramper  
-viagabcinldo), d i 9,5-10 m ila  to n n e l­
la te .

S e c a n d o  i p ro g e itti s te s s i  d e i te c ­
n ic i d e i  c a n t ie r i ,  i « T ra m p e rs»  ju -

g o s la v i  dov .reibbero  im isu ra re  136 
me.t'ri d i lungh iazza  e 16 d i  la rg ih eaza  
eid e s s e r e  m o ss i d a  tu r b in e  a  v a p o re  
d i 4 mi'l*a 200 h p . ch e  g li  s ita b ilim e n ti 
« E d v a rd  K a rd e l j»  d i K a r to v a c  sa- 
re lb b ero  clhiiamafi a  f o rn ir e .

I COSTRUTTORI d e i  c a n t ie r i  
« T re  M aggio» , p u r  avenido 'alile sp a l- ' 
le  so lí s e t te  a n n i  d ’attivditá, n o n  di- 
íe tta ,n o  c e r to  d ’e s p e r ie n z a , c h e  si 
appoigig.iia ailla p e r te i t ta  fo rm a z io n e  
p ro fe iss to n a le , d e i lo ro  in g eg n e rd  e 
diel d i r e t to r e ,  J u r e  V u k a so v ié , 4 
qiuali conoiscoino m oliti caiutie,rd b e i- 
g,i d a n e s l , o la n d e s i, fra in cesi e b r i-  
ta n iú e i .  ,

I n  b a se  a  q u a n to  é  sítalo fa tto , 
eisisii pasisomó o g g i d e l in e a re  la  v id  
f u tu r a  d e l lo ro  f o rm id a b i le  com - 
p le sso . L e o p e re  s in o r a  eífeititiuate, 
D as iia rl pe,r ia  r ic a s t ru z io n e ,  h a n n o  
rícihiesito u n  g r a n  n u m ero , d i  ‘te c n i­
c i ed  h a n n o  íatito  so rg e re  m oufi p ro ­
b lem i, co im plica ti d a l la  c i ta ta  p.ro- 
duiatone d i m a la r .ia le  v a r io , n o n  de- 
sltiinato a l ia  M a rin a , il  c h e  h a  con- 
doitito a d  u n a  disperisionie d i fo rz e  
no itevo .e  ed  a l conseguenitie a u m e n to  
d e i  co s to  d i p a r e o c h i  im p ia n ti .

I  n u o v i progeltit'i p rev e id o n o  p e r -  
c ió  la  coisitriuztone es iciusiva d i um itá  
d i  g r a n d e  to n n e i la g g to :  il la v o ro  
sa re ibbe  d i mollbo agevoila to  ed  in - 
c,ritm e,ntato d a iía  faibbriciazione in  
s e r ie ,  t a n to  p iü  ch e  ie  fab ib rich e  di 
im aco h in e  n a v a l i  s a r a n n o  p re s to  in  
g.raido d i  f o rn i r e  ta tito  le  ’ attre-zza- 
tiure in te r n e .  >

E  c e r to  queisto a v v e r r á :  i  c a n t ie r i  
«T re  M agigio» p ro g re id ira im o  an co ­
r a ,  inice,ssainltemente ed  inisitancabil- 
m e n te , c r e a n d o  co sí u n a  f io t ta  che  
c o r r is p o n d a  a lie  neicassiltá d e lla  no- 
sitra e c o n o m ía  e d e lla  s,ua d iíe sa .

ALBA

I l paisisato con flitito  -disitrusse 
103 p o r t i ,  tr-a q u i quel,ni p iù  im p a r ­
ta n t! :  Spalato - p e r  il 73 c/c , f i u m c  
p e r  il  92,75, Z a ra  p e r  il 47 e S eb e- 
n ico  p e r  i l  73 ,95% .

D a lla  Utoeraiziom e ad  ogg i, l a  r i-  
cosfiruzione  d é l ia  n o s,tra  M a rin a  
p ro c é d é  a  rilDmo d a  p r im a to .  L a  
f lo tta  m e rc a n t i le  ch e , alla- f in e  d e l­
la  g iu erra  coim prenideva a p p e n a  35 
uniità, venine ra ffo n z a ta  coin 20 g r a n ­
d i tiranisaiblainiici, t r a  ciuii il  «Sribija», 
il «iMakieldonja», iil «P:ula», il «R (- 
;e k a »  eid il « H rv a tsk a » , r e c t lp e ra to  
e rim eisso in  effic ie inza  d a l c a n t ie r i  
sipa ia tin i. L a ’ n o ià tra 'p r im a , peitoolie- 
r a  si çihiaima « Ja jc e » ; aille m o to n a -  
v i  « Z ag reb » , « S k o p lje» , « S a ra je v o »  
e «T iitograd» cositruitie d à i  can itie ri 
« T re  Magglio.» aibb iam o g.ià a o c e n n a -  
to . Aggiuinigieiremo che  qiueisto t ip o  
dii tran sa tlan itiico  sitazza 3 m ila  100 
to in n e lla te  e p u o  p o r ta rm e  4000: è 
lu n g o  101,8 m e tr i ,  la rg o  14 ed  h a  
u n a  v e lo c ità  d i 12,5 in ig ila  m a r in e , 
coin m atio ri D ie se l d i 2.300 h,p.

D a  can tie iri esiteri e:i proivemgonio 
le  niavi « Z ad a r» , « S lo v e n ija »  e

¡¡Bili
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La , nostra m arina
A  compile,m e n tó  d e l n o s tro  a r t î -  

co lo  s u i to  sv iiluppo  d e i  c a n t ie r i ,  
c re d ia m o  ,to r n i  graidiito a l Leittore u n  
fu g a c e  sigiuardo a l l á  situa,z i o n e  d e lla  
M a r in a  Juigoisllava.

Q u a i’e r a  la  staizza ciam pleissiva 
d é lia  f lo t ta  p reb e lil ica?  E lsa tta m e n te  
m eizzo m il,io n e  d i  to n n e l la te ,  d i oui 
120 m ila  g ià  a p p a n te n e in ti a l la  m a r i ­
n a  a u s tro -u n ig a rio a  e  paisisate i n  e- 
red iità  a l  n u a v o  S ta to , aille ou i l in e e  
d i  naviigaizioine e r a n o  p e r o  p a r te -
c.ipi n u m e ra s e  s o c ie tà  s t r a h ie r e  : 
q u e l le  ita lia ine  n e  d e te n e v a n o  da  
so le  i l  c o n tra l lo  p e r  i l  70 p e r , c e n to .
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aiiticoilo. D ice  p ra s s a p o c o  cosi, ’ co n  
u n a  c o m m o v e n te  s im  e r i t à  ch e  si 
im p o n e  a l la  s c o r r e t te z z a  d e llo  ^stile 
e le m e n ta r e :  «H o d o rm ito  p e r  v e n t i  
a n n i  n e l  v illa g g io , itiutta la  m ia  v ita .  
P e r  la  p r im a  v o lta  h o  la s c ia to  il 
v i l la g g io  ed  h o  v is to  fab ib rich e , feir- 
ro v ie , c i t tà ,  t u t to  p e r  m e  niuavo. E ’ 
te m p o  d i  co m incia ire  d a c c a p o  . . . »

*
D o m a n ic a  12 o t to b re :  ,un g io rn o  

ch e  n o n  si p u ó  d im a n tic a re , ta tito  il 
b a itta g lio n e , in  p a r a ta ,  si è  p re p a -  
r-ato a l la  so le n n d tà ; il g iu ra m e n to  
d e l iA r m a ta ,  che  c i è  scuolla d i v ita , 
fu,c in a  d i f ra te U a n z a , m a e s t ra  d i do- 
v e r e  e d i fe d e  v e r s o  la  P a t r i a  so­
c ia l is ta ,  v e r s o  il P o te r e  d e l p o p o lo , 

« . . .  g iu ro  s u i  m io  o n o re  e  su lla  
m ia  v i ta  c h e  sairó c o ra g g io so , p ro n ­
to  a,l s a c rif ic io , d iisc ip iin a to i. . .

« . . .  g iu ro  d i m a n te n e r e  a l to  lo 
o n o re  d e l i ’A rm a ta ,  d i d ife r td e re  le 
c o n q u is te  d e lla  R iv o taz io m e . . . »

E p iü  c h e  m a i alita e p a te n te  s,uo- 
n a  la  v o ce  d i q u e s ti  g io v a n i u n it i  
a  c e n tin a ia , a  m ig lia ia , aiW’o iB b ra  
d e lla  g lo r io sa , f ia m m a n te , b e l la  no- 
stira band i,e ra . GIACOMO SCOTTI

D e c e n n a l B  
g l o r i a

A  P a tro v a ic , il I. nov iem b re  1942, 
so rg ieva l,a P r im a  D iv is io n e  P ro le ­
ta r i a ,  co n  l ’ondim e i|el,llo S ta to  M ag­
g io re  ch e  c h ia m a v a  a  f a r  p a i t e  di 
q u e s ta  p r im a  g ra n d e  u n i tá  d e l l ’e- 
sericiito d i li.b e raz io n e  l a  1.a B r ig a ta  
P ro le ta r ia ,  la  3.a B irig a ta  K ra is k a  
d e lla  B asinia e la  3 .a B r ig a ta  d e l 
S a n g ia c c a to .

I c o m p itl  ch e  a tite n d e v a n o  la  n u o ­
v a  fo rm a z io n e  e r a n o  m o lto  v a s ti, 
n é  p o te v a n o  d in s i d i  f a c ile  a ttu a z io -  
n e ; dopo  la  te rz 'a  o f fe n s iv a , r o tto  lo 
ao ce rch lam em to  d e lle  ío r z e  la s c is te ,  
s ’im p o n e v a  r im p ie g o  d i  g r a n d i  e 
r e g o la r i  uinitá c a p a d  d i  in f e r i r é  a l 
n e m ic o  ,co.lpi p iü  g ra v i ,  d i  p o r ta r e  
la  fia im m a d e lla  r isc o s sa  in  tu t t a  la 
Jiuigoslavia, ,di l ib e r a r e  u n a  v a s ta  
z o n a  d a  c u i d ir ig e re  T in te ro  m o- 
v im e n tó  p a r t ig ia n o  e s u  cu i d a :  
v i ta  a l  p r im o  n ú c le o  d e l  f u tu r a  
S tatio  d e m o c rá tic o  p o p o la re .

E  la  P r im a  D iV isione  P r o le ta r i a  
co m p i co n  o n o re  la  s u a  m íss to n e : 
a  Biihac, caidiuita diopo asp erri-m í 
scon itri, s o rg e v a  l ’A V N O J e 's i  ge,i- 
ta v a n o  le  b a s i p e r  il  n u o v o  S ,a lo  
n e l c u o re  d e a T E u ro p a  s c h ia v a , 
quandio l ’e p ic a  S ta l in g ra d o  é r a  a n ­
c o ra  a l d i )á d a  vem ire.

L a  q u a r ta  o f fe n s iv a , il p a s sa g g io  
diella N e re tv a , h e ro ic a  t r a v c r s a ia  
d e l ia  D r in a , le g lo r ió se  b a t ta g l ie  
d e lla  Z e le n  G a ra  n o n  costitu iscom o 
c/he allcuine ta p p e  d e lla  m a rc ia  v it-  
te r to s a  d i  q u e s ta  m a g n if ic a  um ita 
p r o le ta r ia .

B d  é  a n c o ra  g ra z ie  a l ia  P r im a  D t- 
v is io n e  ch e  l ’A n m a ta  P a p d la r e  e b b e  
i ¡suoi q u a d r i  m ig lio r i , -che i p r in -  
c ip i d ’uiniltá e d i íra ite lla inza  tro v a -  
r a n o  la  to ro  p r im a  g ra n d e  a ilfe rm a- 
z to n e  e la  lo ro  su b lim a z io n e . I d u »  
b a trtag lto n i i ta l ia n i  «G aribalid i»  (1.a 
B r ig a ta )  e «iMatiteatiti» (3 .a) ch e  ne  
e n t r a ro n o  a  f a r  p a r te  mel setitem - 
b ie  1943 e c h e  c a n  v a lo re  in d e m n o  
co-mlbatitarano nellle siue f ile , lo  p o s-  
so n o  tesitim om iarie co n  le  s u p e rb e  
p a g in e  d i  g lo r ia  ch e  essi, a  f la n c o  
d i tiutite íe  a d r e  fo,rimaiz,ioin:i jugoisla- 
ve, eibbe.ro l ’o n o re  d i co nclu idere , 
s t r o n c a n d o  f in o  a l l ’u lt im o  i te n ta -  
co li s a n g u in o s i  d e l fa sc ism o .

M. F.

IRAfiAZZI DELLA’’MARIANI
C o m e  s i  s v ü u p p a  e  s i  a f f e r m a  l a  s o c i e t à  

a r t í s t i c o  - c u l t u r a l e  d e g l i  i t a l i a n i  d i  P o l a

V

«C im a G o ra» . P o la  coste,uis,ce u n a  
sie,ríe d i u n i tá  p e r  paisisegigeri d e l t i ­
p o  « O p a tija » ; i c a n t ie r i  «V ióko K rs-  
tiulovic» stanhp , riimelhtendo in  effi- 
ceinza il p iró sc a fo  « P rasto llo n a- 
síledn ik  Beitiar», p u r e  a í fo n d a to  e r e ­
c u p é ra lo .

L e  no,sito,e n a v i  d i m ed io  to n n e l-  
lag g io  toce,ano  riegolarm ent-e i p o r t l  
d i  T r ie s te , B e iru t ,  A le s sa n d r ia ,  Ve- 
n-azia, T r ip o li , L a b ta k ia , P o r to  Sai,d. 
A lg e r i, O ra n o , C a sa b la n c a , L o n - 
dira, A m tburgo, A m s te rd a m , H a iía , 
T e l A v iv , Iz m ir , O o s ta n tin o p o li, Ci- 
p ro  -ed a l t r i  p o r t i  m in o r i . ,

I g ra n d i  tram saltlanltici sono ad i- 
biiti a l i e  l in e e e  A d iria tic o -Israe le -  
T u rc h ia  (o g n i 4 s e ttim a in e ), A d r ia -  
tico-Iisraeíe-C iip ro  (o g n i 25 g io rn i) ,  
A d ria itic o n N o rd am erica  (o g n i m ese )  
ed  A dxi,atieo43u,d,am ,erica (o g n i d u e  
m e s i) . , ,

M a o c c o rre  r id u r r e  qiueisti p e r io d i , 
acé rese ,a re  il to n n e lla g g io  e le  li­
n e e ; i mosto,i la v o r a to r i  ci d a n n o  
s in  d ’o ra  la  o e r te z z a  c ite  a n c h e  
que.s,t’oiblbieé(ivo s a rá  f r a  n o n  m o lto  
raggiiunfo .

3 «

Dai suoi cantieri al porto, Fiume vive una nuova esistenza, libera, operosa, 
foxiera di grandi promesse.

Dal nostro corrispondente 
Pola, novembre

Se si parla dega Italiani di Pola 
bisogna senz’altro metiere in u-  
lievo la Societá anistico-culturale 
«Lino Mariani». Per il nome che 
porta, che ricorda uno dei t ie  gio- 
riosi operai polesi caduti il 13 gen- 
nato 1047 sotto il piombo della po- 
lizia civile mentre difendevano le 
macchine dai vandalismi degli irre- 
aemisti, e per l'attivitá che svolge, 
questa societá costituisce il vero  
centro di tutta la vita extratavora-  
tiva ed artisiica dei polesi di nazio- 
nalítá italiana.

11 suo buon lavoro, é noto a tutti 
i polesi. Nelle maggiori fabbriche 
deda citta la «Mariani» conta pro- 
pri memüri che indi)izza in ogni 
ramo di loro interesse.

E’ una tradizione ad esempio, il 
coro maschihe che di generazione in 
generazione si tramanda la gloria 
e la quaiitá del vecchio «Viscutii». 
Anche oggi Pola ha il suo coro, ene 
ogni sera, nei numerosi ambienti 
della sede sociale, studia nuove ese- 
cuzioni sotto la guida magistrale 
dei maestro Marcalja. Quesio com­
plesso, applauditissimo nelle mani- 
lestazioni artistiche organizzate in 
ogni centro della regione e della 
Hepubblica, educa continuamente le 
nuove forze atte a sostituire degna- 
mente le «voci stanche» dei piü 
vecchi, ma sempre appassionati co- 
risti. 1 giovani rivelano giá le doti 
che sono naturali per i polesi, poi- 

. ché il canto é uno degli svaghi che 
piu li appassiona.

Ma se il complesso córale forma 
l’orgoglio della Societá, il compees- 
so artístico non entusiasma in m i­
s a r a  minore i polesi. Ventisei spet- 
tacoli d ’arte varia hanno coito uno 
dopo l’altro lusinghieri successi. 
Questi spettacoli, iniziati sotto for­
ma di modeste rappresentazioni, si 
sono poi sviluppati  s in o  a  costitui- 
re una piccola rivista moderna che 
porta il nome d i  «O ra  degli Italia­
ni», perché appunto rispecchia la 
vita artística della nostra minoran- 
za.

nL’ora degli Italiani» a Pola é 
uno spettacolo periódico che sem- 
pre gremisce di spettatori le sale 
del Circolo Italiano di Cultura ed il 
Teatro del Popolo. i modesti atto- 
ri e cantanti di un tempo sono di- 
ventati a poco a poco veri artisti, 
seppur dilettanti, che dopo le ore 
di lavoro nelle fabbriche e negli 
uffici, si applicano con passione 
alia loro seconda attivitá.

Questo grup.po, che nelle sue ven­
tisei rappresentazioni ha tenuto vi­
ve le tradizioni popolari, ha rivela- 
to alcuni talenti che potrebbero  
benissimo figurare su qualsiasi pal- 
coscenico. Ricordiamo qui, fra l’al­
tro, le voci di Palmira Pacchia- 
lat, di Angelo La Micella, di Silva­
no Ceceada; e tanti altri giovani 
potrebbero venir citati, che nella 
«Lino Mariani» hanno aviuto la pos- 
sibilitá di affermarsi: Olga Vojak 
canta e  baila con successo e mostra 
un talento innegabile; Ferruccio 
Bonassin é stato una rivelazione 
come ballerino rítmico, mentre la 

'orchestra melódica diretta da La 
Micella é una tra le migliori della 
Croazia.

Nella sede della Societá giá da 
tempo si prepara la ventisettesima 
edizione del popolare spettacolo, 
che verrá presentato al Teatro del 
Popolo e costituirá un’ennesima 
graditissima novitá.

Né sono qikeste le sole attivi tá  
che la «Lino Mariani» espleta nella 
sua Casa di Via Z a ro . Dopo che il 
Cuntiere navale «Scoglio Olivi» ha 
assunto il patronato di questa socie­
tá (come il collettivo di lavoro che 
comprende il maggior numero di 
Italiani), tutte le sezioni hanno in­
tensifícate la loro opera. Senza po­
sa lavora il gruppo filodrammati- 
co, sotto la valente direzióne della 
regista Fanny Brunčuga, alia pre-  
parazione de «II giro del mondo» di 
Viola, che verrá presentato entro 
novembre. Questo complesso, che 
giá ha calcato con buon estío la sce­
na, é composto da študenti, iimpie- 
gati, operai, tutti giovani, armati di 
buona volontá ed animati dalla spe- 
ranza di ben figurare dinanzi ai 
propri concitladini, che, appassio-

naci ad ogni forma di spettacolo, 
st so n o  s e m p re  dimoscrati esigenu  
e piccanti critici.

Neila gamma delle attivitá che 
il centro anistico-culturale degli I- 
taliani di Pola cura con dovizia di 
mezzi, non bisogna dimenticare il 
gruppo mandolinistico, il quat-e, sol­
io la direzióne di Vittorio Jes, ac- 
cresce di anno in anno it numero 
dei provetti suonatori che la c i t 'd  
gia vanta. In una recente russe grin 
ciitadina, i ragazzi di Jes hanno 
costiiuito oggetto di mei avigita cla 
parte del puoblico per la Derfezio- 
ne dimostrata nei aijficiii pezzi e- 
seguiti. Pure, essi non si sono la- 
sciati insuperbire dagli lentusiasiici 
applausi .ricevuti,  ,m a c ontinuano, 
come tutti i loro compagni delta 
Società, ad appiicarsi per progre- 
dire e migliorare ancora.

Non solo perché amano l’arte, ma 
perché amano la «Lino Mariani» e 
sentono che questo è davvero il lo­
ro ambiente dove possono elevarst  
senza sentirsi imbarazzati da sguar- 
di dltezzosi a c a u s a  delle tute di 
lavoro e delle mani incallite, corne 
un tempo accadeva con i loro pa- 
dri. Poichè la «Mariani» è tra le ai- 
mostrazioni migliori del dirit to di 
parità che gli Italiani godono a 
Pola nello sviluppo della propria 
cultura nazionale

ROMANO FARINA
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¿chi e Æiflessi
L U B IA N A  —  L ’iSkiiiuto eie .lk ra tec- 

n ico  d)i L u b .ia n a  h a  r e e e n te m a n te  
p e rfe z in n a tto  u n a  m aicch in a  la v a tr i -  
ce  a d  u ltoasuo in i. T a ie  p ro c e d im e n -  
to  p e r m e t te  d i o tlten e re  u n a  p u liz ia  
asso ltu ta , assidu ,rando- n e llo  ates'so 
te m p o  la  p e r fe c ta  d iisinfeinzione e 
la  com senvaiziane d e i  tasisuitii, n o n  
soltfopositi a l loigorlo d a te m a in a to  
d a l la  l a v a tu r a  n o rm a le .

*
BELGRADO  —  Degli ultrasuoni 

si occupa pure l’istituto «Nikola 
Tesla» della capitale, il quale ne 
studia l’applicazione nel campo del­
la medicina. Grazie ad irradiazio- 
ni supersoniche è piossibile curare 
e guariré parecchie affezioni reu- 
matiche, la sordità, cancrene giudi- 
eate sinora insanabili e moite altre 
malattie. La «Tesla» sta producendo 
un apparecchio destinato alla steri- 
lizzazione intégrale: com’è noto, gli 
ultrasuoni costituiscono un batteri- 
cida perfeito.

*
S A R A JE V O  —■ -Presso  u n a  fam i-  

g lia  d i q u e s ta  citità è s ta to  r in v e n u -  
t,o u n  lib ric ic ino  diel 1490, sc ritito  a 
m a n o  in  g r a f ía  analba, la  o u i te r z a  
p a r te  è  d ed íca la , a l  g ioco  d e g li  sc ac -  
ch i. E ’ quels,to il  p iù  anltico m an o - 
sc ritlto  conoB ciiuto c h e  c i  i l lu m in a  
s u lla  d ififu sione  d e i  p r a d e t to  g ioco 
in  o r ie n to .

*
KORCULA  —  Questa cittadina 

dalmata puó vantare un curioso, 
straordinario primato:  è  il primo  
centro costruito sulle sponde adria- 
tiche. Venne fondato, a quanto ri- 
sulta da scavi eseguiti, in un tempo 
che dovrebbe corrispondere a quel- 
lo della guerra di Troia. Greci, F e -S 
nici, Illiri prima, Genovesi, Vene- 
ziani, Ungheresi, Ragusani, Croati, 
Austriaci, Russi, Francesi e Inglesi 
poi si contesero aspramente questa 
storica e pittoresca localité.

*
Z A G A B R IA  —  U n  ingeg n e ire  ju -  

goislavo è  xiiuscito', d o p o  liumighi a n ­
n i  d ’a s p e r im e n t i ,  a  o re a re  a m ia n to  
a r t i f ic ía le  le  c u i  q u a l i té  s i  m o s tra -  
n o  su p e r io n i a  q u e lle  d e !  p ro d o tto  
n a tu ra l,e. P e r  le  r i s e r v e  d ’am iian to , 
la  Ju igoslaivia o c c u p a  o r a  il  q u in to  
pesito n e l  m o u d » . L a  niuowa s c o p e r ta  
le conse ti/rà  fo-rse in  u n  f u tu ro  n o n  
lo n ta n o , d i  ragigiunigene i l  p r im o  
p o sto , a t tu a lm e n te  d e te n u to  d a l  C a­
n a d a .

*
BELGRADO  —  In Serbia esiste- 

vano, prima della guerra, soltanto 
4 teatri. Oggi, ne contano 28. E’ 
caratteristico notare il numéro dei 
teatri minori e fïlodrammatici; 20 
nella vecchia Jugoslavia e 3 mila 
200 ai nostri giornil



Il genio deirAvon
U n  g iorno . d e l  1586, u n  g io v a n e  di 

v e n t id n e  am ni s i fem m ava t r e p id a n ­
te  allie p o r te  d i  Lomdira. G li b a titev a  
il  c u o re : f in a lm e n te  s i  t r o v a v a  d in - 
nanizi a l la  fa m o sa  ci'ttà  ch e  a v e v a  
■tanto s o g n a to  d u r a n te  la  su a  p r im a  
g iov im ezza  trascom sa in  fan d ig lia  a 
S t r a t f o r d  stul fiium e A v o n , u n  p ic c o ­
lo c e n tro  d i ¡p ro v in c ia , m ite  e q u ie ­
to .

L o n d ra  e r a  s e m p re  sitalta p e r  lu i 
■la m e ta  vagheigigiata, F onse n o n  la 
a v re lb b e  raggiium ta co s i p r e s to ,  se 
su o  p a d r e ,  J o h n  S h a k e s p e a re , n o n  
a v e s se  s u b ito  u n  ro v e se io  d ’afifari, 
docvuito p iù  a i le  d if f ic i l i  condiziom i 
ó re n te  d a l le  lo t te  relligioise d e l te m ­
p o  c h e  a l la  su a  im p re v id a n z a .

G u 'g lie lm o  —  co s i s i c h ia m a v a  il 
g io v a n e  —  si e r a  sp o sa to  a  diiciotto  
a n n i  a p p e n a , co n  u n a  d o n n a  ch e  n e  
c o n ta v a  o tto  p iù  d i lu i. E d  a  v e n ti-  
diue amnii, s i .tn o v av a  g ià  p a d r e  d i 
t r e  f ig lio ii , S usainna , A im leto e G iu - 
d i t ta .  /L a  s u a  fa m ig lía  p a te r n a  v i- 
v e v a  a n c o ra  aibbaStam za aigiataim en- 
te : n o n  è  vero ', c o m ’è  s ta to  d e tto , 
c h e  eigl'i fo s se  f ig lio  d i m a c e lla io  e 
si d e s se  v o le n itie ri a i vagab o m d ag - 
gio.

M a a  S tra id lfard  c ’e r a  poico d a  g u a -  
d a g n a r e .  L om dra  e r a  i l  m ira g g io . E 
W illia m  s i  d e c ise  a  s ta a c a n s i d a l la  
m oiglie e d a i  f ig i i  p e r  a v v ia r s i  in  
c e rc a  d i " f o r tu n a  v e rso  la  c i t tà  di 
c u i ta n to  a v e v a  u d i to . L a  b u o n a  
A n n a , s u a  m a g ü e , p ia n s e , i f ig iio li  
lo ab ibraociarom o, e G u g lie lm o , con  
la  s a c c a  d a  p e l la g r in o , p a r t i .  C h e  
c o sa  lo a t te n d e v a ?

Cairm m inando aLla voilta d e l T am i-  
g i e p e n s a n d o  a  c h i m a i a v ra b b e  
p o tu to  r iv o lg e r s i  p e r  r i c e v e r e  u n  
aiuito, si s o w e n n e  a lu n  e o n . iu u d in o  
c h e  co la  T ,aveva p^eceduito  d a  te m ­
po , uin ta ie  Jam eis B unbaige, d iv e- 
nuii.o p r im o  im p ré s a r io  d e l p r im o  
te a tro  p o p a lia re  s o r to  a  L o n d ra .

Gugllieilmo, giiumto a l la  c a p i ta le ,  
lo c e rc ó . S i a r a  g ià  daciiso a d  e n t r a ­
re  n e l  m o n d o  d e l  te a t r o ?  O ippure, 
aivendo  u rg e n te  b iso g n o  d i  ia v o ra -  
re , s i  a p p e t ia v a  a l  com oscenite p e r  
o ttem ere  u n a  quais ia is i occuipazio- 
n e?  E ’ d 'iffice le  dir.lo .

P re se n jta n d o s i  a l  c o n c it ta d in o , 
v e n n e  assuin to  a i le  su e  d ip a n d e n z e . 
Q uadi m ainsion i g li  fu ro n o  a t í ld a te  
a l  p r in c ip io ?  C ’è  c h i  d ice  ch e  a b b ia  
m o n ta to  la  g u a rd ia  a i  c a v à l l i  co n  
i q u a l i  i s ig n o r i  s i r e c a v a n o  a  te a -  
to .
S a r a  v e ro ?  P u ô  d a r s i :  m a  in  b re v e , 

d a l le  u im ili f a t ic h e , e g ii  s a l i  a  q u e l­
le  d 'elT ante. C o m in c ió  a  r e c i ta re ,  
dieide b u o n a  p r a v a  e , p e r fe z io n a n -  
d o si, oisiservô i co m p a g n i, p a r te c ip ó  
a l la  lo ro  v i ta ,  íre q u e m tó  g e n te  d e l 
p a p ó lo  e benesitam ti, conoblbe b o r -  
g h e s l e b r ia c o n i,  c a se  e  ta v e r n e .  M a 
cotmiprese, ¡sopratutlto,, cihe s e n z a  a p -

m a n to  toposo , v e e m a n te , il  suo  t a ­
le n to  i r r e q u ie to  e fecom do g li a.tti- 
r a ro n o  in  b r e v e  T a rte n z io n e  d e l 
p ub lb lico  com e a iu to re  e co m e a tto -  
re . N e l 1586 a v e v a  laisiciaito, com e 
s ’é  d e tto , la  siua c itrtad in a  n a t iv a ;  
n e l 1596 e r a  g iá  c o m p ro p r ie ta r io  
d e l te a t r o  «¡Globe» e r a t to  s u l  d js tru lt- 
to  te a tro  po ,p o ta re .

O r-m ai la  v ia  d i S h a k e s p e a re  é 
se.gm ata: il  isiuo cerved lo  é  se m p re  
in  e b o lliz io n e : in v e n ta ,  t r a d u c e ,  r i -  
d u c e , c re a , c e rc a  a y u n q u e  a rg o -  
m ienti, l'i fa  su o i co n  ta le  p o te n z a  
u a  rem ídem e leg ittiitn a  la  p r o p r ie tá ,  
t r a e  d a lla  s to r ia  ani.toa e uU q.uciJU 
d e l .suo te m p o  f ig u re  e f a t t i  g ra n -  
ddosi c h e  rim an,gom o giigamteis'clhi 
a n c h e  n e i  siuoi dram lm i. L a v o ra , 
guadiaigma, aiiuita la  fa m ig lia , sc r iv e , 
re c i ta ,  in s tan c a ib ile , c o n tin u a m e n te  
aocresicenldo ü  q u a d ro  d e lta  su a  l a ­
m a  e il n u m e ro  del,le su e  o p e re , ohe 
ragigiiungomo lia c i f ra  d i tre n ita se tte .

A  33 anini piuó co im p rars i u n a  ca ­
sa  a S t r a t f o r d ;  a  35 d iv ie rte  n o b iie  
g ra z ie  aid u n ’istan iza d e l p a d re , e 
a  48 si t i t i r a  n e i  su o i p o s s e d im e n ti  
p e r  riiposaire. M a a p p e n a  q u a t t r o  
a n n i  p iú  ta rd i ,  la  m o r te  lo ra p is c e .

D a  q u e !  g io rn o  o*itre t r e  se ro li  
sa n b  trasteo,rsi, e p p u re  d isco irr; am o  
d i lu i  ce rn e  se  fotsse n o s tro  c o n te m  - 
p o ra n e o , co m e se v iv e s se  co n  n o i Ja 
no istra  v i ta ,  iné i su o i cap o la ,v o ri 
h a n n o  m in im a m e n te  p e r s o  d ’in te -  
re&se. G u g .ie lm o  S h a k e s p e a re  é  u n  
g e n io  d .raim m atico. E il g en io  n o n  
h a  e tá . Br. Pi.
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Im mortalilà d¡ Shakespeare — «Multo rumore per milla», nell’interpretaaione 
di due grandi aititoxi britannici, John Gielgud e Diaina Wynyaird.

Dal nostro corrispondente
3.

Bolzano, novembre
L e  su c e u rs  a h  t iro lé s !  d e l  pantiv i 

e p a ir tit in i d e lih  p e n is o ia , p u r  a v e n -  
do t r a s c o r s o  i s a t te  aimmi d a l la  f i­
ne  d e l confilitto  a  g lo r if ic a r e  r i ta l i a -  
n i tà  d e lla  ao p a , si r ico ird a ro n o , s ia  
p u r  p e r  b r e v e  te m p o , d e l la  l in g u a  
e d e lla  c u l tu r a  g e rm a n ic a  co n  l ’av - 
v ic im arsi deille p r im e  elezio in i ch e , 
dopo  30 a n n i, d o v e v a n o  a v e r  lu o g o ' 
a  n o rd  d e lle  D o lo m iti.

M a  fu  f a t ic a  s p r e c a ta :  c o n  l a  lo ­
ro  p o lí t ic a , q u e s t!  im p ro v v is a t i  fa u -  
to r l  d e i l ’u g u ag lian iza  si e r a n o  g ià  
c o n t r a d d e t t i  e sm en ititi in  anit.icipo 
p iù  d i q u a n to  b a s ta a se .

E d  il 20 m ag g io  1952, m a lg ra d o  i 
lo ro  e s t r e m i v ir tu o s  isimi, n a n  ritusci- 
roxio a  m e t ie r e  in s ie m e  —  p re s i  
in  m a z z o  —  ch e  30 m ila  732 v o ti 
c a n tro  i 94 m ila  281 r a c c o l t i  d a l lo ­
c a le  S. V . P . (Suedtiroler Volkspar­
tei —  P a r t i to  P o p o la re  S u d itiro le se ).

Q u a n to  q u e g li s te s s i 30.732 v o ti  
s ia n o  le g it t im i, o g n u n o  p u ô  g iu d i-  
c a r e  p e n s a n d o  a lla  lo ro  p to v e n ie n -  
za , coinisideranidoU, c ioè , d o v u t i  a l ia  
p o lí t ic a  d i  sn a z io n a liz z a z io n e  fa sc i­
s ta  e p o s t!a s e is ta .  E ’ p e ro  conso ilaù- 
te  n o ta r e  c h e  n e m m e n o  t u t t i  g li 
im m ig râ t  i « v o ta ro n o  I ta l ia » ;  il f a t -  
to  ch e  in  se n o  a lio  s te s so  Volkspar­
tei a s is ta  u n a  isezioine iita lia ta , è f in -  
tro ippo  e loquen ite .

I r a p p ra se n ita n ti  d i  R o m a  n o n  r i-  
s p a rm ia ro n o  m e z z i n é  te n ta t iv i  p e r  
r o m p e ré  la  compafcteizza degili «al- 
la g e n i»  ra o c o lt i  a t to r n o  a i  S . V. P .: 
m a  i lo ro  isfarz i n o n  a p p ro d a ro n o  a 
h u l la ,  p o io h é  i T iro le s i  giuardaro .no  
e g u a n d a n o  o l t r e  r o r iü ta m e n to  p o ­
lit ic o  d e l lo ro  p a r t i to  (n o to r ia m e n te

—  m a  n o n  su p in a m e n te  —  c a tó l ic o ) ,  
a l siuo c a r a t t e r e  nazio -ta le . N o n  si 
■tratita, in  b r e v e ,  d i  s c e g lie re  « ira  
s in is t r a  e  d e s t r a  —  co m e  sc ris se  
Die Oesterreichische Furche —  
m a  i r a  S u d  e  N ord» .

N o n  c ’è d o b b io  c h e , o v e  l a  r e g io -  
n e  to rn a s s e  a l l ’A u s tr ia ,  il  p a r t i to  
p o p o la re  lo c a le  p e r d e r e b b e  m a l t i  
so s te r iito r i , i q u a l i  s ’in d ir iz z e re b b e -  
ro  a d  a l t r i  m o v im e n ti  p iù  c o n so n i 
a lie  lo ro  a s p ira z io n i .  M a og g i cpm e 
o g g i, l ’a s p ira z io n e  d e i T iro le s i  n o n  
p u ô  e s s e re  o h e  u n a , p re s u p p o s to  
fo n d a m e n ta le  a d  a g n i u l t r a  r iv e n d i-  
c a z io n e .

I p a r t  i t  i ro m a n i,  a n c h e  se  p e r  le  
e le z io n i si so n o  infiílalti i trad iz io m a - 
li ca lze ttom i b ia n c h i,  n o n  h a n n o  d a  
o f f r i r e  ch e  T ita l ia n i tà  d i  b e n  n o ta  
m a rc a , a n c h e  s e  co n  v a r ia te  e sv a -  
r ia te  e tich e itte . E  q u e s to , p e r  lia p o - 
p o la z io n e  d o lo m itic a , è  g ia  tro p p o
—  n o n  tiroppo poco .

O
N e l 1945, ill se co n d o  p o s to  n e lla  

v i ta  p o l í t ic a  su d t i ro le s e  e r a  o ccu p a - 
to  s e n z a  duibb io  d a l « P a r t i to  S o c ia -
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plicaiziom e e seniza lo t ta  n o n  a v re b -  
b e  p o tu to  p ro se g u iré .

R iip rese a l i a r a  g li s tu d i ;  p ro c e d e n ­
d o , se ria se  154 sometiti, r td u s s e  e 
adatlto  p e r  le  sc e n e  soggetiti a l t r u i ,  
sc e n e g g iô  i p ro p r i .  1.1 s u o  te m p s r a -

L a «barbarie slava», il «hasso li- 
vello di cultura e di civiltà» 
dei popoli jugoslavi, sono or- 

mai divenuti luoghi comuni nella 
campagna condotta dagli irreden- 
tjsii italiani, a cui fa riscontro im- 
mancabüe Vaeterna face latina», la 
«missione civilizzatrice di Roma», 
in nome délia quale gli agitatori 
délia penisola rivendicano Trie­
ste, l’Istria, Zara e la Dalmazia 
onde continuare in queste terre il 
loro apostolato di civiltà, ed ele­
vare ira la «luce dell'occidente» e 
le atenebre d e so r ien te » (leggi Ju- 
goslavia) cuna salda barriera da di- 
feruAere, se necessario, anche col 
sangue».

L’identica misura viene applica- 
ta nei confronti degli Sloveni del 
Veneto e delta stessa Trieste che, 
naturalmente, non possono essere 
giudicati alia medesima altezza dei 
loro concittadini di pura stirpe la­
tina e dovrebUero, anzi, essere lieti 
di avere la possibilitá di i,aiianiz- 
z a rs i e d iv e n ir e  cosi parlecipi d ara  
civiltà e d ’una cultura superiori.

E se m p i n e  a v re m m o  a  m ig lia ia , 
ma ci asteniamo dal citarli per non 
perdere tempo e spazio. Né, d'altra 
parte, si creda che vogliamo negare 
Venorme, prezioso contributo dato 
dall'llalia alla civiltà e al progres­
sa (nel passato più che ai nostri 
giorni), il retaggio culturale di cui 
i suoi figli giustamenlle debbono 
andar orgogliosi, senza luttavia di- 
sprezzare tutto ció che non suona 
latino, senza soltovalulare  —  nel 
nostro caso specifico ■ tutto quun- 
to i popoli slavi del Sud hanno da­
to e stanno dando all’umanitá.

Intendiamo solamente sottolinea- 
ne coi,me, al di là dell’Adriático, di 

■ tale retaggio ci si serva per scopi 
che mulla hanno di nobiie, come lo 
si disperda, anzi, precipitando in 
un abisso d ’odio senza curarsi mi-

nimamente delle piaghe immonde 
che incancreniscono la penisola e 
vanno semprre piú, cancellando 
quanto di bello, di grande, di gla­
sto, i figli d'Italia diedero alia loro 
Patria ed al mondo intero.

In molli, in troppi campi Vitalia 
é posta oggi tra gli ultimi Paesi del 
continente. Dai suoi dirigenti attua- 
U come da quelli passati, essa é 
infaiti'condannata a vivere una du- 
plice vita: quella, ostentata, delle 
sue spendide cittá, dei suoi monu- 
menti, dei suoi palazzi, dei suoi ri- 
trovi eleganti, delle sue spiagge ce- 
lebii, e quella segreta delle sue mi- 
serie allucinanti che neppure la 
incisiva, coraggiusa penna d'un De­
vi e la morbosa cesellatura di un 
Malaparte riuscirebbero ad affer- 
rare in tulla la sua terribile impo- 
nenza.

Come vivono, dove abitano, di 
che si nutrono gli italiani, qualé  
la percemuale delle vit time di ma- 
laltie sociali, quale quella degli a- 
nalfabeti: su questo metro sopra- 
tuuo cr.ediamo si calcoli il grado 
di civiltá di un Paese. Ed é appun- 
to a tale misura che ora intendiamo 
por mano.

J

Qattro milioni d’Italiani —  se­
condo le statistiche ufficiali — 
r.^ono in abitazioni indegne 

di esseri umani, che la stampa dal­
la penisola compiiende sotto la ge­
nérica definizione di  « tuguri». 
Ma se vogliamo guardare un pó piú 
da r ic in o  questi «tuguri», ci ac- 
corgeremo che si tratta in massi- 
ma parte di cáveme, grotte, soiter- 
ranei, fognature, tombe, casupole di 
latía ed assi marcite, e co s í via.

In base all’ultimo censimento 
italiano (quello del 1952) si é c o n ­
s tá ta lo  che in 7 mila 804 comuni 
esistono 193 mila 565 abitazioni di 
ínfima specie, tali soltanto nella 
denominazione loro affibbiata, in 
cui vivono 218 mila 642 famiglie.

C U ¿  l á v e  s u U a  l u n a ?

P o s to  a  so lo  384 m ina K m . d a .la  
T e r r a ,  il  no lstro  s a te l l i te  a p p a r e  s ú ­
b i to ,  a n c h e  aiT o-culare d ’u n  m o d e ­
s to  te le s c o p io , co m e  u n  d e s o la to  
m o n d o  m onto , s u  c/ui iniuitili p io v o n o  
i b en e iíic i raggd so la r i . S u l la  su a  
sq iu a iiid a  su p e rf ic ie ,  c r á t e r !  iinmu- 
m e re v o ii ,  d ’olgmi d im en isio n e  (il 
m a g g io re , i l  o r a te r e  C la v iu s , h a  u n  
d iá m e tro  d i  c iro a  230 c h ilc im e tr i)  
s i  a l t a r n a n o  a  d e s e r t i  d i  s a h b ia  e 
d i ra c o e , a  cá tem e to o n ta n e  ed  a  ci­
m e  is o la te  n o n  d i r a d o  im ip o n en ti, 
co m e  i! m o n te  Ciurtiius, d i  8 m ila  
880 sn e tr i , eid i  m a s s ic c i A p p e n n in i  
U u n a r i ,  ch e  raggiium gono e le v a z io n i 
d i  5-6 m ila  m e tr i .
,O h e  coisa s a n o , in  r e a l tà ,  q u e s t i  c r á ­
ter.!? F in o  a  p o c o  te m p o  fa  v e n n e ro  
r i t e n u t i  v e r i  .e .p ro p ri vuílcami spem - 
t i ;  m a  ta le  ip o te s i  è o rm a i  caiduta, 
sositdtiuifa d a  q u e lla , m o ito  p iú  ac- 
c e t ta b i le ,  s e c o n d e  o u i i nium eirosis- 
s im i ¿m ibuti sa re ib b e ro  s ta t i  s c a v a ti  
d a  p io iggie d i m e 'te o r iti  n e l  te m p o  
in  c u i  la  L u n a  e r a  a n c o r a  u n  g lo ­
b o  s e m if lu id o . In fa titi, se i l  m ostro  
s a te l l i t e  a v e s se  p assad iu to  tam il viux- 
cami, sarelblbe s t a to  distrurtito d a lla  
lo ro  iM calioolahile p o te n z a  e n u ttiv a .

D isteise d lu n  can id o re  a o c e c a n te  ed  
o m b re  n e riss iim e  s i  suaseiguono su l­
la  s u a  s u p e r f ic ie ;  s u l l a  T e r r a  n o n  
p o ss ia m o  c e r to  c o n te m p la r e  s im ili 
co n tra s tti, o h e  s o lta n to  la  m am ean- 
z a  d ’a tm o is ie ra  r e n d e  g>oss.ibiU, p e r -  
m e ttem d o  a i  raiggi d a l  S o le  d i  rag -  
g iu n g e re  i l  su o lo  se n z a  e s s e re  f il-  
t r a t i  e  d isp e rs i .

G li  n s t r a n o m i  ch e , f o rs e  in  u n  
g io rn o  n o n  loinitano, p o rram n o  p ie d e  
su lla  L u n a , si t r o v e r a n n o  d i f ro n te  
a d  u n o  Sipeittaoolo d i gram idiosita ir-  
r e a le :  a n c h e  in  p ia n o  g io rn o  itl c ie- 

, lo  si p r e s e n te r a  lo ro  co m e  u n  osseis- 
s i a n a n te  m a n to  ñ e ro  ( il  tiu rc h in o  
d e l n o s tro  c ie lo  .è doviu to  soi io a l ia  
p re se tn za  d e lJ’a r ia ,  c h e  rifr.an .ge. la  
lu c e  s o la r e ) ,  s u  c u i s p ic c a n o  i ch io- 
d i a r g e n te i  d e l le  s te lle  lo n ta n e , il 
d isc o  ab b a g liia n te  d e l S o le  e  la  s ié ­
r a  t e r r e s t r e  d ’u n  m e ra v ig lio lso  co lo ­
re  a z z u r ro , ch e  t a l e  è  l ’aispeitto d e l 
nositro  p la n e ta  visito d a  a l t r i  co-rpi 
c e le s ti .

N e l b r e v e  sp a z io  d i 28 g io rn i  iter- 
r e s t r i ,  g’l i  a r d i t i  e s p lo r a to r i  d e llo  
sp a z io  v .iv ra n n o  tm  in te r o  c ic lo  d i 
íta ig ió n i: la  p r im a v e ra ., co n  11 m a t-  
t in o  lu n a r e ,  l ’e s ta te  c o n  il  m ex ig - 
g io , a r s o  da- u n  e a lo r e  in so p p o ir ta -

b i ie v d i 190 g ra d i , T a u tu n n o  corn la  
s e r a .  L a  n o t te  lu n a re ,  ch e  d u ra  14 
g io rn i, p o r ta  u n  o r re n d o  in v e rn ó , 
ch e  p r e c ip i t a  la  te m p e r a tu r a  a  p iú  
d i 100 g r a d i  so tto  z e ro .

P u ô  e s is te re  in  questo . deso âa to , 
a lliucinainte m o n d o , u n a  quais,la s i  
oinma d i v i ta ?

,Sin d a lla  scuola, ai n o s tr i p rim i, 
tim id i ap procc i con 1’aiSitronom'ia, 
abibiiamo ap p reso  che ,ció n o n  è pos- 
sibile . E p p u re  u n  in s ig n e  asitrono-

W & m m É S m
B U

TOCCHERA’ LA LUNA
la nnova edizione di questo missile 
americano «W.AC (.orjtoral i che ha 
già raggiurato i  500 km. d’ altezza.

m o a m e r ic a n o , W . H . P iek e rim g , p o ­
té  o ss e irv a re  e  fa to g ra fa tre  m a c c h ie  
s c u re  in  r á p id o  m o v im e n to  n e l  
g ra n d e  c r a te r e  d i Eratoisiteine, se m ­
p re  conitenutev  p e r o ,  n e l l ’íniteTno 
d e lta  c in ta  ro icciosa. L a  se.nsazio-ina- 
le  scopeX ta  la sc ió  .sc e ttic i p a r e c c h i  
isltudioisi, m a  In f in e  es.si d o v e itte ro  
c o n s ta ta re  c o n  i p r o p r i  lacchi l a  v e -  
r i tá ;  le  m ajochie e s is to n o  e si m u o -

Sarebbe dato pensare che queste 
tañe si trovino in localitá maledet- 
te, lontane da ogni centro abitato, 
perdute tra cime impervie e balze 
inaccessibüi. Ma non è cosi: Roma 
ne detiene il tristissimo primato.

27 mila 980 famiglie (circa 120 
mila persone) abitano, nella capita­
le, 23 mila 41 tuguri; senza contare, 
sintende, le 85 famiglie che si tro- 
vano del tutto prive di alloggio, co­
me informa un quotidiano della 
«U rb e ». A Milano —  sempre secan­
do questo foglio —• la situazione è 
un pó migliore, computandosi co­
la  44 mila famiglie senza abitazione 
e 9 mila sistefínate in catapecchie. 
E questo senza contare 850 mila 
«a lloggi» che i funzionari di cen­
simento, pur classificando privi dei 
piú elementan requisiti igienici, 
pongono un gradino piú in alto dei 
predetti abituri.

Un ip a e sa g g io  da  incubo - Esseri m isteriosi n e l fondo d ei 
cra ter i - La s t r a o r d in a r ia  ip o t e s i  d e l  p ro !. G r u ith u is e n

v o n o  v e ra m e n te ,  d is tru g g en id o , co n  
il Jo ro  moito b iz z a r ro  e i r r e g o la ie ,  
tu t te  le  te o r ie  s u l i ’m ab i'tab itiitá  d e i 
noisltro sa té l ite !

S i d e v e  tra illa re , tn  r e a l tá ,  d i  f o r ­
m e d i estsltenza  asisai m o d e s te . P ro -  
b ab ilm em te , so n o  groisisi siciam i di 
in se tt i , .  ío irse diurna d e c a d e n te  ■ sp e -  
c ie  d ’u o c e lli ,  ch e  d u r a n te  il  g io rn o  
lu n a re  v o iteg ig iano  n e h ’in item o  d i 
a lc u n i c r a te r i ,  l a  d o v e  si tr ,o v an o  
a n c o ra  m is e r i  resiti d ’a r i a  e d ’u m i-  
d itá ,  p e r  p o i  c a d e re  i r r ig id i t i ,  foirse 
i.n le ta rg o ,  f o r s e  m o r ti ,  a l so p ra g -  
giuinigere d e lla  t e r r ib i l e  n o r te  in v e r -  
n a le .

S o n o  starte .anche  notarte s u l l a  L u ­
n a  tr.acce d ’u n a  p a v e r a  v e g e ta z io -  
ne, u g u a h n e n te  fio rem te  d u ran íte  i 
14 g io rn i  di. sitaigíone c a ld a :  i p r im i  
s e g n i furonio  oisservatii d a l  p ro fe ,sso r 
G ru itíh iu isen  d i M o n aco , c o n  m is te -  
r io se  v a r ia z io n i  d i  c o la re  su l  fo n ­
do d i alciuni c r a te r i .  U n  a t te n to  s tu -  
d io  d i P ick e rin ig  com ferm ó le  su d e t-  
te  o s s e rv a e io n i, e  l ’asrtrolboitanico' 
T ih a v  p o se  i l .  s ig illo  u if ic ia Je  a l ia  
scoperita .

A  propoisilto d e l profe,sisar G ru i t -  
hu iisen , dabb i-am o  .r ic a rd a re  c h e  e- 
g ll, n e l la  secom da m eitá d e l seco lo  
s,corso, c r e d e t te  d i s c o rg e r e  i n  u n a  
fo irm az io n e  a  m u ra g l ie  d ’u n a  c e r ta  
r a g o la r i tá  in v e ro  im p re E s io n a n te , 
s i t a  n e U ’e m is fe ro  m e r id io n a le  d e l 
s a te l li te ,  le  v e s f ig ia  d ’un,a c i t tá  lu ­
n a re .

C q m ’é  lo g ico , segu iro ino  iportesi e 
suptpoisiizioini in n u im e re v o li:  v i  fu  
p e r .s in o  c h i  aasitemne c h e  g ii  a b ita n -  
t i  d e lla  L u n a  s i ‘t r a s f e r i r o n o  n e llo  
alítro e m is fe ro  qiuanido le  Qondizioini 
d i v i t a  s u  qiuello  v o lto  a  n o i (ch e  
é  s e m p re  lo stasiso) d iv en in e ro  im - 
poisisifoili. O g g i c ’é  a n c o ra  c h i  affeir- 
m a  c h e  fo rs e  i s e le n ita  com tiruuano 
l a  lo ro  esiisteniza liunigo la  fa&cia iin 
e te r n a  p en o m ib ra  ohe s e p a ra  la  p a r ­
te  KLlíUiminaita d i q u e lla  p e r  se m p re  
im m e rs a  n e l le  ten e 'b re .

M a é  c o n e e p ib ile  che' u n a  so la  
mertá d e l g to b o  a b b ia  c o n s e rv a to  la  
atm ois-fera? C e r to  no . L ’am erica in o  
Newicomib a s se r isc e , basan d o isi su  
a n g o m e n ti a s s a i  a itten id ib ili, c h e  la  
p a r te  in v is ,ib ile  d e l n a s tn o  s a te l l i te  
é  p e rfe ititam an íe  uigiuaile, n e l la  ¡sua 
■natura, a  q u e l la  v isilb ile . E, d a  p a r ­
te  nositra , c re id iam o  s ia  rag ioneivo le  
la s c ia rc i  co n v im care .

JTARNER KELLY

A ldo 'Mantovani, un pubblicista 
italiano scrive:

«Si vuol liberare Trieste, por­
tare la civiltá in Somalia, mentre 
Vitalia ha in sé tante Somalie che 
hanno bisogno di civiltá. Bastí ci­
tare quella grande Somalia interna 
rappresentata dalVinfelice Lucania, 
dove la popolazione vive un’esisten- 
za parí a quella condotta nel X V ll l  
secolo, quale nel 1734 il primo re 
napoletano, Cario III di Borbone, 
ebbe a vedere visitando per la pri­
ma volta il suo regno . . .

«Non é senza vergogna, quale 
Italiano, che ho assistito un tgtorno 
a Matera ad uno spettacolo disgu­
stoso, in ogni caso indegno di un 
popolo e di un regime che si pan­
tano della loro missione civilizza- 
trice in casa d’altri».

Segue la vivida descrizione di un 
matuno a Matera, neü’ora in cui le 
donne escono dalle loro catapecchie 
per vuotare suda strada i vasi di 
terracotta covitenemi immondi ri-% 
fiuti. E lo serillo-re prosegue:

«Ma non é necessario recarsi in 
Lucania per trovare una simi.e 
Somalia. Basta andaré nella capi­
tule del mondo cattolico, nelía Ro­
ma impértale e cosi via, che nila 
periferia puó mostrare mezza doz- 
zina di Somalie, le co sidette  «K as- 
bah» o le «Shanghai» romane, dove 
si annidano 600 mila persone, re- 
libti delta societá umana, straccioni, 
affamati, giunti da tutte le pai a  
delVItalia.

«Le «Kasbah» romane sono rap- 
presentate dal Quartit dolo tjarba- 
tello, da Tornarancino, da Primaval- 
le, Tuffatello, eccetera, tutti quartte-. 
ri che circondano VUrbe. E tali «K ^- 
sbah» sono ancora inferiori al pa- 
ragone c6n quelle di Algeri, di Tu- 
nisi o del Cairo, alia stessa Shan­
ghai.

«Di ció non parlano i giornali, 
se non quando un crimine scuote la 
sórdida atmosfera o niel momento in 
cui questa gente insorge in una 
protesta che non si puó far passare 
sotto silenzio. Degna di pietá é la

vita di questi cittadini, il cui numé­
ro supera di due volte quello degli 
abitanti di Trieste».

T J  isogna porger\e subito una ma- 
■LA no a Napoli»: cosi ebbe a scri- 
vere Tommaso Besozzi in una 
sua inchiesta sul settimanale «Om­
nibus», mettendo in evidenza lo 
indescrivibile contrasto esisiente 
tra la Napoli dei turisti e della 
grossa borghesia, sforzosâ, monda- 
na, chiassosa, e la Napoli sordida, 
miserabile.

Il prroblema degli alloggi è sem­
pre stato spinoso per ü centro par- 
tenopeo ehe, anche prima del con- 
flitto, presentava una densità di 
popolazione superinre -a quella di 
lutte le altre città europee: già al- 
lora, circa un sesto dei napotetani 
viveva nei cosidetti «bassi», buche 
vere e proprie scavate moite volte  
sotto il livello stradale, in fondo a 
vicoli senz’aria né luce, tra mia- 
smi peslilenziali, in condizioni igie- 
niche disastrose, in un’ orrenda 

proniiscuità.
Nel 1926, un inchiesta comunale 

slabili che dei «bassi» abitati da 
103 mila persane, solo 1.900 rispon- 
dievano aile più elementari norme 
igieniche. Nel 1931 si. accertà ehe 
il numéro -delle persone viventi in 
quelle tane era salito a 220 mila. 
Nel 1936, esso era ancora aumentato 
di 15 mila unità, ed in ogni covile 
abitavano dagli 8 ai 10 individui.

Nel corso delVultima guerra, 120 
attacchi aerei rasera al suolo i 
quartieri del porto, vale a dire i 
più poveri. I sopravissuti si trasfe­
rirono nei «bassi», dopo di ehe nes- 
suno ebbe più il coraggio di com-
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piervi inchiéste.
In pieno centro, a due passi dalla 

lussuosa via Toledo, esistono tane 
in cui vivono persino 18-20 persone, 
uomini e donne, giovani e vecchi, 
tre o quattro famiglie in uno stes­
so vano di pochi metri quadrati. 
Alcuni hanno costruito ancora «pia- 
ni» nell’interno, cosicchè le «stan- 
ze» in cui l’altezza già esigua è 
stata divisa, non permettono ai loro 
inquilini di rimanere in piedi.

E tutti vivono assïeme, mangiano, 
dorfrwno, si spogliano assieme, e 
poichè manca del tutto ogni luogo 
di decenza, ci si puô fare un quadro 
di che altro succédé. La sporcizia e 
il fetore riescono insopportabili ad 
ogni persona che si accosti a quel­
le tane infette. E qui si cucina, si 
lava, si concepisce .e si muore!

La mortalità regístrala nel 1934 
per i bimbi d ’età non superiore  
ad un anno, era dei 10 per cento. 
Ora è  salita al 18, ed i m e d id  han­
no potuto constatare che il 75 per  
cento dei fanciulli è affetlo da ra- 
chitismo e ü 25 per cento da malai- 
tie polmonari. Le malattie veneree  
mietono vittime in misura del 100 
per cento superiori a quella prebel- 
lica, ed il tracoma domina incon- 
trastato.

Ma corme reagiscono a tutto ció 
gli abitanti dei «bassi»? Sempli- 
ceynente n o n  reagiscono: in preda  
alla più cieca superstizione, ad un 
inconcepibüe fanatismo religioso, 
e s s i  a c c e tta n o , passivi, taie situazio­
ne, attribuendola ad un destino che 
nessuno ha potuto né puô cambiare.

Ab.
(A l p ro issim o n u m e ro  ii se- 
,g ü ito  d é lia  no istra  in c h ie s ta )

»
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l is ta  d ’U n itá  P ro le ta r ia »  (P S I U P ) ,  
m e n tr e  il « P a r t ito  C o m u n is ta » , a l ­
lo r a  g .u idato  d a  u n  ló c a le  c o m b a t ie n ­
t e  d a d a  R esisiten za , an idava  r á p id a ­
m e n te  affen m an d o is i, c o n  la  p ro s p e i-  
t i v a  d i sv ilu p p a irs i co m e m o v im e n to  
a u tó n o m a , ico m p re n d e n d o  su  u n  
p ia n o  d i  p a r ir tá  su b o rd in a r te  a g l i  
m negalbiiü  c a r a t t e r i  ertn ici, s to r ic i  e 
g ieo g ra íic i d e l la  z o n a , e i  p r o l e t a r i  
d e lla  m o n ta g n a  e g li  o p e ra !  im m i- 
girati, reisi com sci d e l la  r e a .e  s i tu a ­
z io n e  e d e l  r u o lo  lo ro  a s se g n a to  
d a ilT ita lia .

E m tra n b i ,  in so m rn a , a v re b b e ro  
d o v u to  e  poturto  a p r i r e  l a  v ia  a l ia  
giuistiziia, im ponenido u n ’e q u a  so lu -  
zioine sull p ia n o  n a z io n a le , e l im in a n ­
do n e i c o n te m p o  i c o n t r a s t i  e tn ic i  
e  p o r ta n d o  a l ia  rilb a lta  i  p r o b le m i  
so c ia l!  c h e , n e lle  a t tu a i i  c o n d iz io n i ,  
n o n  p o sso n o  e s s e re  a s s o lu ta m e n te  
a f íro ra ta ti.

In v e c e , il P S IU P  s i  s fa sc ió  p o c o  
dopo , lo r n e n d o  a  d e s t r a  il f io r  fio .r 
d e llo  s c io v in is m o ; il  P .C . s i a r r e s e  
a lie  B o tte g h e  O sc u re , c re s im a n d o s i  
« ita l ia n a »  e  t e n ta n d o  in v a n o  d i b a r -  
c a m e n a r s i  i r a  cititá v e c c h ia  e  z o n a  
inm isitria lie , t r a d e n d o  g l i  in ie re s s i  
s ia  d e i  Uocali c h e  d e g l i  im m ig ra ti ,  
p e .rd en d o  c r é d i to ,  f.idiucia e d  is c r i t t i .

A lie  e le z io n i d e i  1952, q u e s t i  co- 
s c ie n t i  e  co n seg iu en ti s ig n o r i  s i p r e ­
se n tá ro n lo  s u lla  p ia t t a to rm u  « F ra -  
te rn irtá -U n iíá »  m a  s o t to  la  s g a rg ia n -  
te  b a m d ie ra  i ta l ia n a ,  in d is p e n s a b i le  
a  c a r p i r é  (a lm e n o  n e l le  in te n z io n i)  
i v o ti  d e g li  o p e ra i  la td n i o rm a i  a n ­
ch e  d a  lo ro  ediucaiti —  b a s ti  L a u d a ­
re  a n a  c a m p a g n a  p e r  T r ie s te  —  a l  
a .u p e rn a z io n a lism o .

u  r iisu ita ro  d i  queisrta p o lí t ic a  sein- 
za  sc i 'u p o li é  e v id e n te  n e i  6.166 v o ti  
rauco ilti d a i  s e g u a c i  d i  T o g ú a t t i  n e i  
30 c o m u n i in  c u i p a te ro .n o  a  s ie n to  
p r e s e n ta r e  cam ididati: e  s ia  cositoro 
c h e  i lo ro  e ie itto ri  f a u n o  p a r te ,  p e r  
il  99 p e r  c e n to , de lil’u l t im a  o n d a ta  
d i  Iitaliiani r i  v e r s a l  i a  B o fz a n o , g iá  
s c h e d a t i  P C I  n e i  lo ro  c e n t r i  ¿ ’o r i ­
g in e .

I T iro le s i  d e l S u d  c o s titu ís c o n o  
u n  g ru p p o  c o m p a r to  e c o s c ie n te ;  e s- 
si, co m e  i re is ta n ti  « a llo g e n i»  in  I ta ­
lia , h a n n o  s a p u to  e  s a n n o  r a s is te r e  
a i la  m a r e a  d i  sc io v in is m o  c h e  co n ­
t in u a  a d  a ta b a tte rs i  s u  d i  lo ro .

N o n  c e d e ra n n o :  id e a lm e n te  le g a t i  
a i  loiro c o m p a g n i d i  sv ,e n tu ra , .ten- 
goino v iv a  la  lo ro  ie d e  n e l la  P a t r ia ,  
a c c e so  il doro  a m o re  a l i a  lib e rn a  
c h e  p u ó , s i , t a r d a r e ,  m a  n o n  m a n c a ­
r e  a l  su o  a p p u n ta m e n to  c o n  la  giiu- 
s t iz ia ,

F I N E

H. GREIFENSTEIN

Volti della «Crviliesima» : gli immondi abituri sardi e le loro pieoole vittiime.

M E X IC O  C IT Y  —  P a r e  ch e  i p r i ­
m i d e n t i s t i  d e l  m o n d o  a p p a r .te n e s -  
s e ro  a l l ’a u t ic o  p o p o lo  a m e r ic a n o  d e- 
g li  f n k a s . S c a v i  c o m ip iu ti in  u n a  
lo ro  c iif ta d e tla  d i r a o c a ta ,  h a n n o  i n ­
fatiti p o r t a to  a l ia  lu c e  is tn u m e n ti d i  
o ro  e d ’a r g e n to  sim iili (a lc iun i a d d i-  
riititu ra  id e n t io i)  a  q u e l l i  u s a t i  d a i  
n o s t r i  o d o n ito ia tri.

O
LONDRA  —  11 piú piccolo  com ii- 

ne del mondo si trova in Gran Bre- 
tagna. E' quello di Ledfield Abbey,  
una localitá posta nelle vicinanze  
della capitule, che da tempi  im jm e- 
morabili viene considerata ammi- 
nistrazione comunale a sé stante. 
Ledfield A bbey  possiede oggi un 
solo abitante, il quale viene auto­
máticamente ad essere sindaco, po- 
liziotto, agente delle imposte e co n - 
tribuente.

O

A M S T E R D A M  —  Iin q u e s ta  c i t tá  
é  m o n to  dii r e c e n te  u n  n a ta io  ch e  
h a  la s c ia to  qiueisito c u r io s o  te s ta m e n ­
to :  «A ttnavem so la  paizizia d e g li  u o ­
m in i,  m i soin f a t to  u n a  f o r tu n a .  L a  
ía sc io  a d  u n  m a n ic o m io , p e r c h é  r i-  
to r n i  a i  p azz i» .

O
EL PASO  —  Nelle regioni di 

frontiera tra Stati Uniti e Messico 
esiste un’ágave che fiorisce soltan­
to ogni 15 anni. Si tratta d’una 
pianta ¡atla 15 metri che, ogni tre 
lustri, si copre con piú d ’un milione 
di fiori.

O
P B K IN O  —  N o n  eisilstono in  C iñ a  

dlue in d iv id iu i c h e  a b b ia n o  1 in itero  
m im e u g u a te . D i,clam o « T in te ro » , 
p o ic h é  lag ig iü  il inom e c o n s ta  d i  t r e  
p a riti: l a  p i l m a  in d ic a  il ñ a m e  d e l l a  
f a m ig lia ,  i a  secom da q u e llo  d e b a  
g an e ra a io in e  .e la  te n z a  q u e llo  p ro -  
p r io  d e l ta  p e r s o n a .

OTTAWA  —  Una specie di for- 
, miche americane si «cuoce» il pa­

ne. Le sue operaie masticano i sé- 
mi, ne impastano le bridóle  in 
palline e cuociono al sole queste 
pagnotte che serviranno poi di ri- 
serva invernale.

U N ' A U R E O L A  P E R  M O N S I G N O R  S A N T 1 N
C h i h a  segiuito  le  n o s tr e  

p r e c e d e n t!  idocuimentaizio- 
n i, p u o  b e n  co m ip ren d e re  
co m e  il’aimibizioso mo,ns. 
S a n t in , no im in a to  n e l 1946 
«Aisisisitente a l T ro n o  P o n -  
t if ic io »  e blaisoinato dal P a ­
p a  co l t i t  olio d i « C o n te  R o­
m ano'», fo sse  n a tu v a lm e n te  
inidoitto, a  t e n t a r e  il g r a n

d a to  d a i v a r i  A lm er.ig o g n a , r e g im e , d i colu'i ch e  co n
D e  Pertriis, ecce tiera , o ss ia  ignoibili calliuninie a v e v a , u-
d a i  p iu  o d ia t i  g e ra rc h i ,  a- s u r p a to  ill poisito d e l lo ro
v e v a  tm iP artito  n e l  1938 la  veisicovo, d i  coliui ch e  a v e -
s u a  p r im a  ben'eidi'zione n o n  v,a lo ro  im ipedito  p e r s in o  d i  
d a l l ’ailta re  d e l d-uomo, m a  pr,e,gare e idi conifessar.si n e l-  
d a l  b a te a n e  deilla  « C a sa  d e l la  p r o p r i a  lin g u a .
fascioi», e d o v e  egili n o n  e r a  
c o n s id é ra lo  v esco v o , m a  u,n 
ig n o b ile  in t ru s o  —  a v re b -

co lp o  ohe  g li  p o te v a  f r u í -  b e  coisitituito il co lm o  d e lia  
t a r e  l ’a lo n e  d e i  m a r t ir io  in ­
to m o  a lia  te s ta  e la  p o r ­
p o r a  e a rd m a lliz ia  su lle  
sp a lle .

Q u a li  foisisiero i se n tim en ili 
deille m asge t r ie s  t iñ e  n e i  

■siuoi c o n f ro n t i ,  3o s a p e v a  b e -

in ap u d en za  e d  ú n a  p ro v o -  
caziom e' ta lm e n te  g r a v e  da  
co m p o irta re  u n a  nece& sajáa 
ed  in c o n te n ib ile  re a z id íie , 

B e n  con sap ev O le  d i t u t ­
to  c ió  e oento d i ra g g iu n g e -  
r e  i r ia u l ta t i  p re t isn i ,  i l

n e , ancibe p e r  le  e s p e r ie n -  S a n tin , a c c o rd a ta s i  coi
ze r icav a ite  q u a n d o  v o ile  c irc o li  n a z io n a l- fa sc is ti  di 
im p o rre  le  s u e  m a n i —  lo r -  T r ie s te , la  m a t t in a  dell 19
de d i b em ed iz io n i a i  la b a r i  
ed  a i g iag liardetiti fasoislti — 
a u llé  in nocen iti t e s te  d e i 
f ig li  d e l p o p o lo  e q u a n d o  
p e r  q u e i  m o tiv o , co m e  ab - 
b ia m o  g iá  a o c e n n a to , la  
siuia a u to v e ttiu ra  fu  b e r s a -  
g lio  d i  n u tr ir te  sasisaioile 
a l ia  p e r i f e r i a  d i  Trieisite.

I l  S a n t in  b e n  s a p e v a  che

g iu g n o  1947 fece  la  su a  
c o m p a rsa , v ia  m a re , in  C a -  
Podiisitria;

E  a l lo r a  su c c e sse  q u e l 
ohe » ec -e ssa ria m e n ie  d o v e - 
v a  su o ced 'e re . L e  v i t t im e  
d e l fasicisimo, p r e s e n t í  in  
q u e l g io rn o  a  céntim a,ia p e r  
i a  feisitivilá idi. S a n  N a z a -  
xio, rte.nltfrono d i  f a r  g ru ­

ía  su a  p re isen za  in  C a p ô d i-  .sltizia isomjniariia d e l  p iù  fia- 
s t r ia  —  d o v e  ©gli, c ir c ó n -  m atico  fau to r,e d e l s e p o lto

E  se le  gu ,ard ie  deli p o ­
p o lo  n o n  fo sse ro  .acicomse in  
‘su a  difeisa, m o n s. S a n tin , 
a l ta m e n te  lappreizzaito d a  
M u sso lin i, q u e l  g io m o  a -  
v r e b b e  pagaito  c o n  lia v i t a  i i  
f io  d e l le  s u e  coilpe.

A  T r ie s te  ed  a  R o m a, 
m egli am bien rti in te re ,ss-u i 

■ailTáivventura, si d ie d e  f ia ­
ta  a l ie  t r o m b e , e d  i g io rn a li  
c le r ic a l  -f  asciisiti u sc iro n o  
co n  ¡tiitoloni a  cara itite ri d i 
scaito la ■ d e l s e g u e n te  cam - 
p io n a r io :

MESSAGGERO VENETO:
«La teppaglia slavo-cclmu- 
nista assalta e percuote il 
vescovo di Trieste. Selvag- 
ge, indiscriminate violen- 
ze contro donne e fanciul­
li» (?).

IL GIORNALE DI TRIE­
STE: «Premeditata aggres- 
sione contro il vescovo nel

Seminario invaso da un’or- 
da vandálica. Mons. Santin 
percosso e ferito dai fa- 
cinorasi fatti arrivare d a , 
altre localitá».

LA VOCE LIBERA: «I 
Giuliani della Zona A pri­
v i  di tutela Internationale

I fatti di Capodistria mó­
nita per il mondo civile. 
L ’O.N.U. tuteli i dirit ti  del­
la Venezia Giulia».

IL LUNEDP: «Nelle stes- 
se condizioni di Matteotti 
doveva moriré Santin. 11 
sangue sparso da Santin 
non puó essere lavato, sa­
rd a ricordare il tentativo  
di uccidere, attraverso il 
Vescovo, la chiesa di Ro­
ma. E’ il sangue della Chie­
sa che sfida i millenni».

A n c h e  lia G ra n  L o g g ia  
d a l la  M asso n e .ria  t r ie s t in a ,  
initereisisata d a l  « ¡catto lico  
p ra ltic a  mita» F ie r o  ALfmeri- 
gogina, can d a ,n n ó  «il’agigreis- 
sioine. . .  .ravviisamido in  q u e ­
s to  atrto u n  ¡g rav issim o  a t-  
testato (sic!) alia liberta 
re l ig io s a » .

N ei n o v e m b re  d e l  1918, 
q u a n d o  vemine k w a s o  l ’e- 
piisicopato d i  P o r to g n u a ro  
da, u n a  t u r b a  im feracirta ed  
il v e sc o v o  I s a ia  Iisola e b b e  
le  veisiti r i id a tte  in  b r a n d e l -  
li  ed  il v iso  c o p e r to  d a  u n a  
m a s c h e ra  d i s a n g u e ,  i l  g r a v e  
f a t to  pasisó q u a s i  in o s s e r -  
v a to  a l ia  s ta m p a .

N e l 1937, q u a n d o  l ’a r c i -  
v e s c a v a d o  d i Váenm a v e n ­
n e  in v a s o  d a i  naziiati, ÿl 
a a r ,d íñ a le  I n n i tz e r  a g g re d i-  
to  e f e r i to ,  il su o  segirerta- 
r io  s c a ra v e n ta ito  d a lla  f in e -  
s t r a  e la  p o r p a r a  d e l  c a r d i ­
n a le  bnueia tia  s u i l a  p ia z z a  
d i S a n to  S befano , n e s s u n  
g io rn a le  e le v ó  a l  m a r t i r io  
¡iil ip o rp o ra to , ch e  n o n  a-ve- 
v a  p ro v o c a ;«  a lc u n o .

M a S a n t in , il  p a s to r e  fa ­
s c is ta  d i  T r ie s te  e  C a p o d i-  
srtria, co l s u o  «m a.n tiria»  d e l 
19 g iu g n o  1947, e b b e  g a r a n ­
tit® r« irn im o rta l,ità  n e i  se - 
coli» , co m e  « n e i s e c o l i  f u ­
tu r!»  il fa sc ism o  s i e r a  p ro -  
c iu ra to  ,1a «icontinuiitá» a t-  
t r a v a r s o  lia f i rm a  d e l P a ­
p a  a i  P a t t i  d e l  L a te  ra n o .

A. d ’U



ATTIV1TA’
p r e e le t t o r o le

Capodistria. D u r a n te  la  s c o rs a  
sa t ti im a n a  a  C a ip a d is tr ia  é  s t a ta  re -  
giisltralta u n  in t e n s a  a t t i v i t é  p ree ile t-  
,tóm ale. Diuiramite T a s s e m b te a  c i t ta d i ­
n a  d e l  F r o n te  P o p o la r e  (U A üS) e la  
c o n s u l ta z io n e  d e i  m e m b r i  d i  P a r -  
itilto, s o n o  ataiti tra i tta t i  v a r i  p ro -  
b le m i  inerenltii a l la v o ro  d e lle  o r -  
g a n iz iz a z io n i d i  m a ssa , in  v i s t a  d e l­
t a  p ro ss itm a  coinsulitaziorae p o p o la r e .  
J n  p a r e c c h ie  ibais-i h a n n o  a v u to  lu o -  
g o  r  i un 'io rn  d i maisisa c o n  u n a  n o - 
t e v o le  p an tec -ip az io n e  d i  c i t t a d in i .  I n  
quesite riiu n io n i é  ab a ta  d-isouissa la  
eg g e  e le t to r a le  e traltitalto a u l lé  m o - 

d a i i t á  d e lle  p ro ss iim e  e le z io n i.
«

lsola. O l t r e  400 p e r s o n e ,  r a s id e n t i  
nedlaim lbio d e l ta  I  e V I  c ir c o sc r iz io -  
p e  e le tto ra ite , h a n n o  p a r te c ip a to  a i 
c o m iz i d e g l i  eH atto ri te n u t i s i  m a r -  
itad i e m e r c o le d i  sconsi. In  detfci 
co im izi so n o  síta te  p r o p a s te  ed  e le t -  
ite le  co m m iss io ra i e te - tto ra h . A lo u n i 
elertter.i h a n n o  g ié  f o rm ú la te  d e lle  
p ro p o site  p e r  a la u n i  canididaíti e c io é  
p e r  i l  co m p ag .n o  G in o  G o b b o , p e r  11 
c o m p a g n o  Z em n aro  S a iiv a ta re  ed  a l­
tad.

N e l la  disrauisisiane so n o  s t a t i  tra it- 
t a t i  v a r i  p ro b le m a  d ’in d o le  ec o n ó ­
m ic a , nondhjé alciune q u eslio -n i r e la -  
•tiive adía s is te m a z io n e  d e i  s e rv iz i  
c o m u n a l i  n e l l a  c i t ta d in a .

*
Pirano. A i c o m iz i d e g li  e te t to r i  

iterauitisi n e l le  5 u n iitá  el-ebtorali h a n -  
n o  p a r te c ip a to -  olltre 1500 p i r a n e s i .  
I n  d e itti c o m iz i é  a ta b a  d is c u s s a  la  
re la z io n e  siul larvoro  sv o ito  d a l  C o­
m i ta to  P o p o la r e  C om u in a le  e so n o  
•sta ti trad ita ti a to u n i  p ro -b tem i c i t t a ­
d in i .

B u ie . G io v e d i e v e n e r d i  s-corso 
h a n n o  aviuito iu.o,go n e i  b te o c h i I, 
I I I ,  e V  d e l  F ro n te  P o p o d a re  riiun io - 
n i  d i  m a s s a  a l ie  qiuali h a n n o  p r e -  
sem zdato oiit-re 600 e le t to r i .  L a  d i- 
aciuissione 'ha v e r ,ti to  p r in c ip a lm e n ­
t e  s u l la  elezio ine d e l ie  com m iss io ra i 
e te t i ta ra l i  e  s u i t e  m a d a llitá  d e lle  e le ­
z io n i.

VILLANOVA DEL QUIETO. A lda 
r iiu n io n e  d i  m a s sa  p r e e le t to r a le  d i 
v e n e ra d  s c o rs o  h a n n o  p a r te c ip a to  
u n a  setittantln-a d i  p e r s o n e .  E ’ s ta to  
diisouaso siullia so a lta  d e i  c a n d id a ti .
I íron itislti d i V iL lan o v a  d e l  Q u ie to  
si s a n o  iim p eg n a ti d i  r i p a r a r e ,  in  
o n o re  a l ie  e lez iond , a lleune  sitrade  
d i  c a m p a g n a  e d i  cositmuiire u n  a b - 
b ev e ra lto io .

*
B U R O L I. I m e m b r i  d e i l ’U  A IS  

d e l la  p icco d a  lo c a l i té  d i  B uroLi, h a n -  
n o  d e ii lb e ra to  allluraainim iité d i  la -  
v o r a r e  vo lon ltaria im ien te , in  o n o re  
a l te  p ro s s im e  e le z io n i, p e r  la  r i -  
p a tra z io n e  d e l la  s t a a d a  C a r s e t te .— S. 
L o re n z o . N eglii uditim i 3 g io rn i,  n o -  
n o s ta in te  le  av ívense c o n d iz io n i  a t -  
m o s f e r tc h e , eissi h a n n o  d a to  c ir c a  
2500 o re .

*
RADiHN-I. I  fmomt'isti d i R a d 'in i so- 

n o  in  g a r a  n e l ln  c o m p e tiz io n e  e -  
le t to r a le .  C u m u la t iv a m e n te  efisl si 
sa n o  im peg n asti d i  d a r é  250 g ,to m a­
te  la v o ra ti-v e  p e r  la  r e a l iz z a z io n e  
degili oW biettdvi Locali.

A n c h e  a  C o v r i ,  C a t to n a r i  e d  a l-  
tire finazioni d e l  cclímune d i  V e r te -  
n e g lio  s i  la v o r a  p e r  Teteibbrifiicazto- 
n e  e p e r  la  r ip a r a z ío n e  d e lle  sitralde 
d i c a m p a g n a .

•
G ITT A iN O V A . N e l la  c iittad iraa so- 

n o  s t a t i  t e n u t i  co m iz i d i  m a s s a  n e l l a  
I, I I  e I I I  b a s e  de-lTU-AIS, c o n  u n a  
p a r te c ip a -z ia n e  m e d ia  d i  c i t ta d in i .  
N e lla  I I  h a se , l ’e le t to r e  S a ín  B e r to  
h a  p ro p o sito  q u a le  c a n d id a to  p e r  Le 
p ro s s im e  e le z ia n i , il b r a v o  p é s c a ­
t e l e  V id o n is  M a rio .

*
D A IL A . C irc a  u n  cen tin a iio  d i 

f-ro rttisti d e l la  lo c a U tá  e d e lla  f r a -  
z io n e  d i S c a r ic a to ré ,  s a n o  in te r v e -  
n u l i  a l ia  r iiu n io n e  d i m a s s a  p r e e le t ­
to r a le ,  d u r a n t e  la  g u a le  so n o  s ta t i  
t r a t t a t i  v a r i  pno ib iem i. A  c a n d id a to  
p e r  il n u e v o  c o m ita to  com u n al,e  d i 
C itta n o v a ^  é  síta lo  p ro p o s to  il co m ­
p a g n o  F e r l e t t a  R iccairdo , p r e s id e n ­
te  d e l la  c o o p e r a t iv a  ag ríc o la , d i 
p rc d iu z ic n e  «Sciinitililai» d i D a lla .

• *
V E R T E N E G L IO . N e lla  I  e I I I  

b a s e  d e llT IA IS  d i  V e r te n e g l io , so- 
no  á ta te  temiulte le  r iu n io n i  d i m a s­
sa  pnele itto ira ii a l ie  q u a l i  h a n n o  p r e -  
s e n z ia to  o l t r e  il 50%  d e g li  e le t to ­
r i  d i q iuelie c i r c o sc r iz io n i .  II. II te ­
m a  tiraititato é  s ta to  lo sbudio  deLla 
le g g e  e le t to r a le ,  le  m a d a l i tá  p e r  la  
s c e ’t a  d e i  c a n d id a t i  eoc.

M ANIFESTAZIONE  
A  CAPODISTRIA

O ltre  1000 p e r s o n e  h a n n o  sa lu '.a -  
to  v e n e r d i  sc o rso  a  C a p o d is t r ia  i 
de lega itá -o sp iti a l V I C om gresso  d e l 
P . C . J . ,  in  pan teraza  p e r  Z a g a b r i r .  
A i c a n v e n u t i  h a  p a r í a lo  il c o m p a ­
g n o  J u l i j  B e lt r a m , s e g r e ta r io  d e l 
Cocmltaito D istrertitiuale d e l  P . C. d i 
C a p a d is tir ia .

I n  chiiusa d e lla  m a n ife s ta z io n e , è 
s ta to  in v ia to  u n  te le g ra m m a  d i  
s a iu to  a l  V I C oingresso .

Gionastica inlantile
Non conosciamo il piano urbanís­

tico della cittá di Capodistria e non 
saopiamo se esso dovrá protender- 
si dentro la bonifica di Semedel- 
la, ma  co s í sembra.

C ’é all'inizio della strada per Se- 
medel.a  qtael p a r c o  di cipressi, ch’é 
diventato luogo di convegno prefe- 
rito delle mamfne coi bimbi, benché 
non offra nulla di speciale, salvo 
le panchine per  s e d e rs t  e un pó di 
aria, non sempre del tutta pura 
per via del canale di scolo che sfoc- 
cia li vicino. In ogni caso , che le 
madri e i bimbi ivi si trattengono é 
u n  fatto.

Ora il parco é troppo p íc e o  lo, 
esso  potrebbe essere prolungato 
verso la bonifica e allargato verso 
i fianchi e dietro la pescheria, na­
turalmente non plantando  c ip re s s i  
che non danno soverchia ombra 
e p o i sono piante da cimitero, ma 
alberi che possono offrire un re­
frigerio maggiore. Se poi per il 
previsto  su o allargamento s i d e p o -  
sitano dei detrit ti  al su o  limite 
con le bonifiche, ció sta bene, par­
chó non siano frammisti  a  rifiuti ed 
a spazzature. Per le spazzature  c ’é 
il posto accanto all’Istra Benz e, 
in ogni caso, dopo ogni apporto i 
detriti dovrebbero essere livellati 
per non offrire ai ragazzi un pretes­
to per insane e pericolose corsé 
con ostacoli.

L K  B L B Z I O N I  
Z I COMPITI DEI SIRIDACATI

Nedila a u  a  r iu n io n e  pl, e n a r ia  d e l  22. X . 1952, in  ibasie ailla r e la z io n e  ed  
aille diiacuislsioni, 11 C o n s ig lio  S in idacale  d e l D ilsre tto  d i  C a p o d is tr ia ^  h a  
deciiso  d i  l in d ire  p e r  il g io m o  23. X . 1952 le  e le z io n i  n e lT A ss e m b le a  d i— 
difittreiitiuale deül’lstiltiuto d e lle  a a s io u ra z io n i sacialli p e r  ill D is t r e t to  d i  C a - 
p o d iE te ia .

P e r  a t ltn a re  p ra tic a m e n ite  iil .m o lo  pd liitico  ad  econ iam ico  d e i  s in d a c a -  
t i  q u a le  oirganiszzalziane c lassis lta  n eU ’aE a rg a m e n ito  d e l l a  d e m o o ra z ia  n e l-  
I ’a u to d e c is io n e  d e i  colteittiivi d i la v o ro , n o n c h é  p e r  u n a , p iú  com ipileta 
p a r te c ip a z io n e  culltuiralte, e d u c a t iv a  e  po,litix;a n a lle  v a r ie  a ttivá itá  d e lla  
iv ita  q iuotiid iana, p e r  l ’elievamien/to d e l  te n o re  d i v i t a  de,i l a v o r a to r i ,  il 
P lé n u m  h a  p r e s o  le  segiueniü

C O N C L U S I O N !

1. L e  e le z io n i  n e i eamiitalti. c o m u n a l i  p q p o la r i ,  nell C o m ita to  p o p o la re  d i-  
strattuailie , n e ll lA ss e m b le a  d iistrettuailie deM ’aisis’te u ra z ia n e  so c ia le  e  n e i 
C o n s ig lio  d e i  p ro d iu tto r i, ra p p re S e n lta n o  a t tu a lm e n te  1’aizione p o l í t ic a  
p iù  im p o r ta n te ,  ch e  T icihiede la  maisisiima a lttilv itá  p a l i t í c a  d i  tiutte le  
o rg a n iz z a z io n i  s in d a c a l i  p e r  il  iraffanzajpnento  d e i r a p p o r t i  so c ia lia ti .

2. N e l la  lo t ta  e a n t r o  l a  r e a z ia n e , la  n os/tra  o rg a n iz z a z io n e  s in d a c a le  d e v e  
c u r a r e  p a r t i c u la rm e n te  l a  a c e ita  d e i  c a n d id a t i  nett C o n s ig lio  d e i  p r o ­
d iu tto ri e  nell/’Aisseitniblea d ia t r a t tu a le  d e l l ’A s is iau raz io n e  so c ia le , fa c e n -  
do  s i  ch e  in  queslto  ilav o ro  alblbiano u n  ru o lo  decíEivio íe  la r.ghe m a sse  
dlei p r o d u t ta r i  e  d e i  la v o ra ito r i , l e  lun idhe  b h ia m a lte  a  qiuesto  c o m p ito  
d a l l a  p a t r i a  so c ia l is ta . I c a n d id a t i  ven igano  e íe titi a lie  r i u n ia n i  d i  m a s ­
s a  -n e i c o lle t t iv i .

3. I S in d a c a ti ,  o rg a H iz z a z ia n e  o lass’i s ta  d a lla  c la s s e  la v o r a t r ic e ,  h a n n o  il 
co m p ito  d i  i s o la r e  e  sm a sc ih e ra re  t u t t i  @li e le m e n iti  a le ro fa s c is ti ,  i r r e -  
d e n t i s t i  e co m in fo rm is iti a d  i lo ro  te n ta l t lv i  itesi a  p o r ta r e  sc o m p ig lio  
f r a  i n o s t r i  la v a r a to r i ,  n o n d h è  a  p a s is iv iz z a re  i  c o ile ittiv i o p e ra !  n a l 
lo ro  lajvoro , ed  in  p a r t ic u la ire  n e l le  e le z ia n i.

N E L L A  P E S C H E R IA  C A P O D IS T R IA N A

L A  C A M E R A  
d e i  p r o d u t t o r i

I l p lu s  v a lo re . D a  q u a n d o  la  so- 
Cieitá h a  in c o m in c ia to  a  v iivere  co ­
m e  'ta le  è  s t a to  P asse  m oto ,re  de l 
isuo siy ilu p p o , la  c a u s a  p a le s e  o  ce- 
la ta  d i coruflitti s a n g u in o s i  e l ’ag- 
geibto d a l le  p iù  basitiaiM e c ru d a l i  
m a n o v re  d e i  g r u p p i  c h e  lo  d e ie n e -  
v a n o . M a i p e ro  n e l la  a to r ia  d e l la  
lumanliltá llu a m o  delila f a b b r ic a ,  d e i  
o a m p i, idleí icanttiieíi, i l  e r e a to r e  e l f e t -  
Itiivo d i qiuasito p lu s  v a lo re , è  riusici- 
t»o a  d i r e  u n a  p a r o la  c h e  ab íb ia  a v u ­
t o  u n  v a lo r e  d e c is iv o  siuiliuso e  c o n ­
su m o  d i ció  ch e  d a  Lui è  abato c r é a ­
t e  n e l la  q u o t id ia n a  faibica.

S u i te  sipalde igraüde d e g l i  sdhdavi 
lilliirici, g.reci e  cartalg ineisi è  sofrta 
la  b im ilite n a ria  c iv il tá ;  d a l  su d o re  
d e i  s e rv i  d e lta  g le b a  s a n o  n a t i  i 
m a n ie r i  feu ldali, i a  p o m p as iitá  s fa r-  
z e s a  d e l la  ndb illtá  m e d io v a le , le 
g u e r r e  s a n té  e q u e lle  n o n  s a n té  pe.r 
« litre  te r r e ,  p e r  a l t r i  s e rv i  d e i a  gle- 
iba, in  soisltanza p e r  a l t r o  p lu s  v a lo ­
re . O g g i n e i  m o n d o  si c o s tn u isco n o  
viffie sonbuase , pulaizzi fiabesicihi e 
p a n f i l i  e  y a c h ts  so lc a n o  i m a r i ,  l e  
d o n n e  e le  a m a n t i  d e i r io o h i sp e n - 
d o n o  m ilio n i in  vesitiiti d a  .m ille e 
u n a  n a t te .  T u tta  con  il f r u t to  e la 
f a t ic a  d e i la v o ra .ta r i , corutro la  lo-

r,o volom tá e  nanostaniLe la  lo ro  di- 
á a p p ra v a z io n e . D aiLPO Iim i» m o sco ­
v ita ,  la- v a c e  t e n a n te  d e l n u o v o  se- 
im idio  e l im in a  d a l la  te rm in o lo g ía  
u f f ic ia ie  te p a r a le  p lu s  v a lo re , p lu s  
la v o ro , ,ma n o n  p u ó  e l im in a r le  d a  l a  
r.eal'tá. E ase  esistoino, inghio,títite  
g io rn a im a n te  d a l l ’in sa z á a b ile  fa m e  
d e i b u r a c r a t 'i t i  d e l K re m lin o , r iv o li  
ingrasisianti d a  u n a  p a r te  il f iu m e  
d e l la  lo ro  p o te n z a  e d aH ’a i t r a  la  
m ise r ia ,  lo  sp lirito  d i  r e s is te n z a  e 
d i lo t ta  d e lle  m a sse  o p p ra s s e .

A lia  lu c e  d i q u e s ta  s i tu a z io n e , 
esisiten te  in  tu t to  i l  m o n d o , la  dep--- 
s iz io n e  d i  v o to  clh'e i n o s tr i  o p e ra !  
ed  im ipteguti, i nas itri co o p e rab o rí, 
edifatibueranino n e lle  p r im e  g io rn a te  
d i  d iciem bre, asisum e u n  a s p e t td  p a r -  
•bicolare, lun’im p o r ta n z a  s to r ic a . 
N o n  é  r e to r ic a ,  n é  p o m p o sa  v a n a ­
g lo r ia . E ’ u n  fabto . P e r  la  p r im a  
v o lta  i nciatri p ro d u t to r i ,  i la v o ra -  
toiri d e lla  R P F J  p o tr a n n o  d e c id e re  
su lllu so  e  c o n su m o , n o n  so lo  di 
q u e ’ila p a r t e  d e l la  re a liz z a z io n e  ch e  
va. d i r e t ta m e n te  a  lo ro , m a  a n c h e  
su  q u e lla  p a r t e  d e l v a lo re , d a  lo ro  
prodO üto, ch e  v a  a d  a u m e n ta r e  la  
r ip ro d u z io n e  e a  o o p r ire  i fa b b isó -  
g n i so c ia ll.

I  nositri ia v o ra lo r i ,  in  n u m e ro  
pro iporzicinale  ag,li im p o r t i  d a t i  a l ia

4. L e  o rg a n iz z a z io n i sindaica/li s a p p ia n o  v a lu ta r e  beine r im p o r ta n z a  s to ­
r ic a  d e l V I C o n g re a so  d a l  P C J  e  sp iegaire  q u e s ta  im ip o rta n z a  e il  ruoilo 

d e l P C J  n a i r e d i f ic a z io n e  d e l  so c ia lism o , nonclhé p o p o la r iz z a r e  a l m a s -  
s im o  le  deciis io n i c h e  v e rra n in o  p r e s e  all V I C o n g re s so  d e l  P C J .

b. B isogina in f in e  an a liizza re  c o n  se n so  c r i t ic o  i l  .la v o ro  f i n a r a  .svo ito  
m el c a m p o  p o l i t ic o  p e r  quain to  c o n c e r n e  l ’a 'ü tiv itá  o u ltu ra le -e id u ca itiv a  
d e l  p r o p r io  co ille ttiv o , in  c h e  m ia u r a  s i  s o h o  a iiu ta ti i  c o n s ig li  o p e ra i  
n e i l ’a m im m is itra z ia n e  d e l le  im p ra se , q u a i ’é  ab a ta  l a  p a r te c ip a z io n e  n e i  

c a m p o  d e i l ’aittiviitá c o m u n a le , p r e n d e r e  le  co n ic lu so n i p e r  i com piiti fiu- 
t u r i ,  n e U ’e d u c a z io n e  d e i g io v a n i  (app re rad is iti)  eac.

6. L e  o rg a n iz z a z io n i s in d a c a l i  e n ltr ih o  ira g a r a  p e r  la  c e le b ra z io n e  d e l 29 
n o v e m b re , f e s t  a  d i  i tu tti i p o p o li  d a l la  J u g o s la v ia .

II C o n s ig lio  S in /d aca le  D is t r a t t a a te

CITTANOVA Rosee prospettive 
di sviluppo económico

A  d iffe re in za  d e lle  a l t r e  o itta d in e  
d e lla  zo n a  dove, dopo  lia l ih e ra z io n e  
—  g.razie a l c o s ta n te  in te re s s a m e n -  
to  d e l po ltere  e l ’a iu to  d e lla  J u g o ­
s la v ia  —  il p ro g re sse , e iconom ico h a  
ra g g iu n to  u n a  fa se  a v a n z a ta , a  C L - 
ta n o v a , te  co se , p e r  q iualche  teim po 
a n c o ra , hammo se g u ito  di lo ro  v e r s o

Sl E' INIZI AT A L' ATTIVITA' PREELETTORALE NEL BUIESE

4 . 0 0 0  PERSONE PR ESEN TI ALLE PRIM E
Con fervore di attività si attende la consultazione popolare del 7edel MXII

N e lla  decor& a sa ttiim a n a  so n o  S ta­
te  itenjulte i n  tiultte le  lo c a l i tá  d e l  d i-  
s t r d t to  d i  Bulle r iu n io n i  d i  m a s sa  
p ree le ltlta raU . A  deb te  r iiu n io n i h a n -  
n o  p a il te c ip a to  c o m p le s is iv a m e n te  
cii-ca 4000 e le ttto ri, a i  q u a l i  é  s t a ta  
s p ie g a ta  la  la g g e  e lla tta ra lie , qiuella 
S'ui comiitalti p o p o la r i ,  ed  il m o d o  
i n  c u i  s i  svoligerainno  te  e le z io n i.

I n  paireiccihie lo o a l i tá  i  m e m b r i  d e l  
F io n f e  p o p o la r e , han ino  lam cia to  la  
p a r o la  « A tte n d ia m o  le  é te z io n i  —  
lavorain ido  d ’.alsisalto p e r  l a  r e a liz -  
ziazioine d e g li o b b ie titiv i co m u h a li» .

A  L o z a r t ,  la  a u i  popalaiziorae é 
initereissaita a l ia  cositruizione d i  u n a  
c i s te r n a  e d  afila r ip a r a z io n e  d e lle  
s t r a d e  d i  c a m p a g n a , d u r a n te  la  r iu -  
n io n e  d i  m a s sa  é  in te r v e  n  u to  iil 
c o m p a g n o  G h e rs in ic  A nitonio , il 
q u a le  h a  c r i t íc a lo  il c o m ita to  ló c a le  
d e ü ’U A IS  p e r  la  s u a  inaititiviitá e p e r  
i i  po co  a iu to  prasiba'to a i  m e m b r i. 
Eigli h a  p o i p r o p a s to  c h e  v e n g a  e la ­
b ó r a t e  u n  p n o g ra ra m a  d i la v o ro  c h e  
s i  ibaisi s u i t e  necassiitá  lo ca li, la v o ro  
c h e  s a r á  porrtaito a  t e r m in e  d a i  
íro n tis i t i  in  o n o re  a lie  p ro s s im e  e le -  
zionii. L a  p ro p o s ita  é s t a ta  a p p r o v a ta  
i n d i s t in ta m e n te  d a  tiUfti i m e m b r i

Nieiila r iu n io n e  d i m a s sa  a l l a  ex  
sitaizione d i B u ie ,. è  in terv ienu toe- 
n e l la  disciulssiane lo s t r a d in o  V a- 
lenitic G iusieppe, ch e , tra tlta n d o  su l 
p ro ib le m a  d é l ia  s in a z io n a liz zaz io n e  
fo r z a ta  d e i croalti de.l d is t r e t to  a d  
o p é r a  d e g li  im periaL isiti i ta l ia n i ,  h a  
detito  f r a  l ’ailtro : «E ’ v e ro  ch e  e s s i 
a p r iv a n o  sciuolLe irta liane  in  o g n i lo­
c a l i t é  o v e  l a  p o p o la iz ione  e ra  c r o a ta  
c io  c o n v e n iv a  lono p e r  s n a z io n a -  
rfesÈïjnci. P e r ô  rk ü ird o  c h e  quanido 
e ro  .s tra d in o  n e t te  PiUglie se  v o lev o  
im a n d a re  a  so u o la  m ia  f ig lia , q u e -  
®ta doiveiva fan e  12 e p iù  ch ilo m e tn i 
d !i s itrad a , p a r  c u i  e ssa  è  r im a s ta  
anallfiabeta . O ra  iniveoe n o n  so lo  
so rg o n o  sc u o le  e iita liane  e c ro a te  
d a p p e rb u tto , m a  p e r_ g l i  s c o la r i  che 
freq iu ien tano  1e sa u o le  in  a l t r e  lo­
c a l i té ,  il pabetre p o p o la r e  h a  d isp o - 
sto. c h e  e s s i fru is ican o  d e i v iaggdo 
g r a t i s  in  au tobus '» . I l  co m p a g n o  h a  
q u in d i  p ro p o s to  ch e  la  popo iaz 'io n e  
d e i  ta n g o  s ’.im p ag n i d i la v o ra re  vo- 
lo n ta r ia m e n lte  p a r  la  cositruzionie di 
u n a  fo n ta n a  ed  u n  la v a to io  p u b b li-  
co . T a ie  p ro p o is ta  è  sltaba a ece b ta ta  
e  d a m e n ic a  scors-a v a r ie  d e c in e  d i

fronl.isiti h a n n o  g ié  d a to  la  lo ro  
o p e r a  aui d u e  ob íb ie tiv i.

D u n q u e  s i  n o ta  u n  e rv o iie  a b tiv ité . 
A G r is ig n a n a  g li e l e t to r i  d i  qu e! 
com iune v o g lio n o  c h e  il 7 d ic e m b re  
•brilíli la  lu ce  e te b tr ic a  n e lle  lo c a li té  
d i Caisr.agna e Marlbiniciei e la v o ra n o  
alllucipa. C osí p u ré  a  C ras izza .

A G am b o zz i d u r a n te  la  c a m p a g n a  
p ra e ite t 'to ra ie  é  a ta to  a p e r to  u n  c o r ­
so  d i c u l tu r a  g e n é ra le  ch e  é  £re- 
q u e n ta to  d a  25 p a e s a n i ;  a  Trilbzino 
te  donine h a n n o  o rg a n iz z a to  in v e c e  
u n  couiso d i  .e c o n o m ía  damoisitica.

p lu r is e c o la r e , c io é  u n  le n to  e co n ­
t in u o  dieciaidiineinito.

L a  p e s c a  e l ’a ig r ic o itu ra  —  ío n t i  
d e lle  qaialá la  m a g g io r  p a r t e  d e lla  
popola iz ione  d i quellla lo c a l i té  t.rae- 
v a  la  v i ta  —  n o n  uíiiiizizate co n  i 
sis tem 'i m o d a rn i ,  n o n  p o te v a n o  
d a ré  sosibenitam ento e tianlbe fa m ig lie , 
p e r  cu i, a  C i'b tanova, p iú  ch e  a l t r o -  
ve, s i m ianifesitó la  te n d e n z a  a l-  
l ’e m ig ra z io n e .

P e r  s u p e ra r e  q u e s ta  fa se  d i d e- 
p a u p e ra m e n to  ec-onom iro  ed  in c r e ­
m e n ta r e  te b r a n c h ie  d ’aititiváté so- 
o ia ié  dellla cS ttad in a , é  Stbata r io r -  
g a n iz z a ta  la  psscia, co n  la  ccs liiju -  
z io n e  deili’iim presa  « S a rd e lla » , a ! la  
qiuaie h a n n o  .ad a rito  la  m a g g .o r  p a r ­
te  d e i p e s c a to r i .  L ’im p re s a  d is t r e t -  
tu a le  é  f o r n i t a  d i navig liio  p e r  la  
p e s c a  d ’aiito m a re , d i u n a  n a v e  f r i ­
g o r ífe ro , e d i a titreaza itu ra  m o d e r­
n a . P r a s s  im a m e h te  a l t r i  d a e  m o- 
to p e so h e re c c i ve.rra .nno ad  agjg iun- 
g e rs i a l ia  f lo tt ig l ia  altltiaocata a l 
M a n d ra c c h io , I  d in ig e n ti d ie ir im p re -  
sa  p rev ed io n o , in  u n  .tem p o  n o n  lo n - 
ta n o , la  r a d íc a te  tira s fo rm a e io n e  
del s is te m a  díi p e s c a  co n  le  la m p a re  
(a  s a c c a le v a )  edeé l ’a p p lic a z io n e  d e i 
g ru p p i e le t t r o g e n i  a l im e n ta t i  d a  
m o to ri D ie se l a  n a f ta ,  il ch e  con ­
s e n t i r á  u n  no tevo lle  r i s p a r m io  d i 
c a r b u r a n te .  N e i c o n te m p o  d e t t i  
g ru p p i  f o rn i r a n n o  l ’en iérg ia  m o tr ic e

UNA MQSTRA STORIOGRAFICANEL PALAZZO TACCO

GLI SLOVENI SULL’ADRIATICO
A lia  prieseniza d e l  C om anri.an,te 

d e l la  V U JN A , ool. M iloš S ta m a to -  
viic, d e i  rappresenitainJti d e l P a r t í ,  o, 
d e l  P o te r e  p o p o la r e ,  d e lle  o rg a n iz -  
zazio-ni d i  m a s s a  e  c u l tu r a n ,  n o n c h é  
d i n iu m ero si in v i t a t i  é  s t a ta  a p e r -  
ta ,  m e rc o le d i  sc o rso , n e á  lo c a li  d e l 
p a la z z o  T ao co  in  C a p o d is t r ia ,  la  m o- 
s t r a  «G li S lo v e n i su irA d ria tiio o » .

A lla s t i ta  a  c u r a  d e llT s ititu to  S to- 
r io g ra f ic o  e  d e l l ’U .n ione  d e i C irc o li  
d i  G u i tu r a  s lo v e u i, la  m ositra  cositi- 
tiu isce u n a  r ic c a  d o c u m e n lta z io n e  
s to r ic a  delila v i t a  e d e l la  lo t ta  d e g li 
S lo v e n i d e ir is í t r ia  d a l  loniüano V II 
s e c ó la  «lila c o n c lu s io n e  v i t to r io s a  
d e lla  r iv o ta z io n e  p o p o la re .

L a  d o c u m e n ta z io n e  é  s u d d iv is a  in  
m o d o  d a  r e n d e r e  a l v is i ta to r e  la  
ide.a d e lla  conltim uité  s to r ic a  in in -  
. te r ro t ta ,  e p o ss ia m o  d iré  ch e , d a  
t a . e  p u n to  d i v is ta ,  e s s a  é s e n ’a l . r o  
r iu a c ita .  I su o i 'O rg an izza to ri m e ­
r i . a n o  u n  e lo g io  a  p a r t e  p e r  a v e r  
su p u to  e p o lu to  ra c c o g i ie re  u n  m a ­
te r i a le  s to rico -d o c iu m en ita rio  q u a n to  
m a i  co p io so , im teressanJte e  v a r io  
t in o r a  p o co  n o to  p e r c h é  s v a lu ta to  
o  m isc o n o sc iu to  daigili s to r la g r a f i  
i i i ra d e n tis t i .

N e i r e p a r to  a rc h e o lo g ic o , in f a t ti ,  
si posisono n o ta r e  v a r i  o g g e t t i  r in -  
v e n u t i  n e i  canso  d e g li  sc a v i, com - 
p iu t i  a  c u r a  d e ir is t i i tu to  s to r io g ra -  
fio o  a  K o r t in e  p resiso  S .A nitonio  
C o r te , ecc., s c a v i ch e  h a n n o  co n ­
fe, n m ato  l ’e s is te n z a  d i tr a o c e  in d i-  
siou tib ili d e g li  an itich i a b i t a t i  s lo ­
v e n i deU ’I s t r a .

A n c h e  n e g l i  a l t r i  r a p a r t i ,  g li o r ­
g a n iz z a to r i  d e ila  m o s tr a  .si so n o  
p re o c o ú p a t i  d i p r o d u r r e  d o c u m e n ti 
d e l tuibto o r ig in a li  e fim ora p o c o  n o ­
ti  o s c o n o sc iu ti , c h ia re n d o  esa iu rien - 
tem enibe o g n i é p o ca  d e l la  to rm e in ta -  
t a  siboria n a z io n a le  d e l p o p o lo  slo- 
v e n o  d e l l ’I s t r i a ,  d im o s tra n d o  am - 
p i 'a m e n te  p u r e  g li a r t i f ic io s i  sv i- 
s a m e n t i  e r in o ib ie ttd v ité  d e g li s to -  
r io ig ra fi sc io v in is iti i ta l ia n i .

A titen z io n e  p a n tic o la re  m e r i ta  il 
r e p a r to  r i s e r v a to  a l ia  d o c u m e n ta -  
zo in e  d e l p e r io d o  ch e  v a  d a l . ’é p o c a  
deH ’a n n e s s io n e  a l l ’I ta l ia ,  dop o  la  
p r im a  g u e r r a  m o n d ia le ,  a l ia  f in e  
delila lo t ta  d i L ib e ra z io n e  n a z io n a le . 
In  q u e s to  r e p a r to ,  co n  u n a  s e q u e n z a  
d o o u m e n ta tr ic e  b r e v e ,  m a  s ig n if ic a r  
t iv a , so n o  lu m e g g ia te  le  nefam dezze , 
le a tro o ité  e g li a b u s i c o m p iu ti  d a l ia  
I ta l ia  p re fa s c is ta  e  f a s c is ta  a i  d a n -  
n i d e g li S lo v e n i e  d e g li an itifa sc is ti 
i ta l ia n i ,  nomcihé g li e ro ism i d a lla  
L o tta  p e r  l a  L ib e ra z io n e  n a z io n a le . 
P a r t  ¡c o la rm e  n te  in te r e s s a n te , in  
q u e s to  r e p a r to ,  é  il m a te r ia le  re­
g u a rd a n te  l ’a t t iv i t é  fa s c is ta  deil n o ­
to e l im ín a le  e co n so lé  d e lla  m i li­

r i a  f a s c is ta ,  qgigi d i r ig e n te  d e i «vo- 
lo n ta r i  g iu lia n i»  e  am im ato re  dallo 
i r r e d e n t i s m o  i ta .im o ,-  il n o ta io  di 
C a p o d is t r ia  N ico ló  S c a m p ic a h io , 
m a te r ia le  c o a t i tu i to  d a  le t ta r e ,  re - 
la z io n i e docium'ein‘.,i_ f irm a ti d i suo  
pugino.

In  cam pleasio  la  m o s tra , a r r a d a ta  
c a n  b u o n  g u s to  e a d o r n a ta  d i  o t- 
t im i b asso rilie iv i, c o s titu ia c e  u n a  
e s a u r f e n te  docum enitaizlone c h e  p o r -  
t e r é  s e n z a  d u h b io  u n  n o te v o le  co u - 
t r ib u to  a i r a f f e r m a z io n e  d e i p r in ­
c ip i d i  o b ie b tiv ité  a ú lla  v i ta  e su lla  
s.to ria  de l p o p o te  s lo v e n o .

IMAUGURATA A ISOLA 
LA CASA SINDACALEf.

Saibato  aco rso , n,el pom eriggiio ," é  
a ta ila  . in a u g ú ra la  aid I so la  l a  C a sa  
S in d a c a le , aiiileistita a  c u r a  d e l C o n - 
sägiku'1 Ciltbaid'iino d e í  S in d a c a t i  U n i­
c i  Glaslsilsiti.

L ’eidificio é  s ta to  ir ip a ra to , r im o -  
de,nnato  u d  adidobfoaibo co m e  s í  co n ­
v ie n e  petr i f in i  cui. .esiso è  destiin a to .
,Nei isuo in te rn o  tro v en am n o  p o s to  le  
o rg an iaza iz io n i louiitiuraii d e i la v o ra -  
to r i, ch e  q u iv i  a v ra n n o  la  p o s s ib i­
l i té  e i l  m o d o  d'i a)’,larga,re  la  p ro ­
p r i a  icuW ura e  d i t r a s c o r r e r é  il lo ro  
te m p o  lib e ro  d e d io a n d a s i  a  tubbe 
q u e l le  a títiv itá  ch e , d a l  g ioco  d e g li  
a c a a c h i a l te  ese rc itaz io irti filc riiram - 
imiatiche e  a l ia  ie tbu r.a  d i *un b u o n  
l ib ro ,  coStiíludiscono il c a ro l la r io  in - 
d isipans a b ite  d a l  la v o r  a to re .

I lav o n i d i  le s ita u ro  e d i  a r re d a -  
m'enlto d e l l ’eidificio h a n n o  r ic h ie s to  
im p o r t i  com Eiderevovlli o u i h a n n o  
contribuiltio  i la v o r a to r i  .sitéis,s.i de-l­
ie  fab lb rich e  e d e i  colitetiiivi d i Iso ­
la , n o n c h é  a l t r i  e n t i  e d  isititu z io n i 
ohe h a n n o  v o lu te  d a r é  il doró a p p o g - 
m a te r ia le  a l ia  r e a liz z a z io n e  d e lla  
lo d e v o le  in iz ia t iv a v . D a  .sa g n a lra e  i 
c o n tr ib u id  d a t i  idalla  V U JN A  (200 
m ila , d in .) ,  d a l  C o n s ig lio  d is tre ittu a -  
te  d e i S 'iindaoati U n ic i G '.assis ti 
(500 m ila  d in .)  e d a  a l t r e  is tl tu z io -  
ni.

L ’eldificio, ad ia lta to  "corrió , p o t r á  
s e rv i r é  friuitlíiuosamenle a i su o i  scop i. 
I isiuoi ainhieimíi so n o  ,ben a r ra d a iti  
ed  aocogl'ieinti, d iim qdoché o g n i la - 
v o ,ra to re  p o tré b ro v a re  .sviago e  r is to -  
ro  d o p o  la  >f a t ic a  qiuoltidiana. A l p ia n -  
te r r e n o  é  siisem ato u n  g ra z ia so  bair, 
u n a  b e ll is s im a  sa la  d a  g ioco  p e r  t e n ­
n is día ta v o lo  e  la  s a la  - teab reo  ove 
si sv o d g e ra n n o  r a p p re s e n ta z o n i  c u l­
t u r a n  e p riez io in i c ine)m ato ,g rafi- 
ch e . A l p r im o  p ia n o  «orno siis tem ati 
deig’i a m p  am lb ten ti, a r .ie d a f i m o -  
.d a rn a m e n  e , p e r  la  ©ala d i  m ú s ic a , 
lia isala d i lelitiuira c o n  b ib lio te c a  e 
g io m a .i .  u n a  .sa le tta  p e r  il g ioco 
d e g li  s c a c e h i e  lia ibilbliobeca c irc o -  
la n te  d e l  C in co lo  idi C u l tu r a  s te v e n o , 
n ,anché ¡'la ¡sede d e l  Com siglio  S in d a -  
c a le  cibtaidino. II seconido p ia n o  co m ­
p r e n d e  u n a  ¡piccola s a la  p e r  c o n -  
suitazioaiL , u n a  s a la  peir l a  f i lo d ra m -  
m a te ia  e H’u f f ic io  p e r  i p en is io tia ti.

Siia la. d is ip as iz io n e  d e i  lo ca l! co­
m e la  lo ro  a ttreaz iab u ra  sanio S ta te  
b en  diapostie e  s is té m a te . II d e n a r o  
in v es itito  n e i la v o r i ,  é  s t a to  p e rc ió  
m o lto  b e n e  e u t i lm e n te  sp aso , co- 
,sí,oché la  C a sa  S in d a c a le  d i  Isoila 
p u ó  e s se re  c itab a  c o m e  vam to  d a i 
laivaraitori d e l la  c i t ta d in a . V edirem o 
ch i s a p r é  iim ita rli.

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PER GLI ORGANI DELLE ASS. SOCIALI

O N O  S G U A R D O  A L  P A S S A T O
100 lire il sussidio di morte a una vedova - 50.000 lire la sottoscrizicne del Littorio

C o n  l 'O n d in e  d e i C a m an d ain te  d e l-  
rA m m in is ib raz io n e  m il i ia re  d e l- 
,1’A  P  J  N .o 45, è s ta to  e s te so  a l 
T  L  T il D e o re to  —  Leg,g,e d e i G o- 
v e rn o  d e lla  R  F  P  J  s u l :a  C o s titu z io -  
n-e d e | l i  I s ti tu b i p e r  1e A ssic-urazio- 
n i  S o c ia l!.

In  b a se  a  quesito O rd in e  g li o p e ­
ra i ,  im p te g a ti , i p ensiona-ti, gli 
im valid i d e i ia v o ro  e g li a l t r i  assi-  
o u r a t i  ohe  h a n n o , in  b a se  a lto  S ta ­
tu,to d e l i ’fsiti-iuto, d iiritto  a l v o to , e- 
leggon-o l ’Asiseimibtea d e ü 'IA S  p e r  
l a  d u r â t  a  d i  2 a n n i.

L ’A s,sem ble,a a le g g e ré  d a l p ro -  
pr.io se-no il  C o m ita to  es-ecutivo , i.l 
c o m ita to  d i so rveig lianiza e n o m in e -  
r é  i l  d i r e t to r e .

I l c o m ita to  d istire tltua te  d e i S in -  
dacaiti U n ic i e lasisisti, a l q u a le  s,pet- 
t a  l ’ar,gainizizazii)ne d e tte  e ie z io n i 
h a  d e liib e ra to  d i  in d ir te  p e r  il g io rn o  
23. 11. 1952.

C ir c a  1e m o d a l i té  d e lle  s te s s e  ci 
o c c u p e re m o  p ro ss im a m e -n te . E ’ no- 
s t r a  in te n z io n e , iu v e o e  d i soffeo-- 
m a rc i  o g g i s u  a lc u n e  co n s id e raz io m i 
d ’in d o le  poliitica .

P e r  il -n o stro  T e r r i to r io  q u e s te  e- 
leizioni r a p p re s e n ta n o  u n a  n o v ité . 
In  quesita  Z o n a  m a i f in e  ad  og g i 
g li  o p é ra i ,  gil’iim p ié g a ti  ed  i p e n -  
sionaiti h a n n o  p o tu to  e te g g e re  gli 
o rg a n i d'ireibtivd d e g li e n t i  p r e p a s t i  
a i r a s s te u ra z io n e  so c ia le . I  C o n s ig li 
d ’A m m in is itraz to n e  v e n iv a n o  n o m i- 
n a t i  d a l C o m ita to  P o ipo lare  Ciircon- 
d a r ia le .  T a ie  n o m in a  e ra  d e! fcufto 
p ro ,v ,v isoria  e d-oveivla d -urare  f i no  
ailla imldteiomie d e l le  e ie z io n i, c iô  
ch e  a v v ie n e  oir.a.

S o ffo  il fa sc ism o  i m e m b r i  d e i 
C o n s ig lio  d i A ra m im sitra z io n e  d e g li 
I s t i tu t i  d i A sB iciurazione d i a lto ra , 
v e n iv a n o  n o m in a l  i d a lle  a u to r i té

ia is .is te . Ce,si legigi,amo neil v e n b a le  
d e lla  sediu'ta coistibutiva d e l  C onsi- 
g.,io d ’A m inisitrazio ine d e l la  Oasisa d i  
Maliaittia d i  C a p o d is t r ia  te n u 'ta  111.
V I. 19)29, lie p a ro le  d e l C om m isisariq  
P re fe lttiz io  v . Doitt. U g p  R o m i t a :  
C on  p ia c e re  p o rg o  a l n u a v o  P r e s i ­
d e n te  (M asisim o P a d u ie  —  a s se rv a -  
z io n e  deH ’a r t ic o l is ta )  ed  a  V oi t u t t i  
c h ia m a ti  d a lla  f id n e ia  d e lle  S u p e- 
lio ,ri G e ra ro h ie  a  c o m p o rre  il n u o ­
vo  C o n s ig lio  d ’A m m in is f ra z io n e , il 
,mio d e fe r e n te  saiiuto».

G ié  c h e  sitiaimo sfo g iia n d o  i vec- 
cihi v e rb a l i ,  so ffe irm iam oci u n  is ta n -  
te  siu alloune d e lib e .ra z io n i te  q u a li  
ai r ie h ia m e ra n n o  a lia  m e m o r ia  la  
m is e r a  v i ta  ohe e am p a iv am o  soibto il 
g io g o  fa sc is ta .

D e llb e ra iz io n e  del 16. 6. 1931:
« In  q iuesta  ocicasione il P re s id e n te  

h a  v o lu to  stiuidiare te  c a u se  d e l f o r ­
te  n u m e ro  d i a m m a la ti  iin s o w e n -  
zioine p re s s o  l ’Aigerazia d i  I  s o 1 a  ed 
é venulto  a  q u e s to  n iisu ita to : siu 15 
a m m a la ti  be;n 10 tro v a ,n si in  c u r a  e 
sovveraizioine co n  d iagnoisi «depeiri- 
m e,n to  o rg á n ic o » . A s sa g g e tta te  ad  
u n a  v is i ta  d i  c o n tro llo  (p iú  g ia rn i  
d i  d e g e n z a  p re s s o  T o sp ed a le  d i C a- 
p o id is tr ia )  v enne.ro  t r ó v a te  q u a lo u - 
n a  fe h b ric ifa n ite , tuitte  se n z a  d is t in -  
zione-, in  c o n d iz io n i p r e c a r io  d i  sa- 
•lute. L e  ca u se ?  P re s s o  que,i C o n se r-  
v lf ic i te  d o n n e  v e n g o n o  im p iegaite  
in  la .vori e s te n u a n t i  co n  o r a r i  im - 
poK-sibiii. U u ’a f f i l ia ta ,  c e r ta  K ra n f  
M a ría , h a  d io h ia r a to  d i  a v e r  
ll.aivorato a d d i  10. 6. 1931 d a lle
o re  8 a l te  o re  12, d a lle  o r e  13 a lie  
o r e  19 e  d a lle  o r e  19.30 a lte  o re  8 
idel giioimo susseguen-te . S o n o  22 o r e  
d i  la v o ro  siu 24.»

O iffriam o a n c o ra  q u a lo h e  fio - 
r e l l in o  d e l l ’e p a c a  d e l  i a m ig e r a ta  re -

gno fa sc is ta . F r a  i ndsbaigici n o n  sii 
■troveiranno c e rta ,m e n te  q u e s te  p e r ­
so n e  deille q u a li  si o c c u p a v a  l ’ex  
C onsiig lio  d ’A m Sm iiiistrazio  n e .

Seidulta 30. X . 1931
,«S1 a c c a rd a  aH ’a f f i l ia to  S  a  s  o n  

G io rg io  fu  Miatit-eo d a  ls o la  1.a sp e - 
s a  p e r  l ’olbburazíeme d i u n  d e n te , 
a m m o n ta n te  a  L ir e  35.— »

A  B i 11 i c h  R o s in a , m a d re  d e l 
d e fu n to  a f f i l ia to  A ld o  Z u  ib i n  d i 
P i ra n o ,  s,i a n c o r  d a  il  su ss id io  di 
m o r te  d i Lir-e 100.».

D a q ,ueste c if re  v e d ia m o  q u a le  e- 
r a  la  nosltra  assisten iza  s a n i ta r ia  e 
so c ia te  n e l la  t é r r a  d e lla  « e iv iltá  
b im ilte n a iria» .

Quesit-e n o n  so n o  p a ro le . C h i v u o l 
a c c e n ta rs i  p e r s o n a lm e n te  p u ó  aven e  
a  -disposizioine i  v e rb a l i  c h e  so n o  
custod ifti d a lla  D irezio ine i d e i r iA S .

Mía p e r c h é  il  q u a d ro  ,sia a n c o ra  
p iú  eiloquenlte, e  n a t i  i Im otiv i d i  ta -  
l i  «sua&idi,», ecco  lia d e lib e ra z io n e  
deil 19. 12. 1926, osisia il te s to  d'i u n  
ta lieg ram m a ch e  cá d ice  'butto «,A S.
E . M in is tro  d e irE c -o n o m ia  N az io ­
n a le  —  R o m a. C o n s ig lio  A m m in i-  
s t r a z io n e  C a s sa  C irc o n d a r ia le  d i 
M a la tltia  —  C a p o d is tr ia  su a  o d ie m a  
se d u ta  coslbibutiva in v ia n d o  o m ag - 
g io e r e v e r e n te  salu ito  goiverno n a- 
z io n a le  d e lib e ró  s o tto s c r iz io n e  l i t ­
to r io  l i r e  cd inq u an tam ila  s to p »  

S e n z a  c o m m e n ti.
E ’ p e r  q u e s to  c h e  la  claisse o p é ­

r a la  d i bu lto  il  m o n d o  p r e te n d e  che  
te  Is titu itio n i o p era ,ie  s ia n o  d i r e t te  
d a i  lo ro  ra p p re se n ta n tii .

N e lla  Ju ig o s la v ia  so c ia lis ta  q u e ­
s te  e le z io n i s i  s ta n n o  sv o lg e n d o  in  
queslto  m ese .

D a  n o i te  e le z io n i av ran in o  lu o g o  
il  23. 11. 1952.

p e r  i  b a rc h in i .  Q u e s ta  in n av az io rae  
porbere ibbe u n  n o te v o le  in c re m e n to  
a ' l a  p e sc a . M a esaa  é  s iu b o rd in a ta  . 
a l p ro b le m a  d e lle  d iv ise  e s te re ,  
molito prez'ios-e in  q u e s to  p erio 'do  
d i «auisrterityi», d é r iv a n t,e d a l ia  g r a ­
v e  sicciitá.

N e i c a m p o  d eH ’agrico líbura, il v i- 
v a io  C e te g a  è  la  é lo q u e n te  d im o- 
s tn a e io n e  d e l come  i n o s tr i  p r o d u t ­
to r i  a g r ic o li  d  evo  no  la v o r a r e  la 
t e r r a  p e r  t,narre  d a  esisa il m assi- 
m o. L a  c o o p e ra tiv a  di tip o  g e n e ra -  
te  h a  aequ 'jstaito  m ega u it im i  tem ? 
p i tna tlto ri p e r  l ’a r ,a tu ra  p ro fo n d a  
d e lle  v iti ,  ed  effe ttiua  p e r  co n to  di 
t'erizi la  lav o ia iz io n e  d i t é r r a .  C ió 
combriibudsce a .m ig lio ra re  il s is te m a  
d i lav o ra iz io n e , a  f a r  r i s p a m i ia r e  
a g li  ag rtco lito ri te m p o  e l a t i d l e  e a 
f a r  lo ro  guiadagnaaie n o n  p o co  de­
n a ro .

In  a c c o rd a  co n  i l  c o n s ig lio  eco n o ­
m ic e  d is tre b tu a le , i d iriganibi lo ca li 
de l p o íe r e  h anno , p ro p o s ito .ch e  e n tro  
il p rasís im o a n n o  v e n g a  a p e r to  un  
m a g lific io , c h e  p a tre ib b e  a s s o rb ire  
b u o n a  p a r t e  d e l la  m a n o d o p e ra  fem - 
m in ite  d e l la  c i t ta d in a  (d a  60 a 80 
d o n n e ) . A  ta l  u o p o  é sitaito s ta h il i to  
u n  in v e is tim e n to  d i 15 m illo ,n i di 
d in a r  i  p e r  1’aoquislto  d e l m a c c h in a -  
r io , ch e  p ro v te rré  d^iU’in b e rn o  ed in  
p a r te  dalló,slt-ero. I  la v o r i  d i co s tru -  
z io n e  d e llle d if íc io  d o v reb ib e ro  in i- 
ziiansi q u a n to  p r im a , s ta n d o  a lie  
d ie h ia r a z io n i  d e i d i r ig e n t  i locaLi.

L a  m a n c a n z a  d i g h ia o c io  n e lla  
d ecar,sa  e s tá te  h a  c a ú s a te  n o n  po- 
c h i g ra tta io ap i a l l ’im ip resa  «Siardel- 
la» , p o id h è  U p e s c a to  arudava in  de- 
pe-nimlento,,. B e r  e l im in a re  q u e s to  
g r a v e  incoinvem ierite, é  sitata d e e is a  
l’a p e n tu ra  d i  u n a  faibbriica d i g h iac- 
cio , d ispanen ido  p e r  o,ra rinivesiti- 
m 'enito d i 4 midiionli d i d in a r i  p e r  
1’ac.qu,islto d e l  m a o c h in a r io  d a  im ­
p o r ta r e .  L a  f a b b r ic a  a v r é  u n a  c a ­
p a c i té  p ro d u c t iv a  d i  20 to n n e lla te  
q u o ttd ia 'n e , s u f f ic ie n ti  p e r  T in te ro  
íabb iso igno  d e l disibrebto.

A n c h e  la  fo-rnace «31,ob o d a»  di 
V a lle  deil Q u is to  p o t r a  c o n tr ib u ir é  
in  r t  o v a n te  m odo  a-1 > sv ilu p p o  eco ­
n ó m ico  d i C inta-nova, se v e r r a n n o  
ad  e ssa  d e s t in a ti  g li in v e s tim e n ti  
n e c e s sa r t  p e r  r in n o v a re  e m ecca - 
n iz z a re  il pr-ocesso d i p ro d u z io n e .

C a n  T en tra ta - in  a c tiv ité  d i t-ubti 
quieis-ti ra m i d i p ro d u z io n e  in d u ­
s t r ia le ,  si a p ro n o  n e i d o m a n i d i 
C it ta n a v a , ro s e e  p r o s p e t t iv e  d i  sv i-  
l'uppo eco n ó m ico . S . A.

DAL N OSTRO TEATRO

IL MATRIMONIO
DI GOGOLJ

L a  c o m p a g n ia  d i  p r o s a  s io v e n a  
d e l  T e a tro  deil P o p o lo  d i C a p o d i-  
-sltria ¡ha- in iiz iato  la  ,-siua s ta g io n e  le a -  
t r a le ,  p r e s e n ta n d o  ad  u n  buom  p u b -  
b lic o  l a  in o ta  c o m m e d ia  b r i l l a n te  
«II m a tr im o n ia »  d e l i ’auitore  ru sso  
N ik o la j VaiS'ijevic G o g o lj. L a  com - 
m a d ia , c h e  r isp e iccb ia  b r illa n lte m e n -  
'te l ’-am b ien te  .rusiso ¡della m eíté  d e l 
seco lo  soonso, isi sm oda in  u n a  t r a ­
m a  isempliiCissimia, ¡che o f f r e  a  G o­
go lj i l  p re b e s to  p e r  p r e s e n ta r e  u n a  
so c ie té  d 'illu is i, a n e la n f i  inivamo a  
p a r te c ip a r e  a l  gulsto d e lT esis-tenza  
c h e  li  r e s p in g e  e  n e i la  q u a le  l ’a u -  
to re  sv .iluppa, f in o  .ail’es itrem e co n - 
se iguenze, q u e l la  té c n ic a  c h e  p o r ta  
in  sceina ila v i t a  a t t r a v e n s o  'U/n’initri- 
go aiila fran icese . T e a tro  q u in d i mc»- 
v iim en ta to  -e p ia n o  d i  v i ta ,  in tu i to  
fe l ic e m e n te  d a l  reg laba  V ilijem  T om ­
šič , ill q u a le  h a  s a p u to  t r a r r e  o tt i-  
m i 'spu-nti ch e  ci h a n n o  c o n v in to  
d e lle  s u e  p a s s ib i l i té .

T u tt i  g l i  a t t o r i  s a n o  starti buo rii, 
m a  idove p r in c ip a lm e n te  atob iam o 
n'oitato u n ’inlberprétazion-e p i é  a d é ­
r e n te  art pensonagigio,, é  s to to  in  E v ­
g en  F re l ih ,  din O iskar V e n tu r in i  ed  
in  S ta n a  M la k a r  ch e  h a n n o  vis-surto 
g li  s t r a n i  c a ra ti te r i  d e s o r i t t i  d e iT a u -  
to r e .  Uma r iv e la z io n e  é  a ta ta  il g io- 
v a n is s im o  E d i M a rtin u c c i ,  ch e , se  
,piú c u ra to ,  p o t r é  daire  o tt im e  p r o ­
v e .  B ra v i  S ta n e  Bukišič e V ilje m  
-Tarrišič. U n  ipó d is c o n tin u o  il p r i ­
m o , ,ma s i  é  -presto  r ip r e s o  e d  é  f i­
n ito  c o l ¡b rilla re , toenltr-e il se c o n d o , 
p u r  co m p o rta in d o si b e n e , s i é  f a t ­
to  c o g lie re  asístem e a lT U k šič  d a  u n a  
iluiniga risarta ohe g li com ced iam o . L o- 
b e v o ii T o n č k a  V enrtin, L o jz k a  G a­
b ro v e c , L a d a  Lukiša, L u d v ik  Prelieic 
p e r  il lo ro  p re iz ioso  c o n tr ib u te .

L e  so e n o g ra f ie , -casi c-ancepibe, 
f r a  ¡un’oisicililamte fuiburism o ed  u n  
ibruitto to a ro c c o ,. n o n  h a n n o  g io v a to ' 
-aliTamlbiente d e l la  c o m m a d ia , m-en- 
t r e  c i é  isemihraita ob tim a T id e a  dei-- 
la  p re se n ta iz to n e  ic a lo ra ta  -deg-li a«t- 
to ,ri i n  uma in d o v in a ta  c o rn ic e , co­
s a  q u e s ta  c h e  fa  m agg io ,lím en te  r i-  
le v a re  le  b u o n e  -q u a lité  d e l  re ig ista.

In  g e n e ra te ,  u n o  ispettaeo/lo d iv e r -  
temlte, ,che  h a  d e s te to  b u o n a  im p re s -  
s io n e  n e i p u b h l ic o  ,e c h e  s ic u ra m e n -  
t e  d iv e r t i r é  g li E p ab ta to ri c h e  a&si- 
abea-anno al-le rap lildhe a  C a p o d is t r ia  
e  n e i villa-ggi.

Franco De Simon»,

a o c u m u la z io n e  so c ia le  d a lle  la ro  a- 
ziendle o  c o o p e ra tiv e , e le g g e ra n n o  
i metmihri p e r  lia c a im era d-ei p rodu il-  
to r l  d i s t r a t tu a le  ch e  d e c id a ré ,  a  p a ­
r i idiriibto con  la  c a m é ra  dis'ttiet-tuale, 
in  buitte le  qussltüoni r ig u a r d a n t i  la  
s ta tu to  e 1e -sue v a r la z ia n i ,  il p ia n o  
so c ia te  -d ia tre tau a te , il b ilan-cio  p r e -  
v e n t iv o  e o o n a jm tiv o  d e i diistrebto, 
il reig-o.laimento ig e n e ra le  d a l d is itre t-  
to  e la  co n ife .m a  d e i regolam -einti 
cam unaili, in  bu tte  le  quesibiomi r i -  
g u a rd ian ti le  disposi-zicini d i canalt- 
t-ere eco n o m ico , la  c a s t i ju z io n e , fu -  
siame e liq iu idaiziane d e lle  a z ie n d e , 
Idajgigiunt'e, ad, i'comlriibuiii d is tre ,bt.ua-, 
li.

L a  -cam éra  d e i p n o d u tto r i  p u ô  
ino ib re  d a c id e re  o p o r r e  il p ro p r io  
v e to  allie d e c is io n i d e lla  c a m é ra  d i-  
s t r e t tu a le  rigu ia rd-an ti i r a p p o r t i  di 
la v o ro  e le  assi-iunaziom i so c ia l! , la 
c a n c e ss ia n e  d i g a r a n z ie  s u i  p r e s t . t i ,  
il ref-eren'dMim d is t r e t tu a ié ,  T ind i- 
z io n e  d e lle  e le z io n i p e r  e n tr a m b e  
le c a m e re , T a m m o n ta re  d e l l ’onora- 
r io  fiisso p e r  il p ire s id en te  e il v i- 
ce -p resid en te  e d a l r im b o rs o  sp e se  
p e r  g li airtri m erm hri d e i C P D .

P u o  infi-ne d e c id e re , s e m p re  a  p a ­
r i té  d i d iir it to  c o n  la  c a m é ra  d is t r e t -  
buale, sulü’u so  d e i  b é n i p o p o la r i  a 
d ispos-iz ione de.1 d is t r e t to ,  su i n u m é ­
ro  d e i posta  d i  la v o ro  n e i  c o m ita t i  
p o p o la r i  e in  bu tte  te  q u a s tio n i  p r e -  
v is te  d a llo  atatiuito e in  q u e lle  r i-  
g u a rd a n t i  l ’e c o n o m ia  d is trC ttu a le .

Q uesrta a r id a  e te c a n z io n e  d e i co m - 
p i t i  e  die,i diriibti spabtam ti a l n-uovo 
o rg a n ism o  e r a  n eee issa ria  p e r  d a r e  
un, quaidro  d e l i ’iim poirtanza d i  ba­
ie  o rg a n ism o  e  d e l la  re sp o n s a b i­
l i té  ch e  i r a p p re s e n ta n t i  d e i la -  
v o r a to r i  a v r a n n o  n e lla  nosltra  v i ta  
so c ia te .

I  Comibaibi P o p o la r i  D iis tre ttu a li  
ceisisaino d i e s s e re  co si a  r a p p re s e n -  
tam za u in ic a m e ra le  e d iv e n fa n o , b i-  
cam eraili. N e lla  R P F J  t a ie  s is te m a  
s a ré  p o r ta to , t.ra poco , a n c h e  a g li  
cingani .su p rem ’i d e llo  sitalto.

MARIO SANTI

11 gatto terapéutico
U n a  v o lta , e ro  a n c o ra  p ia c o lo , e b -  

b i la  ¡toase c a n in a . A l consiiglio  d e l 
m ed ico  d i c a m b ia r  a r ia ,  s i  o p p o se , 
t ió m a n d a , Toistacolo d e l  p o r ta fo g l io  
v e rd e  d i m ió  p a d r e ,  p e r  cu i, q u e lla  
b r a v a  dorana  o h ’é  m ia  m a d re , n o n  
sapeiva  a  ah e  sa n to  v o ta r s i ,  e co- 
m in c ió  ad  a s e d i a r e  i c o n s ig li d e lle  
v=a}ie c a m a r i  u n o  d e i  q u a l i  e r a  
d i f a rm i  -bene d e l lab te , u n a  p a r t e  
d e l q u a le  e r a  s t a ta  b a v u ta  n e l la  
s ta s sa  scodeíLia d a  u n  g a tto  o d a  u n  
c a ñ e . N o n  riicordo  ise ta le  m e d ic in a  
a b b ia  awiulto effebto  s u l la  m ia  to a­
se c a n in a  p e r c h é  q u e l la  ineizia é  
s t a ta  c a m e e lla ta  d a l l ’im p resB io n e  
m a g g io re  r iic e v u ta  d a i  vom ita  iw o- 
vioicaiti d a l  la tbe  c a n if ic a to  o g a t t i -  
f íc a to ,

C om unqiue o p in o  ch e  il  fá rm a c o  
a b b ia  q u a lc h e  effica-cia. D iffa titi, 
q u e s tia n n o  a  P i r a n o  iin fie r iv a  l ’e p i-  
d e m ia  d i p a r a t i f o ,  c ’e r a  T in f lu e n z a  
e inaichie -ra ffre 'd d o ri m a  n o n  ic’e r a  
n é m m e n o  u n  c a so  d i to sse  c a n in a . E  
q u e s to  g ra z ie  a d  u n  m ira c o la so  r i-  
t r o v a to  d e lla  c o o p e ra tiv a  d i  c o n su ­
m o ah e  v e n d e  i  su o i g ieneri a i im e n -  
t a r i  nev  .tecali d e l m o n u m e n ta le  p a -  
lazzo  d e l C a rm in e , su lla  piaziza d e -  
d ic a ta  a l  g ra n d e  v io l in is ta  co n c it-  
ta d in o .

N e lla  vatirim a d i q u e s ta  c o o p e ra ­
t iv a , in f a t t i ,  b ro n e g g ia  u n  b e llis s im o  
e ‘g rassisisim o  g a tto  g r ig to -b ia n c o  
(p e r  v ia  deLla recítam e ta ra p e u it ic a )  
c h e , c o n  p o s a  le o n in a , adag ia lto  su  
a la u n i  p ia t t i n i  d i bom lboni ed  ín - 
au ra in te  deigli o o ch i o u r io s i, la m b e  
co n  la  l in g u a  ro s e a  l a  p r o p r ia  v o lu ­
m in o sa  p é l l ic c ia  e, d i  ta n to  :n  t a n ­
to , a liiu n g a  q u a lc h e  lingu iesca  ca re z -  
za  a i bom bon-i i qiual-i a u to m á tic a ­
m e n te  idiv-eniganof arm aidh i in fa llilb ili 
o o n tro  la  to sse  c a n in a . M a la  g en te  
é  in g r a ta ,  sp e c ia im e in te  i p ic c o li 
S e n t i te  i c o m m e n ti d i  u n  te r z e t to  
d i  m o o cio si f e rm i  d in a n z i  La v e tr i -  
n a :

—  V a ra  ch e  g a ló n !  M a i b a m b o -  
n i n o  li m a g n a !  S e  g h e  s a r i a  fo r-  
m a g g i n i . . .

—  P a r  q n a s to  l a  • m ia  o io c o la ta  
sp ussa iva  de  p is  d e  g a to !

—  M i q u a  d e n t r o  ino c o m p ro  p iú !
C h i  sé  p e r c h é ?  I n g ra t i !  E  la  to s­

se  c a n in a  d o v e  la  m e tto n o ?
M . B.

D A L  T R I B U N A L E

FURTERELLI AL PALACE
-Son» c o m p a n se  d in n an iz i a l  T r ib u ­

n a te  P op o la ire  d i  P i r a n o  ta l i  B e r ­
n a rd !  A n n a  e  B o g ie  A tt i l ia ,  im p u - 
talte d i  fu n to  i n  d a n n o  d e lla  d ire -  
z io n e  dell P a la c e  —  H o te l  d i P o r to -  
ro se .

L e  d u e , c h e  e r a n o  inidebte a l l ’a l- 
b e rg o  in  q u a ilita  d i  la-vapiaihti, so t- 
t r a e v a n o  d a  q u a lc h e  te m p o  s to v i-  
g lie , (fors-e p e r  f a r s i  la  d o te ) ,  m a  i 
f u r te r e l l i  v e n n e r o  s c o p e r t i  b e n  p r e ­
s to  l e  d u e  H ad runco le  de-nunciarte.

L a  B e rn a r d i  h a  -comfeissato d i  es- 
s.eirsa im p a d ro n ita  d i s to v ig lie  p e r  
u n  v d lo re  d i  c i r c a  10.000 d in a r i ,  la  
Boizic, a  s u a  violta, p e r  c irc a  3000 
d in a r i .

L a  p r im a  6 s ta ta  c o n d a n n a ta  a  
4 mesii d i  c a re  e re , la  Bo£i<S, c h e  fe 
m in o re n n e , a  2 melsi c a n  la  co n d i-  
z io n a le  p e r  u n  a n n o .


